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La visita del nostro Ministro degli Esteri Galeazzo Ciano al Presidente della Repubblica polacca Moscìki. In questo incontro, improntato alla maggiore cordialità, si è avuta 
una nuova affermazione dell'amicizia fra Italia e Polonia. salda amicizia che contribuirà alla soluzione secondo giustizia deì problemi europei 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


teres- 


REUNATIZNI 


IBANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


CASA DI FIDUCIA PER 
IANCHERIA - CORREDI 
CATALOGO GRATIS 
FILIALI NELLE PRINCIPALI CITTÀ arme 


Mlicionacia PRATICA 3 HJ%| 3", PLag, ? Wei 
DELLA CASA I My TON 
TM MN 


Ipernutritivi, digeribilissimi, squisiti. Speciali 


per ammalati, convalescenti, bambini e persone di gusto fine. T o R T E L L {| N {| 
BERTAGNI . sorccna 


oro Lire Centedieci 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


FILIPPO CRISPOLTI 


POLITICI, GUERRIERI, POETI 


RICORDI PERSONALI 


MILLY DANDOLO 


LIBERAGI DAL MALE 


ROMANZO 
Tn-8° di pagine a60 con 19 ritratti e copertina a colori 
Lire Quindici In-16° di pagine 288, con sovracoperta fotografica 
Rilegato in tela e oro Lire Venti Lire Dodici 
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RENATO sonia 


FORZATO N, 466 


GHIGLIOTTINA SECCA 


LA VITA DEI DEPORTATI ALLA GUIANA 


— RICCARDO BACCHELLI 


IL MULINO DEL PO 


I. DIO TI SALVI 


PRINCIPE CRISTOFORO 
DI GRECIA 


MEMORIE 


In-8° di pag. 304 Lire Quindici 


HI EDIZIONE PRETI 2 2 È 
Tu-8t'di pag Sia con'ai disegni e 'coper 


tina di M. Vellani-Marchi Lire Venti 
Rilegato in tela e oro Lire Venticinque 


In-8° di pag. 582 Lire Venticinque Rilegato in tela e oro Lire Venti 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In ITALIA, nell’IMPERO e în 


ALBANIA labbonamento ant IL SOLO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE 


PER UN ANNO 


iso OFFRA LA DOCUMENTAZIONE COM- 


UN SEMESTRE 


Lire 95 PLETA DELLA VITA NAZIONALE E DEL 


UN TRIMESTRE 


ere MONDO. RASSEGNA DELLA POLITICA E | 


Dieci io i DELL’ATTUALITÀ, DELLA LETTERATURA 


fltatrate. la nero, rojocalco e E DELLA SCIENZA, DEL TEATRO E DEL 


Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 


besesticsesias CINEMA, DELLA MODA E DELLE ARTI, — 


usando il modulo qui unito. 
e ——_ no 


AL'ESTERO_abbonemento DELLA RADIO E DELLO SPORT 


PER UN ANNO È 
ds OGNI FASCICOLO DI ALMENO 40 PAGINE 


dem IN NERO, CON CIRCA 100 FOTOGRAFIE, 
sati eee CON PAGINE FUORI TESTO IN ROTO.- 


maggiore spesa di affrancazione 


Cp CALCO, IN 'DOPPIA TINTA O IN TRI- si | 


mento costa Italia, 


tesse fi —’‘CROMIA, CONTIENE DUE PUNTATE DI 
so gli Uffici Postali: Francia, 


ra ROMANZI ORIGINALI E DISEGNI DEI PIÙ 


nia, landa, Danimarca, Li- 


dia, Letoeia GIO Flolan- CELEBRATI ILLUSTRATORI ITALIANI 


ani lr SEDI 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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Da sessantacinque anni questa rivista continua una nobilissima tradizione nelle famiglie italiane, delle quali è 
la preferita, cd offre con impareggiabile ricchezza di mezzi la documentazione completa della vita nazionale e del 
mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e cronistico contemporanei. 

Questo primato imbattibile dovuto alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, dalla poli- 
tica all'industria, dalle arti alle lettere, dall'Accademia alle Università, dal teatro al cinematografo, dalla critica alla 
storia, sarà mantenuto anche quest'anno. Ogni campo della conoscenza e della vita verranno esplorati e volgarizzati 
dagli specialisti più reputati, dai disegnatori più celebri, dal fotografi più audaci. E la letteratura e le arti avranno 
in vetrina | loro esponenti più classici e più popolari. 

Quando si pensi che in ogni fascicolo sì pubblicano due puntate di romanzo, che nel 1933 furono pubblicati: 

L'ARCOBALENO di Virgilio Brocchi 

FANTASIE DAVANTI A PALAZZO DARIO di L D'Ambra 
LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo 

ACQUASORGIVA di Mura 

LA TROPPO BELLA di A. Varaldo 

GIORNO DI FESTA di l. Montanelli 

INCOMPRENSIBILE CUORE di C. Prosperi 


RICCARDO BENSON MEZZO MILIARDO di G. Marotta 
è che | nostri abbonati nel 1938 ebbero il dono singolare di dodici numeri speciali dedicati a: 


GABRIELE D'ANNUNZIO, POETA DELL'ITALIA IMPERIALE, E' MORTO 
AUTARCHIA 
ITALIA E JUGOSLAVIA 
HITLER IN ITALIA 
L'IMPERIALE RASSEGNA NAVALE DI NAPOLI 
IL DUCE PARLA DALLA DOMINANTE 
XXI BIENNALE DI VENEZIA 
TERRA DI ROMAGNA 
INCONTRO DI TRIESTE COL DUCE 
DOCUMENTARIO DELL'ACCORDO DI MONACO 
VENTENNALE DELLA VITTORIA 
e che ai nuovi del '39 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpresa, risulterà che il programma della nostra 


gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della nostra vita: nel- 
l'orgoglio imperiale e razziale del Fascismo. 


In ITALIA, nell’IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere gratis tutti i 
numeri speciali, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l'abbo- 
namento è îl versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
do il modulo qui unit 


All'ESTERO l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 280 


UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti paesi l'abbona- 
mento costa come in 

purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali,, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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31 PRIMATI UNIVERSALI DI PRECISIONE 


Staybrite Inossjdabile L. 875 
Staybrite e Oro » 1050 
Oro 9 Carati » 1600 
Oro 18 Carati massiccio » 2600 


CON CERTIFICATO DI LABORATORIO 
TUR IO 


CON SFERA SECONDI IN CENTRO L. 50 IN PIÙ 


NUOVO CALIBRO 1939-XVII 


ROLEX Oyster Perpetual ,, 


L'OROLOGIO DI ALTA PRECISIONE A CARICA AUTOMATICA IN UNA CASSA SCIENTIFICAMENTE ERMETICA. IL SUO SISTEMA "ROTATIVO 
(BREVETTO ROLEX) È DI .TUTTA SEMPLICITÀ E DI ESTREMA ROBUSTEZZA, RIMONTATO LA PRIMA VOLTA A MANO, PORTATO POCHE ORE AL 
POLSO, ESSO ACCUMULERÀ UNA RISERVA DI CARICA DI CIRCA 36 ORE. IMPERMEABILITÀ GARANTITA A 6 ATMOSFERE (60 METRI NEL 
MARE). ROLEX “OYSTER PERPETUAL” SEGNA NELLA STORIA DELL'INDUSTRIA POROLOGIAIA IL RAGGIUNGIMENTO DELLA PERFEZIONE ASSOLUTA 


CONCESSIONARI IN TUTTO IL MONDO ROLEX S. A., GINEVRA H. WILSDORF, Direttore Generale 
Filiali: PARIGI, LONDRA, DUBLINO, TORONTO, OSAKA, BUENOS AIRES 
Cataloghi vengono inviati, dietro richiesto, dal seguenti Concessionari per l'Italia: 
MILANO: RONCHI, Via Tommaso Grossi, 1 — ROMOLO VERGA, Plazza Duomo, 19 — DITTA GIUDICI, Largo S. Margherita — F. CHIAPPE, Via Manzoni, 6 
ROMA: BANDIERA & BEDETTI, Via del Mare, 28 — GRAVANZOLA Successore GARDINO, Corso Umberto |, 341 
Cav. P. Ci Coso Vitt. Emonuele, 26 | GENOVA Via Roma, 3 REGGIO CAL. T. Versace Corso Garibaldi 
Borgo S. Caterino, 8 Via Orefici A. Dui Piazza Mameli, 4 
Via Umberto, 7 Corso Vittorio Emonuele 
n Cono Vittorio Emonuele Ciaelicle 


Via Fillungo, 2 i 

Vie G. Sorel 25 ORINI pri pere 2a me 

Ù Via S. Brigido, 60 str 
Cono Zonordelli, 17 Monet. ir LA Copo di Piazzo, 1 


BUSTO AR. Via Milano, 2 : Cha VE feosesio, 4 5 Vio del Monte, 6 
CATANIA 6. Po Oa Via Cavour, 3 Ma S. Salvatore, 5022 
fa Etneo, latranga Via Moquedo, 274 v Vio Cappello, 35 
Cono Vittorio Emanuel È ia —1Corso Vitt. Emor Succ. Vio Mazzini 
la Svisxera Polozzo Arcivescovile Dita Bordelli Sotteborgo, 3 VIAREGGIO e. ci i V.le Rno Margherita, 80. 


(CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER L'AFRICA ORIENTALE ITALIANA: Società Anonima A. CALDERONI Gioielleria - Orologeria - Argenteria 
ADDIS ABEBA: Corso Vittorio Emanuele Ill Ra Imperati ASMARA: Via Ferdinando Mortial, 21 


ABBONAMENTI: 


Tralia, Impero è Albani 


Rei 


presso gli 
a mezzo del “ Servizio Internazionale 
Francia, Ger 
Ungheria; Cecoslovacchia; 


da, Dan 


Altri Paesi 
Anno L, 280 Semeatre L. 1485 Trimestre L. 78 


{ Tele 
e Pubblicità: 1 27.5 


mi 17.754 
- 16.851 


- Roma, Si comunica: Il generalissimo 
Franco ha inviato al Duce |l seguente telegramn 

A S. E. Benito Mussolini, Roma. - Terminando la 
mpagna della Cata € dopo aver passato in rivista 
in Barcellona l'Esercito vittorioso, del quale fanno parte 
} valorosi Legionari italiani, Il popolo spagnolo ha acela- 
mato l'Italia e il suo Duce al passaggio di così gloriose 
truppe. Generalissimo Franco 

Il Duce ha così risposto 

* Generalissimo Franco, - Vi ringrazio di aver concesso 
truppe legionarie alto onore sfilamento dinnanzi a Voi 
in Barcellona riconquistata alla Spagna una, libera, gran- 
de. che state costruendo. 

Ricambio con profonda cordialità vostro 
saluto, riconfermandovi che Legion 
Vostri ordini sino alla definitiva vittori 


- Roma. S| comuni 
unto in volo all'idrosì 
mbara, comandante de 


Roma. Si 
tito da Rom: 
Ciano. 


nuncia: Questa notte, 
per Varsavia il Ministro degli 


23,40, è par» 
teri Conte 


34 Fenmnaio - Budapest. Si comunica: Nella sede del 
Ministero degli Esteri ungherese è stato effettuato lo scam» 
bio delle ratifiche concernenti l'adesione dell'Ungheria 
al Patto anticomintern, 

Sulla firma del protocollo è stato pubblicato |) seguente 
nunicato ufficiale: Presso il Ministero degli 
leri di Ungheria, Il Ministro 
Stefano Csaky, }l Ministro di 
mannsdorf, il Minist I 
miya e l'incaricato d'Affari 
firmato stamane il protocollo rel 
l'Ungheria al Patto anticomintern 
tale del Pi 
lino fra 
al quale 


1 gli Affari 
mania a Bui 


sovembre 1936 
ito ll 6 no. 


originari adi 


vembre iccordo gli Stati contraenti si 
impegnano ad ‘ni reciprocamente sull'attività del- 
l'Internaziona nunista a discutere tra loro e ad ap- 
plicare armonicamente | reciproci provvedimenti di di- 


fesa. Gli Stati partecipanti al Patto hanno ripetutamente 
cipresso Il desiderio che l'Ungheria desse la sua adesione. 

Dopo che il Governo ungherene fece prevedere tale 
adesione il 13 gennaio dell'anno corrente, | Ministri del- 
l’Italia, della Germania è del Giappone a Budapest invi 
tarono uMelalimente |l Governo ungherese nd aderirvi 
In seguito a tali precedenti è avvenuta oggi la firma del 
protocollo. 


Roma. Nel lavori di bonifica di competenza statale, ese- 
guiti in amministrazione diretta o mediante concessione, 
raro impiegati al 1° febbralo 1939 n. 18.613 operai. Ii 
maggior impiego della mano nel La 
zìo con S188: nella Puglia con 

nella Toscana con 1691 
ria con 1815: nell'Émilia con 1298; nel Veneto 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — II 


25 Frmmaro - 
sorte » contessa 


Per tutti gli ar 
blicati è 
taria, secondo le leggi e i trattati interna 


la” propri 


SOMMARIO 


Dalla 458 


SPECTATOR: Il viaggio del Conte Ciano 
in Polonia - GIUSEPPE FONTEROSSI 
Francesco Nullo, « prode fra i prodi» - 
HISTORICUS e BLADINUS: Chi sono 
gli elettori del Papa e come danno il vo- 
to - LUIGI DE LILLO: Ceramiche e 

altri tesori nella Reggia di Caserta - 
CARLO GATTI: « Fedra » di D'Annunzio 
Pizzetti - MARCO RAMPERTI: O: 
vatorio = ARDINGHELLO: Clemente 
XIV e l'ultima cavalcata del « posi 
ADOLFO FRANCI: Attori e cantanti su- 
gli schermi - CAROLA PROSPERI: In- 
comprensibile cuore (romanzo) » GIU- 
SEPPE MAROTTA: Riccardo Benson 
m miliardo (romanzo). — N Duce vi- 
sita i lavori in corso a Roma - La Milizia 
nei boschi dell'Impero - Aspetto di Can- 
ton - Trionfale rassegna a Barcellona 
delle truppe liberatrici - 5500 operni del- 
l’Ilva a Roma - L'annuale della morte di 
briele d'Annunzio - Pagina cinemato- 
fica - Avvenimenti in Italia e al- 
l'Estero. 


pag. 421 alla pag. 


si 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XIV) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina dei giochi - Libri cri- 
tiel e autori. 


STOFFE PER MOBILI 
TAPPEZZERIE 
TAPPETI 


Piazza S. Pietro e Lino î 
Via Moravigii 16 


fotografie e disegni pub- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


savia. Giunge, accompagnato dalla con- 
Ciano Mussolini, il ministro degli 
Esteri italiano, conte Galeazzo Ciano. Entusiastiche di- 
mostrazioni accolgono il rappresentante dell'Italia fasci- 
5. E. Ciano poco dopo l'arrivo ha un lungo colloquio 
col ministro degli Esteri polacco, S. E. Beck. 


C/C. Postale N. 3/16.000 
Gli abbonamenti si ricevono presso la Casa 
Editrice S. A. FRATELLI TREVES EDI. 
TORI - MILANO - Via Palermo 10 - G 


leria Vitt le 66/68, presso le sue 
Agenzie è i capoluoghi È provincia e 
pressa i prinzipili libigdi, = Concessionaria esile: 
siva per la distri me di rivendita: MES- 


SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA + 
Via Mila: 11 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 


f 


ti ‘decorzono. dali primo: d'ogni mese: 


cetta e una lira. Gli abbonamen- 


SETTIMANA 


Roma. Uno scambio di calorosi* messaggi si ha tra il 
Duce e il Primo Ministro del Manciukuò, Chang Chin Hui 


Roma. L'Alcade di Barcellona dirige al Duce il se- 
guente messaggio 

«A nome della città di Barcellona vi ringrazio, Eccel- 
lenza, dei donativi che la grande Italia ha inviato alla 
città di Barcellona € zioni del litorale in oc- 
casione della loro libe dalle orde marxiste 

Il nostro popolo non dimenticherà mai chi ci ha 
compagnato nel dolore e nelle difficoltà, assecondando 
pera di redenzione del Caudillo Franco. 

Nella vostra persona saluto, Eccellenza, con commo- 
zione tutte le città della nuova Italia e faccio voti perché 
le relazioni spirituali e commerciali, che sono esistite 
attraverso la Storia fra la Spagna e l'Italia, si moltipli- 
chino dopo questa guerra contro Îl comunismo interna. 
zionale nella quale il sangue italiano si è mescolato gene: 
rosamente col sangue del nostri migliori - Miguel Mateu, 
Alcade di Barcellona » 

26 Fesunaio - Varsavia. La seconda giornata del Conte 
Ciano è densa di manifestazioni improntate alla più schiet- 
amicizia tra Polonia e Italia. Viene inaugurato il busto 
Francesco Nullo, l'eroe bergamasco caduto in terra po- 
lacca. S. E. Ciano s'incontra col Presidente Mosciki © 
col ministro Beck. 

Torino. Ricevuti dal Segretario del Partito, S. E. Sta- 
race, giungono millequattrocento italiani che rimpatriano 
dalla Francia. 

Forli. Muore la signora Albina Mussolini, zia paterna 
del Duce. 

17 Frmmnato - Varsavia. Il Conte e la Contessa Ciano la- 
capitale per recarsi a Bialowieza dove si svol- 
una grande partita di caccla in onore del ministro 
jano degli Esteri. 

Londra. Il Governo britannico per bocca del Primo Mi- 
nistro Chamberlain annuncia ai Comuni il riconoscimento 
de jure del Governo nazionale spagnolo. 


Pari 


ninistri, riconosce de jure il 
0 di Franco in Spagna 


28 Frmanato - Roma. In seguito a ordine del Duce, il 
Ministro delle Corporazioni ha posto all'ordine del giorno 
delle rispettive organizzazioni sindacali il problema, del- 
l'adeguamento delle paghe operaie in base all'andamento 
medesime dal 1929 ad oggi e in relazione al costo 
vita 


scordo. ? 


Ginevra. L'ex console della Spagna repubblicana co 
munica le dimissioni del Presidente della Repubblica Ma- 
nuel Azaî 


1° Manzo - Roma. Si apre il Conelave che dovrà eleg- 
gere il nuovo Pontefice. 

Roma. Il Duce ricevendo il Direttorio del Partito im- 
partisce le direttive per la futura attività fissata in que- 
ste parole: « Una sempre più intensa preparazione militare 
e una sempre più alta giustizia sociale » 


on mettetevi in viaggio senza portare con voi 


un flacone di Alpestre. Questo digestivo potente distil- 


lato in alcool da trentaquattro tipi di erbe aroma- 


tiche e medicamentose, è prodigioso in cento malesseri. 
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aduna mille 
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Vi consigliamo un liquore unico: HERMITE 
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NEOCESICZ:I- E UE 
INDISCREZIONI 
RA DIO 


1 programmi della settimana radiofonica italiana dal 
5 all'I1 marzo compreniono le seguenti segnalazioni 
degne di particolare rilievo 


ATTUALITA” 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 5 Manzo, ore 8: Lezione di amarico. 

— Ore 9,15: Trasmissione italo-tedesca per le forze 
armate. 

— Ore 10 (Milano): Lezione di S. E. Bottai al corso 
Informativo per insegnanti delle Scuole professionali 

— Ore 10 (Tripoli): Inaugurazione XII Fiera di 
Tripoli. 

Luxznì 6 Manzo, ore 9,45: Trasmissione dedicata 
alle scuole medie 

— Ore 19.40: I e Il programma. Lezione di tedesco, 

— Ore 20,20: Commento dei faiti del giorno. 

— Ore 21 (I progr.): A bordo di una nave da guer- 
ra. documentario. 

Martenì 7 Marzo, ore 19,40: I e Il programma. Le- 
zione di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno 

—- Ore 2230 (circa): I programma. Conversazione di 
s. E. Lucio d'Ambra, 

MencoLepì 8 Manzo, ore 17,55: Monsignor Aurello 
Signora: Il Quaresimale. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 

Gioveoì 9 Marzo, ore 19,40: I e Il programma. Le- 
zione di tedesco. 

Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 

Vexerbì 10 Marzo, ore 9,45: Trasmissione dedicata 
alle scuole medie. 

— Qre 19,40: I = Il programma. Lezione di inglese 
Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno, 
Sanato 11 Manzo, ore 17,55: I dieci minuti del lavo- 

ratore: on. Giuseppe Landi 
— Ore 19,20: I e Il programma. Conversazione del 
sen. Valagussa: « L'igiene del bambino » 
— Ore 19,45: Guida radiofonica del turista italiano, 
— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 


Domenica 5 Manzo, ore 17: III programma. Trasmissio- 
ne dal Teatro Reale dell'Opera: Lucia di Lammermoor, 
dramma tragico in quattro atti, musica di Goetano Do: 
nizetti. Direttore maestro Vincenzo Bellezza. 

Lunznì 6 Marzo, ore 21,30: III programma. Celebri 
duetti d'amore da melodrammi. 

Marrenì 7 Manzo, ore 21: I programma. Trasmissione 
dal Teatro «Carlo Felice » di Genova: Lodoletta, dram- 
ma lirico in tre atti di G. Forzano, musica di Pietro Ma- 
scagni. Dirige l’autore. 

MencoteDì 8 Manzo, ore 21: Il programma, Trasmissio- 
ne dal Teatro « Giuseppe Verdi» di Trieste: Palla de’ 
Mozzi, melodramma in tre atti di G. Forzano, musica di 
Gino Marinuzzi. Dirige l'autore. 


Gioveoì 9 Manzo, ore 21: I programma. Trasmissione 
d'opera dal Teatro della Scala. 

Vexenni 10 Marzo, ore 20,30: III programma, Trasmis- 
sione dal Teatro «Giuseppe Verdi » di Trieste: Tristano 
e Isotta, opera in tre atti di Riccardo Wagner. Maestro di- 
rettore Gino Marinuzzi 

Saparo 11 Marzo, ore 21: Il programma. Trasmissione 
dal Teatro « San Carlo » di Napoli: Una partita, dram- 
ma in un atto di A. Rossato, - La via della finestra, com- 
media giocosa in due atti di G. Adami. Musica di Ric- 
cardo Zandonai. Dirige l'autore. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 5 Manzo, ore 21: I programma. !n uomo sul- 
l'acqua, tre atti e sei quadri di Enrico Bassano (prima 
trasmissione) 

Lunznì 6 Manzo, ore 22: INI programma. Cent'occhi per 
| tuoi, scena di Rupignè 


BOURYJ 


Mawrevì 7 Marzo, ore 22: II programma. Festa di be- 
neficenza, un atto di Dario Niccodemi 
Mencotoì 8 Manzo, ore 21: I programma. Anche a 
Chicago nascon le violette, tre atti di Buzzichini e Ca- 
sella (prima trasmissione). 
Giovenì 9 Manzo, ore 20,30: INI programma. La loro ca- 
rità, un atto di Francesco Rosso (novità) 
Vinenpì 10 Mawzo, ore 20,30: III programma. Una parte 
difficile, scena di Stello D'Angelo. 
Ore 2140: Il programma. Fuochi nell'ombra, tre at- 
U di Felj Silvestri 
naro 11 Manzo, ore 20.30: Il programma, Le' spoglie 
Eligio, ur: atto di Alberto Donaudy (novità 
CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 
DomexicA 5 Manzo, ore 17: Il programma. Trasmissione 
Adriano di Roma: Concerto sinfonico. 
Sing-Akademle » di Berlino diretta dal 
Schumann 


OIS 


deccertone 
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PER LA CURA DEL 


Lumet 6 Manzo, ore 20.30: II i programma. Concertò sinfonico diretto 
dal maestro Armando La Rosa Pi 

T,Qre 21: 1 programma. Coneerto del violoncellistà Enrico Mainardi. 

Manteot 7 Manzo, ore 21: Il programma. Trasmissione da Berlino 
Concerto sinfonico, grande orchestra sinfonica della stazione di Berlino, 
diretta dal maestro Heinrich Steiner 

Mincoteoì 8 Manzo, ‘ore 13: Il programma. Concerto per solista e or- 
chestra diretto dal maestro Ugo Tansini, pianista Marcella Barzetti. 

- Ore 21.15: III programma. Trasmissione dall'Inghilterra: Concerto 
sinfonico dell'orchestra della B.C.D. diretta dal maestro Adriano Boult 

7,0re 22.30 (circa): I programma. Concerto del pianista N. Montanari 

Girovent 9 Manzo, ore 21: Îl programma. Concerto del violinista Remy 
Prineipe. 

Vanno 10 Manzo, ore 17: Il programma. Trasmissione dalla Accademia 
di Santa Cecilia: Concerto del pianista D'Ottavi e del baritono Petrocchi 

— Ore 21: I programma. Stagione sinfonica dell'Elar: Concerto sin: 
fonico diretto dal inaestro Piero Coppola, violinista Giorgio Ciompi 

Sanaro 11 Marzo, ore 17,18: Un'ora di musica al « Teatro delle arti» 
organizzata dal Sindacato Musicisti di Roma. 


VARIETA' 
OPERETTE. RIVISTE, CORI E BANDE 


Domrwica 5 Marzo, ore 17: I programma. Canzoni da film italiani 
Ore 20,30: INI programma. Îl cavaliere della Luna, operetta di C. M. 
Ziehrer. 
— Ore 21: Il programma. Canzoni moderne. 
Ore 22: Il programma. Orchestra d'archi di ritmi e danze 
Ore 22,30: I programma. Banda dei RR. CC. 
Ore 22.30: II programma. Concerto del Gruppo Madrigalisti « Cit- 
tà di Milano » 
LuwxpÌ 6 Manzo, ore 21,45: Il programma. Corpo musicale della Regi 
Aeronautica 
Ore 22,30: I programma. Gruppo Corale d'Anagni. 
Manrenì 7° Manzo, ore 20,30: III programma. Musiche giocose. 
— Ore 21,15: Il programma. Canzoni e ritmi 
Mencoteoì 8 Marzo, ore 20,45: III programma. Orchestra d'archi di 
ritmi e danze 
Giovent 9 Manzo, ore 19,20: IM programma. Dischi di romanze e can- 
zoni dell'Ottocento, 
— Ore 21: Il programma. Tango di mezzanotte, operetta ìn tre atti 
di Karl Komiati 
— Ore 21: INI programma. « Al gatto bianco » 
— Ore 21,40: Il programma. Concerto diretto dal maestro Mario 
Gaudiosi, 
Vexenoì 10 Manzo, ore 13,15: I progr. meridiano. Banda del RR. CC. 
— Ore 19,20: INI programma. Quartetto cantastorie 
Sanaro 11 Manzo, ore 21: l programma. Il paese del sorriso, operetta 
romantica in tre atti di Franz Lehar, 
— Ore 21: III programma. Concerto diretto dal maestro Mario Gau- 
diosi. 
— Ore 22: IMI programma. A soll di chitarra eseguiti da Alba Stegani. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* A prescindere dal movimento diplomatico delle nazioni estere le 
quali vanno a gara nel riconoscimento del Governo di Burgos con la 
nomina di una serie di nuovi Ambasciatori, l'avvenimento diplomatico 
della settimana è l'incontro del nostro Minisiro degli Esteri conte Ciano 
coì Ministro degli Esteri polacco generale Beck. DI questo incontro si 
è largamente occupata la stampa internazionale. Nella sua visita a Va 
savia il conte Ciano è stato accompagnato dalla Consorte contessa Edda 
Mussolini, avendo al suo seguito fl direttore per gli Affari d'Europa e 
del Mediterraneo, comm. Buti, ll direttore per gli Affari generali, conte 
comm. Vitetti, il capo della Segreteria, comm. Natali, il marchese d'Aje- 
ta e il dottor Bellia del Gabinetto. Per l'occasione a Varsavia sì è re- 
cato l'Ambasciatore della Polonia presso il Quirinale, generale Wieniawa 
Diugoszowski, il quale, intervistato da un inviato di un importante 
giornale polacco, ha esaltato la nuova Italia di Mussolini, ponendo in 
rilievo anche la figura del Re Imperatore Vittorio Emanuele « indub- 
blamente uno del più eccezionali Sovrani d'Europa ». Parlando dei suoi 
contatti col conte Galeazzo Ciano, l'illustre diplomatico ha detto che Il 
giovane Ministro «è uno statista ‘che ama la realtà delle cose, le defi- 
nizioni esatte e precise, l'analisi obbiettiva della situazione » 


# In onore del nuovo Ambasciatore del Giappone a_Roma, S. E. 
Toshio Shiratori, il presidente della « Società Amici del Giappone » ha 
offerto un pranzo al quale hanno partecipato anche il Ministro del Man- 
ciukuò, il vicepresidente dei Senato, marchese Guglielmi, | Ministri 
Grazzi in rappresentanza del Ministro degli Esteri e Rocco per il Mi- 
nistro della Cultura Popolare, gli Addetti militari e navali dell'Amba- 
sclata del Giappone e della Legazione del Manciukuò, i componenti 
della Missione del Partito nel Giappone, alcuni deputati e altre auto- 
rità e personalità. Il Presidente della Società Ambasciatore Paulucci de 
Calboli ha dato il benvenuto con calde parole all’Ambasciatore Shira- 
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ade oggetti. Nel testamento è ricordato an- 

genn che il fedele Malvestiti 
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miei cari, veri Prelati Prefetto delle Cerimonie Monsignor Re- 
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lasciato tutto violacea con pelli Ilino, il 
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ulio » Suo, il ritto di usare sempre la sottana ed il 
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Radioricevit 
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produzione sempre 
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FRODOTTO 


SIEMENS So 


REPARTO VENDITA RADI 
Vio Fabio Filzi, 2 


Al domestici di indossare vestito nero con calzone lungo 
e cravatta bianca, e di portare |) frak 

* Le Commemorazioni ed i suffragi 
funto, non si contano più a Roma. Parrocchie, 
zioni, circoli, congregazioni sembrano fare a- gara pi 
ricordare il grande Pontefice. Merita di essere segnalata 
la commemorazione tenuta nell'Aula Magna della Gre 
Flana dal dotto gesuita P. Francesco Gaetani, alla presenza 
di oltre un migliaio dei più eletti ascoltatori dell'Urbe 
Egli ha tracciato con mirabile sintesi la figura del Pon- 
tefice che, dalla sua paro! arna ma eloquentissima di 
dati, di rillevi, di acute osservazioni, è apparsa agli udi- 
tori quanto mai grande nella gloria del pontificato. 


Papa de- 
associa= 


per il 


* L'emissione del francobolli di Sede Vacante ha de- 
stato un interesse altrettanto vivo quanto impensato. Men- 
tre da ogni parte del mondo giungono pressanti ordina 

zioni. al Vaticano si è avuto fin dal primo giorno della 
vendita una ressa tale di folla da dover essere discipli- 
nata a mezzo dei Gendarmi, senza contare che chiunque 
ha potuto non ha tralasciato sollecitazioni e pressioni 
presso le superiori autorità per poter avere francobolli 
senza dover fare la fila ai cancelli di S. Anna o in piaz: 

dei Protomartiri Romani. I filatelici danno grande valore 
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a questa serie che dicono la prima e unica uscita în tem- 
po di Sede Vacante, e ritengono limitata nel numero. 


BELLE ARTI 


Il Conte di Torino ha inaugurato a Milano, nelle sale 
superiori della Permanente, Ja Mostra Prelittoriale d'Ar- 
te, organizzata dal G.U.F. 

La Mostra appare migliore assai di quelle degli anni 
passati: e non sappiamo se per Ìl più rigoroso criterio di 
scelta adottato, o per un effettivo perfezionamento dei 
nostri giovani; ma, piuttosto, pensiamo, per tutt'e due le 
cagioni insieme. Alcuni pittori, in verità, si fanno subito 
notare per originalità d'espressione e di modi. Ecco Bru- 
no Cassinari, il quale, più che nella hde Autarchia, 
dimostra nelle opere minori una schietta sensibilità di 
colorista e gusto al decoro ecco Trento Longaretti 
che compone una Carbonia con visione I compen- 
diosa € con tratti di fresca pittura. Place meno La Spa- 
gna rossa di Arnaldo Guenzani, la quale appare un po 
trita e confusa, sebbene toccata qua e là con note di 
colore vivo e saporito; laddove l'affresco La pa 
prodi di Antonio Borelli appare composto cor 
ventiva ed equilibrio 
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Pregevoli qualità son pure da rilevare ne L'Arazzo di 

Gian Luigi Uboldi, nella Quiete di Giuseppe Milani, nel- 
di Giacomo Vassalli e nei dipinti di Bel- 

Maccaferri. Buoni gli affreschi di Ceci 
il quale pure un eccellente talento d'illustratore 
sapendo disegnare con spigliatezza e con piacevole vena 
narrativa, al pari del sopra nominato Uboldi. Non ma 
cano gli astrattisti, scolari del Reggiani, tra | quali note- 
re letti e Maffeis. Altri pittori da tener presenti so- 
no Angelo Molinari e Bruno Ravasi il quale, tra l'altro, 
espone una tempera su cemento. 

Interessante 
lati | dipinti d 
di Germana Cattadori chi 


lintani. 


dove vanno segna- 
ha brio e sensibilità 
mostra un buon ritratto, di 
Maria Regina Calati, che dipinge le Due sorelle con ma- 
no affettuosa e delicata. Buona la scultrice Carnevali 
Ma, forse ancora più dei pittori, sono notevoli gli scul- 
tori, ‘alcuni dei quali promettono assai. Si veda il Man- 
frini che è modellatore vivace e vario. e sa capire il 
vero e rappresentarlo con gusto; e il Caspani che pos- 
siede un ottimo senso della costruzione; e il Cassino la 
Maternità ìn altorilievo è ben composta e vigorosa 
mente a quella di Romano Rui. E ricordia 
cora le sculture variamente pregevoli di Pa 
telli, Moscatelli, Biagioni, Rebesco, Banda e 
Buoni. nel reparto cartelloni, le opere di 
e € Borelli. Per finire segnaleremo la 
icenografia, dove un folto gruppo di art 
del Reina a Brera, espongono scene vari 
ressanti per la serietà dello studio tecnico, 
la novità della fantasia e ln vivacità del gusto. Ram- 
mentiamo in particolare le scene di Priviato, Figini, Sp 
zo, Corona, Aletti, Ravasi e dello studente turco Tarik 
Sevener 


vo successo ha fatto una sua mostra personale. 
Archimede Bresciani da Gazoldo. Tra le nu- 
esposte dal noto pittore lombardo, i ri- 


tto di particolare ammirazione. 


* Con v 
a Genova, 
merose opere 
tratti sono stati og 


un buon 
C. Ferrini ». L 
do e moli: 


* Alfredo 
dipinti suoi nel 
stra, in specie per 
ha incontrato nel 


gruppo di 
Mo- 


cocchera ha raccolto 
salone della Scuola 
| paesi di soggetto sa; 
pubblico molto favore 


nto del giudizio reso dalle 
dei concorsi al pensi 
scultura, decorazione e architettura 
Îl Ministro dell'Educazione Nazionale ha assegnato le 
pensioni di Stato, per un biennio, ai pittori Sanzio Tro- 
varelli di Firenze e Luigi Venturini di Carrara. Al gio- 
vane Edoardo Alfieri, concorrente per la scultura, è stato 
concesso, in via eccezionale un premio d'incoraggiamento 
di lire ventimili 

on furono assegnate le pensioni per la decorazione € 
l'architettura, non essendosi riscontrati concorrenti meri- 


tevoli 
Me ITS GrTA 


* Da quanto ci risulta, al prossimo VI Festival vene- 
ziano — che si terrà, come al solito, in settembre 
verranno assai opportunamente ripristinate le rappresen- 
tazioni del balletto moderno, al quale saranno riservate 
due serate. Due concerti, inoltre, verranno dedicati alla 
musica sinfonica e due ‘altri a quella da camera. Non 
mancherà, poi, l'ormai consueto concerto storico di mu- 
siche veneziane antiche, 


® In accoglim 
missioni giudicatrici 
nazionale di pittura, 


apposite com- 
ato artistico 


ramea ranenica 
on 
D'oroLoGERiA 


Teadata net 1978 


2 A Grologi 


VAZ4l 


Fin dal 1929 i RR. PP. 
Certosini hanno ripreso la 
fabbricazione del loro famo- 
50 liquore al Convento della 
Grande Chartreuse in Fran- 
cia, presso Volron (Isère). 

Essi conservano tuttora la loro DI- 
stilleria a Tarragona (Spagna) ma 
questa, dati gli attuali avvenimenti, 
è provvisoriamente inattiva. 

I buongustal adunque possono 
continuare ad avere dai RR. PP. 
Certosini di Francia il foro liquore 
preferito. 

La Chartreuse deve la sua fama 
mondiale alla finezza delle acquevi- 
ti di puro vino adoperate nella sua 
fabbricazione, alla sua formula se- 
greta che comprende oltre 130 diffe. 
renti piante ed alla sua lunga sta- 
gionatura in speciali fusti di quercia. 


La donno moderna son ama il 
rossetto che tinge e di poca durata. 
Essa vuole la sicurezza di non 
doversi continuamente ritoccare. 
Ciò si ottiene usando il rossetto 
per labbro KHASANA da scegliersi 
fro 8 tinte diverse ravvivanti e 
tutte resistenti all'acqua ed al bacio. 
In perfetta armonia è il belletto 
per le gote KHASANA, 

Basto uno sola applicozione per 
tutta lo giornoto. È emolliente 
ed innocuo 


KHASANA 


Ing. E. WEDBER & Cc. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


* Al Festival di Salisburgo è stato 
scelto a maestro italiano Tullio Serafin 
Egli dirigerà il Falstaf e Il Barbiere di 
Siviglia e due concerti, nel programma di 
uno dei quali è incluso il Prologo della 
Cassandra di Vittorio Gnecchi, nuovo per 
Salisburgo. Tale concerto avrà l'attrat- 
tiva dell'esecuzione di una interessante 
esumazione, una nuova Sinfonia, sinora 
sconosciuta, di Alessandro Scarlatti, ri- 
costruita da un maestro italiano. 


#* Una grande stagione d'opera italiana 
Si preannuncia in Stana-Cuba. & il ba- 
rone Serafino Ernesto De Conelilis che 
Ne ha preso l'iniziativa. Saranno rappre- 
sentate le seguenti opere, tutte italiane 
Aida, Amico Fritz, Piecoto Marat, Caval- 
leria rusticana, Lucia di Lammermoor, 
Adriana Lecouvreur, Mefistofele. Trittico 
di Puccini, Andrea Chénler, Pagliacci, La 
Bohéme, Barbiere di Siviglia, Turandot, 
Tosca, Sonnambula. 


* Organizzata dal Liceo Musicale di 
Bologna, sotto gli auspici del Comune, si 
svolgerà prossimamente a quel Teatro Co- 
munale una stagione di grandi concerti 
sinfonici. Il ciclo delle importanti mani- 
festazioni musicali sarà inaugurato Jl 14 
marzo, con la esecuzione della Messa so- 
lenne di Bach, sotto la direzione del 
maestro Schumann e con la partecipa- 
zione del celebre coro della Singakade- 
mie di Berlino, dell'organista Birkner, 
della Orchestra Stabile Fiorentina e dei 
solisti lirici Marz-Turner, Emmi Leisner, 
tenore Melinert e basso Bertermann. Se 
guiranno i grandi concerti sinfonici con 
l'Orchestra della Scala, diretta da Mon- 
Kelberg. e dell'Orchestra, bolognese, 
quale ultima eseguirà, fra l'altro, un 
concerto di musica wagneriana sotto la 
direzione del maestro Guarnieri. Ai con- 
certi prenderanno parle anche celebrati 
solisti, fra | quali il pianista Gieseking 


* Un busto a Giacomo Puccini sarà 
eretto al Pincio di Roma, nel viale degli 
uomini illustri. L'idea mosse da France- 
sco Paolo Puccetti, che si rese interprete 
presso il Provveditorato romano dell'a- 
spirazione, divisa da tutti gli ammiratori 
dell'autore de La Bohème, di veder eret- 
to al Pincio un busto al grande compo- 
sitore lucchese. Il Principe Colonna, co- 
me Governatore di Roma, fece. subi 
buon viso alla proposta del Puccetti e 
dispose che il voto della cittadinanza ro- 
mana venisse esaudito senz'altro. 


* Da Rio de Janeiro sì apprende che 
il tentativo di Gabriella Besanzoni di 
emancipare il teatro lirico brasiliano di 
gli artisti stranieri non è riuscito. La 
Prefettura ha rescisso infatti Il contratto 
con cui aveva ceduto alla Besanzoni il 
Teatro Municipale di Rio de Janeiro, Si 
ritiene che l'organizzazione della prossi- 
ma stagione lirica sarà affidata all'im- 
presario italiano Piergili 


* Il 17 novembre 1939 la prima fatica 
verdiara, l'Oberto conte di San Bonifa- 
cio, compirà un secolo di vita. L'opera 
andò in scena alla Scala con i seguenti 
santanti: Raineri-Marini, Shaw, Salvi e 
Marini. 


*_AI Festival internazionale di musica 
di Brusselle, tenutosi in occasione  del- 
l'inaugurazione della sede della stazione 
radiofonica belga, Adriano Lualdi ha di- 
retto brani di musica italiana. Erano pre- 
senti il R. Ambasciatore d'Italia e nu- 
merose personalità. Il maestro Lualdi ha 
diretto anche un concerto Îtalo-germa 
nico al teatro della Filarmonica di Ber 
lino. Erano in Teatro l'Ambasciatrice 
Donna Eleonora Attolico-Pietromarchi, 

i rappresentanti del Ministero della Pro- 
paganda. Al concerto hanno partecipato 
l'orchestra della Filarmonica e la can- 
tante Emma Berger dell'Opera di Ber- 
lino 


* Il Liceo Musicale «G, Nicolini » di 
Piacenza, pareggiato ai Regi Conseri 
tori, celebrerà prossimamente con un 
clo di rappresentazioni artistiche il cente- 
nario della sua fondazione. Oltre a musi- 
che sinfoniche e da camera di direttori e 
insegnanti che si succedettero nel Liceo, 
verranno presentati alcuni fra i migliori 
concertisti ex-allievi. -Il ciclo si chiuderà 
con un raduno di ex-insegnanti ed ex- 
allievi e con l'esecuzione del poema eroi- 
co Dur del maestro Giovanni Spezzafer- 
ri, a cui è affidata l'organizzazione e Ja 
direzione delle manifestazioni 


* Per iniziativa del Governatore Prin- 
cipe Piero Colonna il manoscritto origi- 
nale dell'inno a Roma di Giacomo Puc- 
cini è passato recentemente in proprietà 
del Governatorato di Roma. Il Governa- 
tore dell'Urbe lo ha acquistato da un 
viareggino amico del grande composito- 
re. L'iniziativa ha un particolarissimo 
valore perché fu appunto il principe Pro- 
spero Colonna, allora Sindaco di Roma, 
che nel ‘1919 ottenne che Giacomo Puc- 
cini componesse quella magnifica pagina 
musicale. Il prezioso documento è ora 
conservato nell'archivio storico del Cam- 
pidoglio, tra altri insigni documenti. 


* La città di Boppard, nella Prussia 
Renana, dove nacque Engelber Humper- 
dinck, ha organizzato un'esposizione d 
dicata a questo maestro. In essa figura. 
fra diversi manoscritti e cimeli, la par- 
titura autografa della famosa opera Hd: 
sel e Gretel che rese celebre il modesto 
compositore e fu sino ad oggi rappresen- 
tata ben undicimila volte. 


(Continua a pag. IX) 


Se un buon risalto aumenta il fascino di un'epi- 
dermide sana, accentua i difetti di una pelle 
sciupata. 

Le intemperie, il freddo, i diporti invernali; hanno 
alterato la composizione degli strati superficiali 
della Vostra pelle ed hanno indebolito la vitalità 
dei suoi strati viventi sottostanti. - 


Con la « CREMA RESTITUTIVA EFFE. BICIDI », Voi 
restituirete. agli strati superficiali la loro giusta 
composizione. 


Con la « CREMA RIGENERATIVA BICIDI », gli strati 
viventi sottostanti riacquisteranno - attraverso lo 
stimolo: di un. migliorato: ricambio ovorico - la 
loro piena vitalità. 


Pelle sana, fresca, luminosa, ringiovanita: 
base ideale per il RISALTO della 
primavera 1939! 


Due scatolini di queste due Creme, sufficienti por 
un'applicazione alternata di 4 giorni, Vi saranno 
spediti, insieme con un pieghevole illustrativo, 
scrivendo a: ‘ 


49, Viole Gen. Graziani - VERONA 
sl 153 Rue du Fg. St, Honoré + PARIGI 
Rue Crospel - BRUXELLES 
+ 25, Rue du XXXI Décembre - GINEVRA 
ed aggiungendo, rispettivomente, Lire Italiane 6; Fron- 
chi francesi 10; Fronchi belga 8; Franchi Svizzeri 1.20; 


ini, 49 - VERONA 
PARIGI - BRUXELLES - VIENNA - BUDAPEST - CAIRO - NEW YORK 


VII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NA — 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


Filetti di sogliola alla mugnala | 
Medaglioni, di pollo con tartufi | 
Pisellini alta crema 


Macedonia di frutta * 


no stravecchio 1025 
Salento Rutfino 1023 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore I A N Anno LXVI - N. 10 
ENRICO CAVACCHIOLI I A L I A 5 MARZO 1939-A. XVII 


nn — 


È 
in {! 

L'alto interessamento del Duce per i lagori in corso della Roma Imp: è ancora ma- ii 

nifestato la mattina-del 28 febbraio con una lunga, attenta e mintuzi ita che Egli ha 

fatto ad alcune fra le più importanti di queste opere. I Ministri dell’ ione Nazionale, 

delle Comunicazioni e delta Cultura Popolare, il Go ri alti funzio= chi 

nari hanno accompagnato il Duce in questa’ sua . Osservate qui sopra la galleria 


che già ‘si apre sotto il Gianicolo e a sinistra il lungo la nuova via Imperiale. » 
In alto il Duce e il seguito presso il Tempio di Giano, nella via del Mare, 


UN'AMICIZIA TRADIZIONALE 


IL VIAGGIO DEL 


In alto: il ministro Ciano, al suo arrivo alla stazione di Varsavia, assieme al ministro degli Esteri 
po?acco Beck passa in rivista un reparto di avieri che gli rende gli onori. - Qui sopra: il ministro 
Giano osserva il busto di Francesco Nullo, dono della città di Bergamo alla città di Varsavia 


un breve messaggio pubbli- 

cato nei giorni scorsi dalla 

Gazeta Polska, il Duce ha 

messo in potente rilievo lo 
sforzo eroico della Polonia per ri- 
conquistare la propria indipenden- 
za; la solidarietà, mai venuta meno, 
dell'Italia negli anni che segnarono 
la sua liberazione dalla secolare op- 
pressione; il posto, che a giusto ti- 
tolo le compete nell'equilibrio della 
nuova Europa. 

«Sembrò mirabile, allora, lo sfor- 
zo, con il quale la Nazione polacca 
rialzava le sue insegne e rivendica- 
va con le armi dei suoi eroici le- 
gionari l'indipendenza e l'unità del- 
la Patria ». E, veramente, la resur- 
rezione della Polonia è uno degli av- 
venimenti più importanti della sto- 
ria contemporanea. Essa risale alla 
guerra mondiale. Divisi fra tre eser- 
citi in guerra, i polacchi erano co- 
stretti a combattersi l'un l’altro. Né 
i patriotti polacchi potevano facil- 
mente decidere quale orientamento 
convenisse loro scegliere per il be- 
ne della loro patria, Le simpatie na- 
turali andavano verso gli Alleati, 
ma questi erano anche alleati della 
Russia, il che imponeva loro un ri- 
serbo quasi assoluto sulla questione 
polacca. Gli imperi centrali, invece, 
largheggiavano nelle promesse e la 
Germania dichiarava senz'altro la 
sua volontà di favorire la rinascita 
della Polonia. Fu così, che, animate 
dallo stesso desiderio di liberazio- 
ne dal servaggio, legioni di volon- 
tari polacchi combatterono, durante 
la grande guerra, sotto bandiere au- 
striache e bandiere francesi. Non 
va, tuttavia, dimenticato che, du- 
rante la guerra, la Francia, nell’in- 
tento di isolare la Germania, tentò 
di congiurare con l’Austria alle spal- 
le dell'Italia e della Polonia. Un suo 


CONTE CIANO IN POLONIA Cin 


va mano libera alla Russia, che vo- 

leva riservarsi ogni diritto di deci- 

sione sulle sorti della nazione scesa 

in armi perla conquista della pro- 
pria libertà. E poco dopo, mediante una nota segreta dell'agosto, proponeva 
il salvataggio dell'Austria con la promessa di attribuire alla Monarchia 
ababurgica la Polonia restituita nei limiti esistenti al momento della spar- 
ione del 1772 «se essa ave preso posizione contro la Germania ». 

La rivoluzione russa capovolse la situazione e la Polonia poté, finalmente, 
disporre liberamente di se stessa, Appena sorto, il nuovo Stato si trovò di 
fronte a problemi difficilissimi. La fusione delle tre Polonie non era cosa 
ogevole dopo un secolo di dominazioni straniere. Le frontiere stesse del 
nuovo Stato erano in continuo movimento. Dové lottare coi tedeschi pel 
possesso del corridoio, con gli ucraini pel possesso della Galizia, coi lituani 
e coi bianco-ruteni pel possesso di Vilno. Nell'estate del 1920 sembrò che 
il nuovo Stato dovesse restare sommerso sotto la marea bolscevica. Fortu- 
natamente l'esercito rosso veniva sconfitto dall'esercito polacco sotto le 
mura di Varsavia. Fu la liberazione. Resterà memorabile, nella storia della 
civiltà, la battaglia di Varsavia. Essa segnò la fine dell'espansione bolscevica. 
Sela Polonia fosse stata travolta, le truppe rosse sarebbero entrate in Ger- 
mania a dare man forte ai moti comunisti, che il Governo tedesco durava 
Jatica a reprimere. Le orde rosse si sarebbero affacciate al Reno e alle Alpi. 

Postasi al riparo dal pericolo comunista, la nuova Polonia doveva darsi 
uno stobile assetto interno, « Più mirabile — si legge nel messaggio del Duce 
— è l'opera con la quale, in questi venti anni, la Polonia è riuscita a costruire 
una struttura politica e militare, che le assicura quel posto fra le grandi Po- 
tenze, al quale essa ha diritto e quella importante funzione nella vita del- 
l'Europa alla quale essa ‘è chiamata dalla sua posizione geografica e Ualla 
sua tradizione storica ». Jr. wh primo tempo essa si illuse sulle possibilità di 
un regime democratico è parlamentare. Grave errore. Si scatenò la lotta dei 
partiti e delle fazioni, che minacciavano di portare alla rovina lo Stato ap- 
pena risorto. Di fronte al pericolo il Maresciallo Pilsudski, il padre della 
patria, che nel 1923 sì era ritirato in disparte ritenendo compiuta la sua mis- 
sione, nel maggio del 1926 rompeva gli indugi e, alla testa dei suoi legionari, 
marciava decisamente su Varsavia. Le analogie fra la marcia su Roma e la 
marcia su Varsavia sono evidenti. Identici i movimenti, identiche le conse- 
guenze. Dopo la marcia su Varsavia viene la nuova costituzione polacca, che 
rovescia dalle basi i principî della prima Carta costituzionale di tipo francese 
e crea il nuovo regime autoritario con palese derivazione dal Regime fasci- 
ata. Esso sopravviverà a Pilsudski e garantirà alla Polonia l'ordine, la pace 
e, soprattutto, la possibilità di fare una politica estera autonoma. 

Questa autonomia è la grande conquista politica e morale della nuova Po- 
lonia. « Oggi — come si esprime il Duce nel suo messaggio — non è possibile 
affrontare i problemi dell'equilibrio politico e della convivenza fra le Nazioni 
europee senza la collaborazione della Polonia. Ed è in questo che si rivela, 
in tutto il suo significato, l'opera compiuta dal Maresciallo Pilsudski e da: 
coloro che hanno saputo preservarne con fedeltà lo spirito e continuarne 
l'azione ». Nulla di più esatto, per quanto il fattore polacco nella politica 
europea non sia sempre giustamente valutato. La Polonia è, oggi, la sesta 
grande potenza d'Europa, con una superficie di 300.000 chilometriquadrati, 
una popolazione di 3 milioni di abitanti, un esercito di 300.000 uomini sul 
piede di pace. La sua influenza si estende a vari settori. Se si tratta di una 
sistemazione dell'Europa occidentale intorno alla zona pericolosa franco-te- 
desca, ci si accorge come. non si possa prescindere dalla Polonia, legata da 
relazioni con le due protagoniste e decisa ad evitare un assetto occidentale. 
che possa, ad Oriente, avere ripercussioni dannose per lei. Se, poi, siano in 
giuoco i timori di conflitto o i desideri e i piani di assestamento in Oriente 
intorno all'altra zona pericolosa tedesco-russa, allora la Polonia si presenta 
cacegnio fe ezio Gi dh , contendenti 10 si è costretti a riconoscere che, dopo la 

a re decistvo nel problema orientale è quello polacco, 


123 


Il fatto geo-politico capitale è la 
posizione intermedia della Polonia fra 
la Germania e la Russia; ma bisogna 
anche ricordare che dalla Polonia si 
può muovere verso contrade russe 
fra le più importanti economicamente 
(Ucraina), mentre, dall'altra parte, 
Berlino è vicinissima al confine oc- 
cidentale polacco. A sud la Polonia 
confina con la Romania e la Cecoslo- 
vacchia, mentre la Rutenia subcarpa- 
tica la divide dall'Ungheria. 

Il corso della politica estera polac- 
ca ha seguito il corso della sua po- 
litica interna. Alle origini esso fu 
tutto orientato verso la Francia e il 
suo sistema. Nel febbraio del 1921 il 
governo di Varsavia firmava un trat- 
tato di alleanza con la Francia al 
quale aggiungeva un trattato di mu- 
tua garanzia concluso a Locarno il 
16 ottobre 1925. Seguendo tale indi- 
rizzo, firmava pure con la Romania, 
nel marzo 1921, un trattato di allean- 
za, che costituisce un armonico siste- 
ma geo-politico dal Baltico al Mar 
Nero. Il 25 luglio 1932 concludeva un 
patto di non aggressione con la Rus- 
sia sovietica al quale seguiva, nel 
luglio 1933, il patto di definizione 
dell'aggressione, firmato a Londra fra 
la Russia e gli Stati confinanti del- 
l'ovest € del ‘sud-ovest, 

L'avvento del colonnello Beck dl- 
la direzione della politica estera po- 
ideca aggiunse a questi trattati altri accordi, che alteravano, apparentemente, 
il quadro unitario della politica polacca. Nel novembre del 1933 veniva fir- 
mata una dichiarazione polacco-germanica, che si ampliava, il 28 gennaio 1934, 
in un accordo polacco-germanico di non aggressione. Esso apparve a Pa- 
rigi un indirizzo nuovo è contraddittorio di fronte al corso precedente della 
politica polacca. Si parlò perfino di tradimento. Ma a torto. Stretta fra la 
Kussia e la Germania, la Polonia deve, prima di tutto, garantire la propria au- 
tonomia. Fino a quando Russia e Germania andarono d'accordo, la Polonia 
non ebbe che un solo possibile orientamento: volgersi verso la Francia. Ma 
il giorno in cui le relazioni germano-sovietiche si inasprirono, essa seppe pro- 
fittarne per rafforzare la propria indipendenza mediante una nuova libertà 
di movimenti, Così poté sottrarsi al pesante sistema francese in funzione an- 
tigermanica. Si delineava un nuovo equilibrio. Con gli accordi stipulati con 
la Germania la Polonia si assicurava definitivamente i propri confini e riu- 
sciva, in pari tempo, ad appianare le complicate questioni delle minora 
di Danzica, del corridoio, rimaste sempre insolute nel quadro societari 

Queste utili e fortunate relazioni con la Germania e l’inalterata, secolare 
tradizione di amicizia con l'Italia, hanno consentito alla Polonia di apprez- 
zare in tutto il suo valore quella concezione degli Stati totalitari, che ha per 
fondamento l'asse Roma-Berlino. 

Gli avversari dell’asse si illusero, in un primo tempo, sulla possibilità di 
divergenze germano-polacche. Ma invano. Mostrarono di credere che, ott 
nuti i cospicui successi all'ovest e al sud-est, il Reich si sarebbe mosso nella 
direzione del corridoio. Non è accaduto nulla. Si sperò, allora, nel problema 
dell'Ucraina. Se la Polonia — si disse — non è contraria alla liberazione del- 
l'Ucraina (che fu un grande pensiero di Pilsudski), pur tuttavia non potrà 
non temere per l'integrità del proprio territorio, ove risiede un'importante 
minoranza ucraina. Ipotesi infondata. Varsavia e Berlino possono trovare il 
modo di intendersi anche su questo punto. Hanno risolto problemi ben più 
difficili e importanti. 

L'accordo fra la Germania e la Polonia è una condizione dell'equilibrio, 
che giova ad entrambe. Mediante il patto del 19% la Polonia non ha avuto 
più nulla da temere pel corridoio e per l'irredentismo dei tedeschi della 
Slesia. Ha potuto, infine, ricuperare, senza colpo ferire, il territorio ti Te- 
schen, strappatole dalla Cecoslovacchia nel 1919. Dal canto suo, la Germania 
non ha tratto minori vantaggi. A Danzica il regime nazionalsocialista si è 
consolidato nel quadro dell'autonomia; essere minimamente distur- 
bato all’est, che è la sua frontiera più vulnerabile, il Reich ha potuto pro- 
cedere al proprio riarmo, addivenire all'unione dell'Austria e dei Sudeti, 
estendere la sua influenza nell'Europa danubiana. La perpetuazione dello 
statu quo consente alla Germania la massima libertà di movimenti verso le 
potenze occidentali. D'altra parte, non si vede per quali ragioni la Polonia 
dovrebbe allontanarsi da un'amicizia che ha fatto così buona prova e, meno 
ancora, si riesce a vedere su quali aggruppamenti nell'Europa centrale po- 
trebbe contare per una simile aberrazione. Solo a Parigi si possono prospet- 
tare eventualità destituite di ogni fondamento. 

A buon conto, dopo la visita di Beck a Berlino nel dicembre scorso, si è 
avuta la visita di Ribbentrop a Varsavia, esattamente quattro anni dopo la 
firma del patto di mon aggressione fra i due Paesi. Al termine dei colloqui 
fra von Ribbentrop e il colonnello Beck veniva diramato un comunicato in 
citi si diceva esplicitamente che la collaborazione fra la Polonia e il Reich 
«non solo ha contribuito al ‘continuo sviluppo delle relazioni polacco-ger- 
maniche, ma è divenuta anche nella nuova situazione un elemento prezioso 
per una distensione europea » 

Il viaggio del conte Ciano a Varsavia che restituiva la visita del mini- 
stro Beck a Roma, ha riaffermato queste posizioni stabilmente acquisite. Ha 
fatto di più. Le ha consolidate e approfondite. L'asse Roma-Berlino non cerca 
alleanze e non è avido di proselitismo. Non pretende di indurre chicchessia 
a venir meno agli accordi untichi o recenti con altri Stati. Esso conosce per- 
fettamente quali sono gli impegni della Polonia e si astiene da qualsiasi suig- 
gestione insidiosa. Nel caso specifico, gli basta che la Polonia, pur serban- 
dosi fedele all'alleanza con la Francia, si rifiuti di farne uno strumento con- 
tro i legittimi interessi della Germania e dell'Italia, contro le loro naturali 
aspirazioni 

Mentre le nuove forze della storia lavorano a un diverso equilibrio euro- 
peo, meglio rispondente alla giustizia che deve regnare fra i popoli, era, più 
ancora che utile, indispensabile un'azione di chiarimento nei confronti della 
Polonia, che non poteva smentire la sua lealtà, la cura gelosa che pone nella 
tutela della propria indipendenza, l'intelligente comprensione di quelle esi- 
genze, che fatalmente accomunano i popoli venuti tardi al banchettò della 
vita e che trovano la loro massima forza in una tradizione illustre, nell'in- 
cremento demografico, nella loro stessa povertà e nella decisa volontà di 
uscirne, finalmente, liberi fra liberi 


senzi 


SPECTATOR 


In alto 


a Va 


il ministro Ciano e la Contessa Edda Ciano Mussolini al ricevimento offerto in loro onore 
avia dal Ministro degli Esteri di Polonia e dalla signora Beck. - Qui sopra: Il ministro 


Ciano, 


in Piazza Pilsudski, 


rende omaggio al Sacrario del Milite Ignoto polacco. 


N celebre quadro di no Induno « Aspromonti 


rita det Dittatore 


nel quale, alla sinistra di Garibaldi 


e riteneva che per lungo tempo no 


FRANCESCO NULLO 
“PRODE FRA I PRODI,, 


m lo vide da Calatafimi al Volturno lo raffigura come il più bell'uomo della 
spedizione di Marsali e uno dei tredici che han combattuto a Bar- 
letta », Al Guerzoni ricorda Fieramosca; ad Emilio Zasio, Fanfulla da Lodi. 


Più tardi Gabriele d'Annunzio canterà 


il maschio 

ullo a cavallo oltre la barricata 
con la sua rossa torma, ferino e wmano 
eroe, gran torso inserto nella vasta 


groppa, centaurea possa, erto su la vampa 


come in un vol di criniere 


Nella fiammeggiante ibaldina il nome di Francesco Nullo risuona fra 
quelli più alti e ni. Eroismo e virtù si fondevano infatti superbamente in- 
Sieme, formando un carattere degno del canto dei poeti e dell'ammirazione dei popoli 

Nel 1863, quando con un manipolo di garibaldini partì dall'Italia per il supremo 
Qlocausto di Krzykawka, aveva appena toccato i trentasette anni, Ma giù nel 1848 
$ra stato all'assalto di Porta Tosa, e poi aveva fatta tutta la campagna in Lom- 
bardia e nel Trentino. Nel 1849, con lo spencer turchino dei « Legionari della morte 
lo troviamo a Porta S. Pancrazio ed a Velletri. Il 3 giugno è a fianco del colonnello 
Angelo Masina furibondi assalti a Villa Corsini. Poi, quartiermastro dell'eser- 
€ito garibaldino, segue l'Eroe durante la ritirata di cinquecentoventotto chilometri, 
da Roma a San Marino. Il 1° agosto, Garibaldi scioglie la Legione, Nullo resta col 
suo Generale, nel tentativo disperato di raggiungere Venezia. A_Magnavacca è però 
Garibaldi che invita i suoi compagni a disperdersi. Bassi, Livraghi, Ciceruacchio, il 
cappellano Ramorino si avviano verso il martirio. Garibaldi, con Anita ed il capi- 
tano Culiolo, detto Leggero, raggiunge la fattoria delle Mandriole, e dopo la morte 
della incomparabile compagna della sua vita, attraverso mille pericoli, aiutato da 
ricchi signori e da poveri contadini, e perfino da un prete — don Giovanni Verità —, 
riesce, attraversando la Romagna e la Toscana, a prendere il mare a Cala Martina 
sulla misera barca di un pescatore patriota. Nullo torna nella sua Bergamo, e dopo 
trenta giorni di prigione, sereno come il suo Generale, comincia un commercio di 
telerie, « elegante signore. e un po’ mercante — scrive l'Abba — come fu per qualche 
tempo della sua vita Francesco Ferruccio » 


epopea gp 
più de 


nei 


Dopo dieci anni, il mercante di tele ritorna soldato. È ancora fra î cavalieri guide 
di Garibaldi, e vi incontra Ippolito Nievo. A Varese ed a San Fermo, a Bergamo ed 
a Treponti, è sempre fra i primi. Tutti lo considerano invulnerabile. Francesco 
Nullo segue Garibaldi fino alla Cattolica; poi, quando Garibaldi sconfortato lascia 
l'Esercito della Lega, torna a Bergamo e riapre i libri mastri. 

Ma per poco. Alla metà di aprile del 1860, Francesco Nullo si reca con un altro 
valoroso bergamasco, Francesco Cucchi, a Genova per incontrare Garibaldi, e quando 
l'impresa di Sicilia sembra decisa, torna nella sua città natale ad annotare volon- 


sarebbe 


si distingue Francesco Nullo che, rinei 
stato nulla da fare per Roma, p 


iuso subito dopo nel Forte di Fenestrelle, 
r Venezia e per il Trentino 


tari, E la sera del 3 maggio 1860 duecento volontari partono da Bergamo per Quarto 
Lungo il viaggio una delicata missione lo attende: bisogna allontanare quelli che 
sono 0 troppo giovani, 0 fisicamente non adatti alle aspre fatiche della guerra. Nes- 
suno vuole obbedire: grida, proteste, imprecazioni, pianti. Finalmente qualcuno scende 
dal convoglio. A Quarto i bergamaschi sono 179, e con essi verrà formata in gran 
parte l'8* compa dei Mille, la « Compagnia di ferro», comandata dal pavese 
Angelo Bassini. Bergamo è la città che ha dato il maggior contingente di volontari alla 
prima spedizione siciliana, e da quel giorno verrà perciò chiamata la città dei Mille. 

Da Calatafimi all'assalto della barricata borbonica tra porta di Termini e la Fiera- 
vecchia, l'eroismo di Nullo rifulge in ogni fatto d'arme. All'entrata in Palermo è 
alla testa dei bergamaschi, «a cavallo, ritto, intrepido, stupendo nella sua marziale 
eleganza di cavaliere antico ». Lo seguono il Damiani, il Menci, il Bezzi, il Tran- 
quillini, lo Zasio — le più gloriose guide dei Mille — e la fedele ordinanza, Luigi 
Testa, che ha gìà sul petto le medaglie di tre campagne. Dopo l'occupazione di Pa- 
lermo, Nullo è promosso capitano. Una breve corsa a Bergamo, ed eccolo nuovamente 
in Sicilia con altri trecento volontari della sua città. 

La sera dell'8 agosto poco più di duecento garibaldini, comanc 
Missori, con dodici barche attraverso cinque miglia di mare, 
borbonica, e per dodici giorni soli, non danno tregua al 
immaginare di avere davanti a sé soltanto un 
la Calabria, il 7 settembre Nullo è uno dei 
Dittatore nella trionfale entrata in Napoli. 

Fra il 13 ed il 20 ottobre si svolge la spedizione nel Sannio, 
rata da Alberto Mario ne Lu Camicia Rossa. chiato dai reazionari borbonici, il 
battaglione garibaldino dovette aprirsi un varco, in mezzo a tremila nemici schierati 
su quattro miglia di strada. Spronando i cavalli, roteando le sciabole, sparando colpi 
Nullo ed i suoi riuscirono il cerchio del fuoco micidiale, e 
dopo dieci miglia di galoppo furono in salvo. Ma il battaglione era quasi dimezzato. 
Con Nullo c'erano anche Zasio, Alberto Mario e Caldesi. Al ritorno l'eroico berga- 
ava a Jessie White Mario, consorte di Alberto, ed infermiera dei ga- 


nia 


ti da Nullo e da 
sfuggendo alla crociera 
nemico, che 
valorosi 


da non può 
Liberata 


accompagnano il 


esiguo gruppo di 


sei ufficiali che soli 
così efficacemente nar- 


di revolver a rompere 


masco confes 
ldini 

Alberto lo davo per morto, e 

-— Tremo sempre 


bbrividivo all'idea di dovervelo dire. 
rispondeva la signora Mario — quando Alberto è 
con Missori: ma Missori è un prode savio, e voi un prode matto! 

Quelli che. tornarono dal Sannio, Giuseppe Cesare Abba 
espresso in viso l'inferno dond’erano usciti. AI Nullo poi 
un velo di malinconia 

fominato tenente colonnello di cavalleria, al 
grado gli viene riconfermato nell'esercito regolare 
riprendere il commercio, e nel 1861 viene premiato 
uti di canapa. 


con voi e 
racconta < recavano 
rimase sempre nell'anima 
termine dell'impresa 
Ma Nullo torna 

all'Esposizione di 


dei Mille, il 
a Bergamo per 
Firenze per 
suoi te 


Sui primi del 1862, Nullo incontra nente Garibaldi, e lo accompagna nel giro 
trionfale per la istituzione dei Tiri al Bersaglio. L'eroico soldato intuisce che qual- 
cosa si va preparando e perciò il 30 marzo, insieme a Missori. presenta la 
ufficiale dell'esercito. 1 marzo scrive a Giacinto Bruzzesi 
ora conservata nel Museo del Risorgime Roma 


sua di- 
missione da 


questa 
lettera. 


to di 


Parma, 31 marzo 1862. 


Amica carissimo. 
Missori ed abbiamo inv al Ministro, in seguito al decreto ‘di’ fusione, 

la nostra dimissione. Abbi la bontà di dire a Pigozzi che, appena gli perviene. 
ove trovasi Garibaldi 

tue notizie da costì. 


îo ier 
favo- 
risca indirizzarcela 

Ci saranno gradite 
sempre 


nti saluti a tutti gl 


l'aff 


arrestato a Palaz 
Garibaldi, sì 


amici e credimi 
tuo Francesco 


olo, sotto l'accusa di 
dito informato dal fido Testa, 


Lo 
Nullo viene 
Trentino, 


ìl colon 
spedizione 


Il 15 maggio 1862, 


organizzare una nel 


assume sopra di sé tutta Ja responsabilità: « Poiché il 
& Palazzolo, credo mio dovere dichiarare che quel v, 
aveva agito conformandosi esattamente a 
partito d'azione reclama, con 


olonnello Nullo fu arrestato 
‘aloroso ufficiale era andato ed 
miei ordini A Bersamo ed a Bresc il 
violente dimostrazioni. la liberazione di Nullo rinchiuso 
nella fortezza di Alessandria. Gli arresti di Palazzolo, di Sarnico u di Alzano Ma 
Fiore, ed i fatti di Brescia, hanno un lungo strascico in Parlamento: Peati 
dopo la‘ discussione alla Camera, il Rattazzi fa scarcerare Nulla gli altri 
baldini. 

Una volta libero, Nullo torna da Garibaldi, che frattanto lia meditate 
gone che partendo dalla Sicilia deve raggiungere Roma. Il 21 giugno l'Ence s'im- 
barca a Genova sul Tortoli, diretto a Caprera. Sono con lui i migliori garibaldini 
Missori, Chiassi, Bruzzesi, Bideschini, Nuvolari. Guastalla, Guersani. Mignogna, i 
figli Menotti e Ricciotti,. e, naturalmente, Nullo. A Caprera la vita corna tranquilla 
per alcuni giorni: nessuno sa dove andrà e cosa farà Garibaldi, ma miti seno du 
2 seguirlo ovunque. Nella notte fra il 25 cd il 27 giugno, Garibaldi co' suoi aMelali 
£ Menotti lascia Caprera a bordo del Tortoli. Nel suo diario il Bruzzesi sondt che 
la méttina dopo il Generale annuncia a Guerzoni ed a Guastalla che la mano!) di- 
tetta a Palermo: «Andiamo a fare una bella improvvisata a Medici: egli deve ca. 
sere partito da Genova mercoledì 

Aspromonte getta un altro velo di tristezza sull 
nestrelle, dove è stato rinchiuso con Corte, 
pensa-alla ferita del Dittatore 
nulla da fare né per Ror 


nima di Nullo. 
Guastalla, 
pensa che per 
né per Venezia 


Nel forte di Fe- 
Cattabene e 
un tempo forse lung: 
il Trentino. 


Bruzzesi, egli 
non ci 


né per 


A Bergamo, dopo l'amnistia, sui primi del 1883, il suo spirito s'infamma alla notizia 
fell'insurrezione polacca. Da Caprera, Garibaldi ammonisce: « Non. abbandonare. 1 
Polonia! ». Ed in una lettera del 12 marzo al generale Wysocki: «L'Italia su che le 
incombe il dovere di soccorrere la nobile nazione polacca nella terribile lotta da lai 
iostenuta. Faremo il possibile per non venire meno agli obblighi nostri. Dite intanto 
tagmnio nome ai vostri compatrioti. che il mio cuore è con essi, e che sarei ben for, 
tunato, se potessi contribuire col mio braccio al loro trionfo 

Nullo si prepara a partire con Luigi Caroli‘— che finalmerite, dopo il dramma di 
Fino, può realizzare il suo sogno di vestite la Camicia Rossa -—, con Giacomo Cio 
giofoli, Giuseppe Dilani, Elia Marchetti, Giovanni Maggi, Ajace Sacchi e Luigi Testa, 
tutti bergamaschi dei Mille, col capitano Mazzoleni, Alessandro Venanzio, Ambrogio 
Giupponi ed altri valorosi, Alle spese del viaggio provvede per tutti il Caroli. ny 
Pelgione anche in altro modo i volontari più poveri. Verso la metà di aprile i gari. 
baldini partono alla spicciolata, senza essere ostacolati. dalle autorità. italiane, Lg 
difficoltà incominciano in Austria. ma quasi tutti i volontari italiani possono ricon. 
Biungersi in territorio polacco col Nullo, che il 2 maggio assume col grado di ge. 
nerale il comando di una Legione di circa 600 uomini (15 italiani, 8 francesi, ‘gli 
altri volontari polacchi molti dei quali appena adolescenti) e varca la frontiera rusea 
iniziando la guerriglia nelle foreste ‘paludose di Olkusz 

11 13 aprile, da Cracovia, il generale Nullo aveva scritto ad un amico bergamasco: 

«L'affare è arduo e con pericolo. I russi fanno una guerra crudele. Io spero che la 
Mia buona stella non vorrà lasciarmi orfano, e che Dio non mancherà di proteggere 
i difensori dei diritti dell'uomo » 

Il 5 maggio la colonna di Nullo è în una strada carreggiabile inca: 
nanze di Krzykawka, I cosacchi sparano da una vicina foresta.. Cade per primo, 
mortalmente ferito, Elia Marchetti. Come a Palermo, Francesco Nullo, sprezzando ii 
pericolo, percorre per due volte a cavallo la linea di combattimento incuorando ‘i 
volontari. Agli italiani ricorda che in quel giorno si compie il terzo anniversario 
della partenza da Quarto. È un buon auspicio. Ma il cavallo, ferito, cade trascinando 
il cavaliere. «Grazie, non è nulla», assicura il generale; ma un istante dopo un 
palla gli penetra nel fianco, e ferma per sempre quel nobile cuore 

Comincia la ritirata. Senza il condottiero, considerato invulnerabile, la 
pari non può continuare. I volontari qualcui 
altri sono fatti prigionieri dai russi 

Il generale russo Szachowskoi interroga i prigionie 

— Da dove venite? Qual'è la vostra nazionali 

— Siamo italiani, e qui da pochi giorni 

— Terra di eroi e di pazzi! 

E poi, in tono più compassionevole che minaccioso: 

— Avrete presto a pentirvi del male fatto. Il vostro posto era in Italia, e non qui 
Voi dovevate combattere l'Austria, non la Russia. Arrivederci, signori! 


ta, nelle vic 


lotta im- 


si sbandano, D si mette in salvo; gli 


Il cadavere di Nullo, trasportato ad Olkusz, venn® 
Prima della sepoltura, due volontar 
nerale russo a riconoscere la salma del loro eroico comandante. 

«In una casa quasi fuori di — racconta l'Andreoli —, vi erano una cinquan- 
tina di cadaveri; nel mezzo era Nullo, nel cataletto, vestito d'una camicia a quadretti 
blu, e accuratamente avvolto d'un panno, che lo copriva fino al petto, e che e: 
proibito sollevare. Il suo volto aveva quella bianchezza particolare di coloro che 
hanno ricevute ferite presso il cuore. Egli era irriconoscibile, perché una larga fe- 
rita gli solcava il viso dall'alto al basso. Qualche cosacco, passando presso a lui 
aveva creduto debito suo dargli un buon colpo di sciabola, e. senza dubbio, il suo 
cadavere che si era così accuratamente nascosto, doveva essere stato orribilmente 
mutilato » 

Il 12 maggio anche a Cracovia ven 
nella chiesa dei cappuccini 


sepolto con gli onori militari. 
il Caroli e l’Andreoli, furono invitati dal ge: 


celebrata una mes 


sa funebre per Nullo, 


ie 


Dnia 1Zgo b. m. 0 godzinie 1 A!éj 2 rana obdebzie sie 


ZA-LOBNE NABOZENSTWO 


w Ko'sciele 00. KAPUCYNUW za dusze sp. Generala 


FRANCISZKA NULLO 


©. Kawalera 74m orderòw wojskowych, 


polegiego dnia Sgo Maja 1863 r. pod Krzykawka w Krlest wie Polsicietm na ktòre sie, pobo 2 
Publicanosé raprasza 


In alto: una bella stampa riproducente Francesco Nullo, che si trova a Roma al Mu- 
seo del Risorgimento. - Qui' sopra: i sei Bergamaschi dei Mille che parteciparono 
alia spedizione di Francesco Nullo in Polonia. Essi sono: Giacomo Cristofoli. Giu 
seppe Dilani, Giovanni Maggi, Elia Marchetti (morto in Polonia), Aiace Saechi è 
Jedelissima orainanza di Nullo, Luigi Testa. (Dall'album dei « Ritratti dei Mille 
di proprietà di Garibaldi, ora nel Museo Centrale del Risorgimento a Roma). - Sol= 
to a sinistra: l'invito per la Messa funebre per Nullo celebrata nella chiesa dei 
Cappuccini di Cracovia il 12 maggio del 1863. (Da una raccolta privata) 


I prigionieri ital! 
in quella della re 
l'8 giugno 1865. 


ni, prima condannati a morte, ebbero commutata la pena capitale 
egazione in Siberia. Luigi Caroli morì nell'ergastolo di Kada; 


La Polonia ha sempre avuto un vero culto per la memoria di Francesco Nullo. 1 
cimeli storici della spedizione furono raccolti da una benemerita polacca. Carolina 
Bielanska, che ha scritto una bella e ben documentata biografia del generale berga= 
tnisco. Le tombe di Nullo e di Marchetti sono ancora méta di frequenti pellegrinaggi, 
Ultima manifestazione della devota riconoscenza del popolo polacco è stata la ingu. 
furazione avvenuta domenica scorsa a Varsavia, alla presenza del Ministro degli 
Esteri d'Italia, Conte Galeazzo Ciano, di un busto che ricorderà alle generazioni 
Venture il sacrificio generoso e la gloria di uno degli eroi della Leggenda garibal= 
dlina, di Francesco Nullo, che Garibaldi chiamò «prode fra il prodi». 


GIUSEPPE FONTEROSSI 


CERIMONIE 


DEL TEMPO 


FASCISTA 


In alto: il nuovo Direttorio del 
zionale Fascista ricevuto dal Du 
v Qui di fianco: il Duce, 
gnato dal Segretario del Partito e dai com- 
ponenti il Direttorio Nazionale osserva il 
plastico e ì disegni del progetto per l'am- 
pliamento delle tribune allo Stadio Olimpi- 
co che potranno contenere oltre 100.000 
spettatori. - Sotto: il saggio finale alla pre. 
senza del Duce dei 600 ufficiali partecipani 
al primo corso di perfezionamento. per 
istruttori premilitari della G.I.L. Il Duce ha 
espresso il suo compiacimento a S. E. Sta. 
race comandante del corso e ai tre viceco- 
mandanti che fedelmente lo coadiuvano, 


oe et o ‘iittttt'.h.:;g#1[1tisì 


INCOMPRENSIBILE CUORE 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. 


= Il giovine Bruno era amico d'infanzia e 


come fidanzato di Enrica, una sua vicina di casa che viveva con la mamma ed era impiegat 


nello studio di un avi 


di govenimenti mutano aspetto. L'amicizia 


Romanzo 


CAROLA 
PROSPERI 


non ama neppure {l frutto di 
lontanare la data delle no; 


tre Vera assieme alla madre e a una 
parte per Siena per accompagnare la 


piego e 


- Non so se questo silenzio è colpevole, non so 
più nulla, 
— Tanto — fece dolcemente la signora Edvige 
chi deve decidere è Vera, lasciamo fare a lei, ai 
giovani, lei potrà pure apertamente confidarsi al fidanzato, non ti pare?... E se 
lui le vuol bene, come dice, non si ritirerà per questo. 

La zia Onoria batté le mani grassocce, felice come una bambina 

— Ma sai che è un'idea stupenda!.. Ma come ti è venuta in mente? 

— Così... 

Non disse che glie l'aveva suggerita Giulia, di concerto con Vera. 

— Un'idea magnifica! Si aggiustino fra loro giovani!... Noi, dopo tutto, che ne 
dobbiamo sapere?... 

— Ti pare?... 

La zia Onoria riacquistò la sua dignità affabile nel comunicare a Vera la gran 
notizia, 

— Sei tu che devi decidere, cara. Sei tu che devi riflettere, meditare, pensarci 
su a lungo. Io l'ho detto a Dianella! Non crediate che mia nipote possa pren- 
dere questa decisione immediatamente. Bisogna che le diate il tempo di pensarci. 

— Grazie, zia Onoria. 

— Tu non devi dare ascolto che al tuo cuore. Il ragazzo non è cattivo e dopo 
tutto, nonostante le sue scapestrataggini, dimostra nobili sentimenti e un vero 
proposito di mutar vita, di mettersi sul retto sentiero. Ma 

— Zia Onoria... 

Grave, a occhi bassi, composta, quasi triste, Vera disse: 

— Vedi, bisogna che io lo conosca un poco, prima di a 

— Vero?... 

Giubilante, come liberata all'improvviso di ogni scrupolo e colla certezza di 
essere stata capita senza parlare, la zia Onoria abbracciò con tenerezza impe- 
tuosa la nipote. Che cara piccina!... E leal 

— Bisogna che ci parliamo, che ci vediamo da soli. 

— Appunto, appunto! 

E le accarezzava il viso freddo, inesplicabilmente triste. 

Più tardi, ella aveva ancora quel viso, quando Giulia le domandò con la se- 
rietà involontariamente rispettosa che le ispiravano i successi della sorella 

— Sei proprio decisa?.. 

— A che?... Ad accettarlo?... 

Si strinse nelle spalle. 


cettare 


ocato, Ma quando a motivo di ro: 
Bruno, questi è costretto a cambiar cisa e andare a vit 

due gi 
s'innamora di Vera, una ragazza male altevata e di 
loro amore ch 
ze, Quando muo! 
la bambina a casa di Enrica, che è sempre disposta a far qualunque cosa per lui, men- 


IRA Pelarne rverso iù tapiba. di eni” 6° BRUNETTA 


quella città. Mariangelina, la bimba di Bruno, 
cellenti donne che sono Enrica e sua madr 

occhi sulla odiosa mediocrità della donna amata, n 
'è messo a lavorare per suo conto, mentre a Siena Vera 
corrisposta, a un giovine milionario scapestrato, figlio di un 


sci di fortuna della famiglia di 
re in una cassccla fuori porta, gli 
vani è compromessa perché Bruno 


volgari sentimenti che non lo ama, 
è una graziosa bambina, e cerca di al 
{l padre di, Vera, Bruno riesce a portare 


Dissis. gintioda 


si conquista la simpatia di quelle 
nto Bruno pur cominciando ad aprir gi 
n lei. Egli ha lasclato l'im 
vette gli occhi addosso 
mica della zia 


fon lo so, a dirla francamente. Devo fare i conti con altri, come mi 
detto anche tu 

Bruno. 

Non penso solo a Bruno. 

Il fantasma di Marian, 
scomparve, e quasi le sorelle stentavano a riconoscerlo: quei ricci folti, quegli 
occhietti dolci. 

Del resto, nulla ti impedirebbe 

Che cosa 
Di prendertela % 

E di sposare que: Sei pazza?.. Conosci Bruno?... Non ‘me la darà mi 


lina errò nella stanza penombra; passò rapido, 


È vero. Ebbene bisogna che tu scelga: rinuncia allo Scapestrato o 
rinuncia alla bimba.. Se non lo ami.. Ma lo ami? 
- Oh, lasciami. 


A quel moto d'insofferenza furiosa Giulia capì che Vera era nel lattio della 
passione anche questa volta, anzi questa volta più perdutamente delle altre, 
c'era qualcosa in lei di più femminile, di più grave di prima, come un dolore 
sordo, un desiderio taciuto, ma travolgente, un desiderio complesso, in cui sì 
mischiavano le brame di un lusso sempre agognato e mai raggiunto. 

— Eppure devi decidere! 

— Deciderò, ma non subito. 

- Ma che vuoi fare?... Andartene 

- Non per scherzo! 

— Devi pensare... 

-. Penserò, penserò... Ma ch, se mi lasciaste in pace! 

Sola sedeva in un angolo della camera col capo fra le mani. Sì quell'uomo 
l'attraeva. Per la sua ricchezza, per ‘la sua espressione crudele, per la sua bel- 
lezza, le sue maniere allegre e sprezzanti. Sapeva confusamente che. legandosi 
a lui, si votava a un'espiazione certa, a un trionfo amaro, forse a una sofferenza 
senza fine, Con lui avrebbe saputo che fossero le furie della gelosia, o il di- 
sprezzo di un uomo che il desiderio adesso infuriava, ma che sarebbe. stato 
presto sazio. Ma non voleva pensare a quegli altri lontani, lassù, che in certe 
ore di notte venivano a turbarle il sonno e a mostrarle un viso sturo, sdegnato, 
doloroso. Non voleva pensare a Bruno! Egli l’opprimeva con la sua bontà, col 
suo amore, col suo lavoro!.. Non voleva pensare a Mariangelina. Voleva andare 
in macchina col bel ragazzo accanto, spensierato e brutale, correre come una 
pazza fino a Firenze, andare a ballare, a divertirsi, a dimenticare tutto!... 


in giro con lo Scapestrato così, per scherzo? 


‘macchina, perché il suo cuore 


arida, in una stretta d'angoscia che sembrava quasi paura, una sensazione che 
gli ricordò la fanciullezza, le emozioni di quel tempo, Poi, riprendendo len- 
tamente a respirare, si mise a costeggiare il treno, con lo sguardo che passavi 

ansioso, da un finestrino all’altro. Vera... Vera... Come sarebbe stata vestita?... 
Non più di nero, ié aveva deposto il lutto... Ma il suo viso sarebbe sempre 
atato. la, stesso, quell'adorabile e terribile viso, che nulla riusciva a scalfire, che 
il tempo stesso avrebbe sempre soltanto accarezzato rispettandolo in ‘tutta la 
sua meravigliosa essenza, quel viso misterioso. più lontano di una stella... 

— Bruno! 

Qualcuno, chiamandolo, lo tirò confidenzialmente per la giacchetta. Sì volse 
in Tretta. 
—Giulia?... Anche tu?... 

= Sempre iol... Ti secca? 

Sorrideva con le labbra dipinte di fresco; pur nel suo smarrimento, Bruno 
non poté fare a meno di notre che era molto elegante, ancora in’ nero, ma 
son le calze rosa, una gran volpe argentata sulle spalle, un filo di perle al collo, 
Un cappellino capriecioso sui capelli artificiosamente schiariti, e una borsa 
Tdi gran prezzo sotto il braccio. Era. molto cambiata, più donna, più elogante, 
ma..il suo sorriso restava sempre scherzoso, canzonatore, birichino. 

— Non avete valigie? 

— Niente valigie. 

— Ho piacere che sin venuta anche tu. E Vera? 

— Anch'io ho piacere di. vederti, caro Bruno... 

Si accorse che egli cercava di salire ‘nel vagone vicino per cercarvi Vera, 
di nuovo si appese alla sua manica con mano salda © sorrise con lusinga affet- 
tuosa per placarlo. 

= Ma no... Vera non c'è... 

Egli.si volse, stringendo i denti come per un dolore improvviso: quel gelo 
che ancora una volta gli entrava nelle vene, gli arrivava al cuore! Era sempre 
come unà, sorpresa atroce per lui, ogni volta che credeva di averla raggiunta, 
eli tenerla. di abbracciarla, sentirla invece sempre più lontana, fuggita, forse 
perduta. Si guardò le mani, gli tremavano, erano vuote, 

= Ti dirò. Son venuta io... 
la non doveva venir lei?... Nella lettera che mi ha scritto... 

— Sei sicuro che t'abbia scritto proprio che veniva lei?.. Mi farebbe mera- 
viglia, perché è sempre stato inteso che venivo io. Forse hai letto male. 
Forse ho letto male, egli ammise tetramente, avviandosi verso l'uscita. 
Giulia gli zampettava allegra accanto, con quelle scarpette dal tacco altissimo, 
trattenendo con la mano la gran volpe che le scivolava dalle spalle con un 
Resto elogante, di quelli che aveva studiato dalle. attrici del cinematografo, 
sbirciandosi attorno per vedere se non c'erano conoscenze. Come sarebbero 
rimaste le sue colleghe d'ufficio nel vederla! E il incipale!... E la bella San- 
tina «con la quale era rimasta in corrispondenza... 
— Ti ricordi di Santina?.. La mia collega?.. La mia amica intima? L'unica 
è amica che avessi? 
il “— Non ricordo Santine... 
— Ma sì, è stata Jei che si è occupata di tenercì | nostri mobili migliori, aveva 
dello spazio, adesso figurati, sua sorella si sposa e ce ne compra qualcuno, 
quasi tutti anzi. 
— Sei venuta per questo? 
— Ah: hon solo per questo... 
— Guarda — egli fece con amara ironia — credevo che tu fossi venuta per 
lo meno a vedere Mariangelina e invece non mi domandi neanche come sta, 
Giulia arrossì, si morse un labbro, abbassò la voce. 
7 Figurati .se non penso, se non spero di vederla. Non la terrai nascosta, 
prigioniera? 
pi — Chissà!... 
Come un automa egli andò alla sua piccola macchina, l'aprì, tenne lo sportello 
spalancato perché ella salisse, 
—.Tua?.. 


— Mia. 
— Cospetto!.. Che lusso!.. Dimmi un po' hai fatto un'eredità? Hai vinto alla 
lotteria? 
|> — Non dire' sciocchezze. 
— E allora? 


Ho lavorato. Faccio degli affari adesso, Non sono più impiegato. Puoi dirlo 
4 Vera, lei che aveva tanta paura di diventare la moglie di un impiegato. 

— Ma è stupendo... Che bravo!... 

Egli le diede un'occhiata pèr vedere se quell’ammirazione fosse sincera, se 
Cera sul viso di lei un'espressione di stupore, genuino. Ma non vide che una 
compiacenza distratta, superficiale. No, tanto Iéi quanto la sorella dovevano ri- 
tenersi superiori, adesso, a quella condizione che pareva notevole solo a lui, 
dato che l'avèva, con tanta fatica, raggiunta e conquistata. È 

— Dove vuoi ‘andare adesso?... 

— Da Santina, naturalmente.. Oh guarda come son diventate le strade qui.. 
Mi ‘par tutto diverso. È così grande. Sai Siena è piccola, ma ci si ‘sta bene, 
droprio bene. 

— Cosa vai a fare da questa Santina? 

— A definire la faccenda dei mobili. Pranzefò. lì, l'ho promesso da ‘tanto. 
Abbiamo da dirci molte cose. Sai, fra amiche intime... 
@— Dovresti pranzare invece con me, nel mio albergo... 

— Stai in albergo, adesso? a 


dir i EIA 
è A : ii Cna: PALATI 
| — Ma sel proprio diventato un signore, Vera ne sarà contenta. Diceva sempre 
a Se Rn Sdi rodi intelligeatei Oh Vera Joel 
CERO fai pirata nido (ug i vuolibea fd andino 


— Ma È 
— Dunque iteed 
— Sai com' » 
=. 
— E anche. della bambina. ce l'ha con te... Tu l'hai offesa... 
Z Gate che abbia un poco paura a venirmi ad affrontare! 
Giulia gli rapida, sospettosa, strana, poi accennò col capo 
di sì, ma come 
— Può anche lo dici tu... 


mai avuto molto coraggio, Vera, nonostante la sua 


î 


pag Li 

— Questo è vero! ci 
— Ha fatto male, però, doveva venire. Non mi conosce ancora né me, né... 
Voleva dire « il mio amore », anche Giulia lo capì, e sì affrettò a interromperlo. 

— Meglio che tu svolti di qui, si arriva più presto a casa di Santina. Ecco, 


— A che ora dunque posso venire a prenderti?... Alle due?... Li 
— Meglio alle tre, perché abbiamo tanto da' chiacchierare io e Santina e sua 


— E noi due no? 

— Ma: ne resta del tempo dalle tre fino a stasera per noi... 

— Riparti stasera?,.. 

— Subito dopo le nove. 

Egli la fece scendere davanti al portone che ella gli aveva indicato, la guardò 
guizzarvi dentro, con quella sua nuova andatura. pretensiosa e vagamente ri- 
dicola che ella avevn adottato, con la volpe, i tacchi altissimi e Ja borsetta di 
gran prezzo, poi risalì nella macchina con fatica, come se ‘avesse durato una 
latta in cul si era stremato e andò all'ufficio. Là tentò di immergersi nel ta- 
voro, mà non giusciva a farlo senza un ènorme sforzo anche fisico: ‘a un cetto 
momento si passò una mano sulla fronte e la ritrasse bagnata di sudore. Ebbe 
l'impressione che la sua segretaria si accorgesse delle’ contrazioni del suo viso, 
cercò di dominarsi. Pol fu ossessionato da un pensiero: — Doveva andare a 
prendere Mariangelina, perché Giulia la vedesse?.. Chiamò al’ telefono Enrica 
per dirglielo, ma quando senti la sua voce, subito ansiosa, non osò' dir niente. 

— Che c'è, Bruno?.. x 

— Nulla, volevo solo avere notizie. Tutto bene?... 

— Benissimo, Siamo appena rientrate adesso, Mariangelina e io. 

— Ah... E sta bene, vero?... 

— Benissimo... Ma perché queste domande? 

— Per. niente, così:.. 

Un lieve sospiro giunse al uo orecchio, certo Enrica chiudeva' gli occhi, come 
fuceva tutte le volte che cedéva ‘alla commozione. Ella interpretava ‘a modo suo 
quell'insistenza  inesplicabile. quelle domande vaghe,  quell'inquietudine affet- 
tuosa. Era una crudeltà illuderla così, per un attimo un leggero rimorso lo 
turbò e gli fece raddolcire la voce. 

— Davvero, per niente. 

— Stasera verral?... 

— Certamente!. 

— Vuoi che faccia venire la bimba a salutarti?... 

— No, per carità, ho fretta! 

— Allora il saluto era tutto per me?... 

— Appunto, Arrivederci! 

— Arrivederci... a 
Ella rise sommessamente, teneramente, prima di togliere la comunicazione, 
non si accorgevd mai, povera Enrica, delle sue menzogne. Ma Mariangelina era 
meglio lasciarla stare, Giulia non meritava di vederla 
Lavorò con ostinazione fino a mezzogiorno, poi alla segretaria disse: — Oggi 
verrò tardi, ho da fare fuori, piuttosto rimango un altro poco qui, fatemi por- 
tare del caffè forte, per. piacere. 

Ne sorbì alcune tazze, mentre seguitava a lavorare, ciò che adesso, a ufficio 
vuoto, gli riusciva in una maniera strana e febbrile. Ma di mangiare non sa- 
rebbe stato capace, 

Alle tre in punto, era di nuovo davanti alla casa di Santina. Dovette aspet- 
tare fino alle tre e mezzo prima di vedere uscire dal portone Giulia, rossa în viso 
e con gli occhi lucenti, le labbra stirate in un sorriso incontenibile. Ella sbuffò 
allegramente accanto ‘a lui, x 

— Ah, come abbiamo risol... 

— E poi? 

— E poi chiacchierato da far spavento. Tutte le novità dell'ufficio! Il prin- 
cipale che si è fidanzato per la decima volta, ma questa deve. essere la buona!... 
Fa piacere sapere di nuovo tutte le novità dei luoghi dove siamo state tanto 
tempo... La mia toeletta ha fatto colpo. Eh, queste ragazze capiscono subito di 


che genere di eleganza si tratta, sanno valutare la roba bella... Abbiamo anche 
fatto andare dei dischi... 
— Avete ballato?... 
— Ma sì, figurati, in quel buco di salotto, dove non ci si rigirava... Un ridere!... 
— E bevuto?... 


— Son rossa eh?... Sicuro, anche bevuto. Si vede?... 

— Abbastanza. E dove andiamo adesso per... parlare, come tu dici?... 

— Non saprei... Dove vuoi tu. 

— All'ufficio non posso. Sarà meglio all'albergo. 

— Se ti pare conveniente... 

— Perché no?... Sei mia cognata, dopo tutto, una parente, no? Una specie di 


— È vero, una specie di sorella. 

Rideva, imbarazzata. Ma appena scesa, riprese un'andatura spavalda, per 
entrare nell'albergo. 

— Nella sala di lettura, non c'è un'anima, staremo perfettamente tranquilli, va 
bene? Faccio portare un caffè? 


- un caffè. 

Sedevano adesso una di faccia all'altro e benché Bruno avesse orrore delle 
donne che fumano, trovò naturale porgere a Giulia l'astuccio aperto delle si- 
garette e accendergliene una. 

= Sicché?... 

Scoteva il fiammifero acceso per «spegnerlo, poi lo depase sul portacenere, si 
rincantucciò nella poltrona, incrociò le braccia sul petto, tenendo la sigaretta 
alle labbra, con aria disinvolta, ma dentro era tutto uno sconquasso. Sapeva 
che finalmente il momento delle conclusioni era giunto. 


— Parla. Dimmi quel che Vera ti ha incaricato di comunicarmi. Sono tutto 
orecchi, pensa un po" 


e sembrava che ogni effetto del vino bevuto e di tutta l'allegrezza precedente, 
fosse scomparso, Si accomodò il cappellino, si guardò nello specchietto della 
borsa, tossicchiò, sorrise amabilmente. ma nei suoi occhi qualcosa tremava. In 
quel momento malediceva la sua obbedi: a Vera, la sua facilità nell’assecon- 
darla, nel cedere alle sue stravaganze, alle sue prepotenze, al suo egoismo. 
(Continua) CAROLA PROSPERI 


LA MILIZIA NEI 
BOSCHI DELL'IMPERO 


Dalle fotografie di questa pagina potret i un'ide. ‘alta ben enza della Milizia Forestale 
nellé terre dell'Impero, dove essa va svolgendo molteplici e varie attività. £ da rilevare in primo 
luogo l'importanza dell'identificazione, ricognizione ed accertamento delle possibilità di uti 
zioné dei grandi comprensori boschivi, il cui sfruttamento è accuratamente disciplinato e co 
lato, Osservate in alto il cospicuo patrimonio boschivo nell'Hararino, che darà legname all’indu- 
stria dell'Impero e della Madre Patria. E sotto, il generale Agostini presso un magnifico esempla: 
di « cararò » ‘nelle foreste.del Gimma. - Qui sopra ‘metta: e il vivaio della Milizia 
Forestale al Gimma (anche nella costruzione delle I Forestale s'è fatta onore); 
e a destra i rigogliosi esemplari di « podocarpo 3 tri nei boschi del Cercer. 


HABEMUS PAPAM: 
EUGENIO PACELLI 
ELETTO IL 
2 MARZO 
COL NOME 
DI PIO XII 


Sua Santità Pio XII è nato a Roma il 2 marzo 1876 da Filippò, avvocato Concistoriale e Virginia 
Graziosi. Scelta la carriera ecclesiastica, divenne sacerdote nel marzo 1899 e poco dopo fu nomi- 

o appresdista presso la Congregazione degli Affari Straordinari. Prelato domestico nel. 1905, 
fu insegnante di diritto dal 1909 al 1914 alla Pontificia Accademia dei Nobili Ecclesiastici. Pubblicò 
allora un'opera molto apprezzata su «La personalità e la territorialità delle leggi specialmente nel 
diritto canonico (1912) ». Nel 1914 da Pio X gli fu ‘affidata la segreteria della Congregazione degli 
Affari Ecclesiastici, carica in cui lo mantenne Benedetto XV che aveva del 

ima. Creato arcivescovo titolare di Sardi il 23 aprile 1917, fu contemporaneamente inviato Nun; 
a Monaco di Baviera, ove successe a Mons. A. Fruhwirth, e dove negli anni di guerra seppe farsi 
apprezzare per Je notevoli qualità diplomatiche dimostra! l'opera bene! i compluta 
Nel 1920 passò alla Nunziatura di Berlino. Testimoni del e i due Co 
con la Baviera (1924) e con la Prus collaboratore appr del Card. P. 
quale segretario. della Commission la ‘azione del Diritto 
del titolo del SS. Giovanni e Pac dicembre 1929, fu nominato successo 

Segreteria di Stato, dove fu insediato il 10 febbraio 1930. È insignito della 


Allegato a 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


del 5 marzo 1939-XVII. 


Qualche momento della vita di Segretario di Stato, del Cardinale Eugenio Pacelli, eletto 

Papa il 2 marzo. Eugenio Pacelli, oggi Capo del Mondo cattolico col nome di Pio XII 

era stato insignito da S. M. il Re d'Italia dell'Ordine della Santissima Annunziata 
Qui lo si vede nel suo studio in Vaticano ed in missione a Nuora York 


atto di 


entrata in Conclave dell'Arcii 
io. - la stufetta ve 
alla Davan: 
clave erano di fazione tre cardine un tempo che 


di rettangolo che si chiude verso il fondo, con l'altare provvisorio 


form 


montato dall'arazzo dello Spirito Santo è rivestita di damasco violtora, il co- 


pertura della transenna è 
scanni sotto | baldacdhini 
sono disposti. 

senna quattro per par 

tavoli che servono per 


onte all'altare, 1° 
chiusa da una portiera sessantadu 
della larghezza di sessantacinque centimetri 
maggiori. ventisette per parte e lungo la t 
vanti all'altare, verso il centro sono tre grandi 
ini di voto, 
stina i Cardinali prendono posto negli scanni 
della precedenza: prima quelli dell'Ordine dei Vescovi 
l'Ordine dei Preti, Vengono ultimi | Cardinali Diaconi 
dine dei Pretì sono tutti Arcivescovi pastori di Dioci 
od ex Nunzi. Fanno eccezione Tisserant 
@ Pizzardo, Diaconi invece i Cardi- 
nali cioè semplici acerdoti non consa- 
erati Vescovi — provengono dagli Uffici di 
Corte o dalle Congreg: ni come il Car 
dinale Caccia Dominioni già Maestro di 
Camera di Sua Santità e il Cardinale La 
Puma già gretario della Congregazione 
dei Religiosi ed ora Prefetto. Volgehdo le 
spall di Michelangelo, il 
primo posto dellà fila destra in cornu 
vangeli spetta al Cardinale Decano 
di Belmonte; l'ultimo posto al 
Cardinale Mercanti che viene a trovarsi 
vicino all'altare di fronte al Decano. 
Il sistema di per eleggere 
Il Pontefice è unico nella storia ‘per la 
sua originalità nel garantire da una 
parte l'assoluta libertà indipendenza e 
segretezza del voto, dall'altra la legitti- 
mità del voto stesso. La bolla Aeterni 
Patris del bolognese Gregorio XV (1623) 
perché l'elezione sia valida prescrive: 
che l'eletto deve aver almeno i due terzi 
dei voti dei Cardinali presenti; e che 
nessuno può dare il voto a se stesso, 
sotto pena di nullità. Per sincerarsi poi 
di questo ogni scheda deve portare ol- 
tre la firma del votante, un numero led 
un motto. Ma il voto deve restare se- 
greto, sempre, tranne in caso di nece: 
saria veri portassero 
due nomi sono annullate. Se il numero 
delle schede non corrispi al nume- 
ro dei Cardinali presenti, non si fa 
neanche lo scrutinio e le schede sono 
subito bruciate. Tiitto deve essere fat- 
to per mantenere la segretezza del voto, 
tranne in caso di verifica necessa 
Per poter procedere alla votazione con 
la sicurezza che queste norme siano 0s- 
servate, i Cardinali si servono di una 
speciale scheda, che distribuita 
dai Cerimonieri prima delle votazioni. 


tto della sa. Di fi 
violacea, I 


lore di 1 


s?guendo l'ordine 
seguono quelli del- 
I Cardinali dell'Or- 
in Italia o all'Estero, 


al « Giudizio 


votazione 


lombatura delle porte per il Conclave. - A sinistra: il 
schede per la votazione del Pontefice. In ogni sche- 

il proprio nome e il proprio motto e li ripiega © 
candilato. - In basso: la Sala dei Chiaroscuri 
con gli altari per le Messe dei cardinali. 


Qui sopra: l'operazione detta 
calice dove vengono depos 
da il votanti nd: 
suogella; e ne 


Tad primo in alto, il votante serive il suo nome, ripiegando 
condere il nome stesso e suggellandolo con la ceralacca: nel 
numero poi piega e suggella anche 
Eligo in Summum Pontific nose 

ndidato che egli ritiene 
l'altare e la de- 
l'altare stesso: 
lo che 


LA SCHEDA E I SIGILLI. 
quindi il lembo in modo da n 
terzo in Votante mette un suo motto ed un 
questo lembo; infine nella par di scritto 
verendissimum dominun cardinalem, nome del 
Più degno, Piega poi la scheda in due e quando viene il gun turno si re 
bdo la formula del giuramento che sta seritta sopra 
giudicare che intendo eleggere q 


basso il 
na dove è 
meum scrive il 
pone nel calic 
«Io prendo a testimonio Iddio il quale mi dev 
secondo il Signore giudico debba essere eletto » 
Cosa curiosissima, se ben ci si pensa: l'unica parte non sigilta della scheda è quella ch 
pesa pome del candidato. La scheda viene deposta piegata. ina aperta, sulla patena e 
quindi nel calice, Terminata la votazione, gli scrutatori. che zona tre nominati ogni volta 
prima della votazione insieme ed ai tre verificatori ed agli infermiuri pure tre, i quali deb. 
bono ni a prendere il voto dai Cardinali rimasti in cella perché malati aprono le schede 
solo per leggere il nome dell'eletto, passandole l'uno all'alta così lo ste ne viene 
erificatori contano. Se un Cardinale ottiene anche un solo 
se ottiene solamente due terzi è pure eletto, ma occorre con 
‘o a se stesso. Per questo controllo servono il motto, il 
rutatori invitano l'eletto a dire il motto ed 
trouimero. Si aprono le schede nella parte che li nasconde fino n tro quella che si cerca. 
trovatala, si legge il nome. Quando non sono stati raggiunti 1 due terzi, la votazione riprende 
son due serutini al mattino e due al pomeriggio fino all'esito richiesto Ad ogni fine di seduta 
bruciano le schede che, di mano in mano che av 


iene lo sfoglio, sono infilate in un 
di seta. Per questo bruciamento che suol avvenire verso le 12 del mattino e dopo le 18 
Rel pomeriggio, è stata collocato una apposita stufa nell angolo a sinistra di chi entra nella 
Sistina dalla Sala Ducale. Se î due terzi non sono stati raggiunti, alle schede che bru- 
ciano nella stufa si aggiungè della paglia b a che provoca 


pronun 


letto e pronunciato tre volte. I 
voto più dei due terzi è eletto; 

trollare che egli non abbia dato il v 
humero e il nome che sono stati suggellati. Gli 


‘ordone 


un fumo denso e nero, 


Non 
un'ora di 


da credere 
tempo 


vvenuta. 
almeno 


ia che l'elezione è 
l'elezione. Occorre 


LE FUMATE. — La fun 
che questo segnale segua 


ta bianca ennun: 
immediatamente 


Qui sopra: l'assoluta semplicità delle «celle» il cui complesso consisteva in tre 

siamze, una per il cardinale, una per il segretario e una pel cameriere. - A destra 

V’orafo vaticano al lavoro per la preparazione dell’« anello piscatorio » per il nuovo 

Pontefice. - In basso: come si lavorava nella dispensa dove stoviglie d'ogni specie 
non sono state adoperate a lungo per la mensa dei Cardinali in Conclave. 


prima che ìa porta della Sistina mostri l'eletto ai Cerimonieri e a quegli inservienti che 
hanno il compito di bruciare la paglia secca. Un'altra ora passa dalla fumata all'annuncio che 
darà il Decano dei Cardinali Diaconi dalla Loggia delle Benedizioni. 

Le Costituzioni che regolano l'elezione consideravano anche un’altra operazione com- 
plementare per lo scrutinio, la così detta «nomina per accesso». Ad un candidato cioè 
che aveva ottenuto un'alta votazione ma non aveva raggiunto i due terzi, un altro candidato 
poteva dare il contributo dei voti raccolti sul suo nome, mettendo così il primo in con- 
dizione di avere senz'altro la proporzione richiesta. L'accesso era fatto per accelerare l'ele- 
zione, ma la costituzione di Pio X stabilisce un nuovo scrutinio. Tutto questo processo per 
la nomina del Papa non ha traccia scritta. Questo per meglio garantire il segreto. L'unica 


traccia è quella delle tabelle che i porporati hanno sott'occhio con l'elenco degli elettori 
per segnare i numeri dei voti riportati dall'uno o dall'altro. E queste tabelle che riman- 
gono a loro, costituiscono l'unico pericolo di indiscrezioni anche volontarie. 


IL SERVIZIO DI MENSA. — Come funuziona il servizio di mensa per i circa trecento 
reclusi del 78° Conclave? Diciamo pure che funziona benissimo. Qui dove la tradizione è 
viva e gli usi si tramandano con fedeltà impeccabile salve le modifiche delle Costituzioni, 
tutto è facilitato. 

Anche la cucina del Conclave ha una storia. 

Le vecchis Costituzioni contemplano con precise indicazioni dello stesso menù, il ser- 
vizio di mensa del Conclave. Le prescrizioni di Gregorio X, l'eletto di Viterbo, relative 
alla mensa dei Cardinali sono delle più severe. Esse stabilivano, fra l’altro, anche la pos- 
sibilità di una progressive diminuzione di cibo quando il Conclave fosse andato per le 
lunghe. In seguito il rigore fu mitigato e fu permesso qualche cosa di più che un solo 
piatto. Nella Costituzione Licet di Clemente VI si dice che, oltre il pane, il vino e l'acqua, i 
Cardinali possono avere un altro piatto, «ferculum», o una portata, ‘« missum», di car- 
ne, ecc., oltre le solite carni. E questo con « potagio ». Che cosa fosse questo « potagio » non 
è facile sapere, Forse una salsa. La successiva Costituzioné In Eligendis di Pio IV dice 
chiaro che «tam in prandio quam in coena uno solo ferculo unius: speciei tantum, eoque 
moderato et alias justa constitutionem Clementis VI qualificato, contenti sint». 


Bisogna riconoscere che sempre, in tutti i Conclavi, checché ne abbiano 
scritto i facili diaristi dal colore obbligato e spesso in vena di fare dello 
spirito per alleggerire la malinconia dell'attesa, il pensiero della mensa fu 
l'ultimo per gli Eminentissimi Cardinali contenti sempre di poco, mirabili di 
sobrietà anche se talvolta taluno difficile di palato. E la storiella che vuole 
creata in Conclave, dall'aguzzato ingegno di un cuoco, l’omelette col pro- 
sciutto per poter dare maggior nutrimento al proprio Cardinale salvando 
il principio dell'unico piatto, se non è vera, è ben trovata per dimostrare 
in fondo come appunto la misura obrietà siano sempre state le re- 
gole del Conclave. 

In passato ogni candidato doveva pensare al vitto per sé e per i propri 
conclavisti, il che portò all'uso di far venire pranzo e cena dalla propria 

casa. Di qui un costume, un cerimo- 
niale, una prassi, che attraverso cento 
formalità andò mano mano complican- 
dosi. Ne nacque quel «capitolo » del 
Conclave che per qualche secolo costi- 
tuì l'attrattiva maggiore dei romani e 
dei forestieri oggi abbastanza soddist: 
ti di poter vedere la «fumata» in piaz- 

San Pietro. Si trattava allora di as- 
sistere ad un vero corteggio pittoresco. 

Ogni. giorno verso le dodici i Genti- 
luomini del Cardinale dovevano recarsi 
alla sua abitazione per prendere il pran- 
zo e portarlo in Conclave su vetture 
di gala. Essi erano accompagnati da 
un Ufficiale che aveva il titolo di sini 
scalco: Dapifer — porfatore di cibi — 
carica di grande importanza giacché 
spettava proprio a lui di garantire il 
suo Cardinale da ogni cattiva sorpresa 
nei cibi. La sfilata delle vetture che 
portavano il pranzo costituiva una. 
ghiotta curiosità. Le pietanze chiuse in 
panieri o in grandi cassette di’ ferro 
munite di chiusure e ricoperte di un 
velo verde o violetto, erano depositate 
con grande impegno e studiata cerimo- 
nia nel punto più vicino alla «cella» 
occupata dall'Eminentissimo destinata- 
rio. Due valletti recanti un bastone sor- 
montato dalle armi del cardinale e di- 
pinti in verde o in violetto, secondo i 
casi, aprivano il corteo. Seguiva un al- 
tro valletto con mazza dal pomo d’ar- 
gento rivolto in basso, se il proprio Si- 
gnore aveva avuto il cappello cardina- 
lizio dall'ultimo Papa defunto. Veni- 
vano poi: il Dapifer con una salvietta 
sulle spalle avendo a fianco il Cocchie- 
re e lo Scudiero; seguivano altri val- 
letti che recavano le ceste con servizi 
da tavola, i piatti, il vasellame che in 
una certa epoca era prescritto fosse 
d’argento; 


Qui sopra: la ciminiera della stufa che bruciò le schede delle votazioni 

nelle tre sole «fumate », Il fumo bianco di paglia secca che non tardò 

@ aprigionarsi significò che l'elezione del nuoro Pontefice era avvenuta 
In basso: una visita di giornalisti italiani e stranieri alla Sistina 


Giunti sul luogo, veniya avvertito il conclavista, il quale ritirava i 
Diatti e li portava nella cella del Cardinale, senza tuttavia che i prelati 
ud loc, non avessero verificato che fra | piatti non vi fosse della corri- 
spondenza di contrabbando. Una bolla di Pio IV — i tempi lo suggerivano 
come misura necessaria più anche che prudenziale — imponeva sotto pena 
di sospensione di fare questa visita con grande cura: maxima diligentia 
utantur in inspiciendis ac perscrutandis epulis, 

Il costume di fare venire in Conclave le vivande dal di fuori, cessò nel 
1878 quando, necessità di cose e di tempi, portarono a delle radicali mo- 
difiche in tante formalità, pur lasciando integro nella sostanza il carat- 
tere @ le necessità del Conclave. Il Papa non era più al Quirinale; non era 
più sovrano temporale della sua Roma e tanto meno lo erano i Cardinali 
parecchi dei quali giungevano qui pieni di diffidenza. Furono approntate 
le cucine nel chiuso del Conclave ed i conclavisti andavano lì a prendere 
il cibo per i li. Cominciò allora ‘la organizzazione che poi si è 
venuta perfezi Lector ricorda che nel Conclave che elesse Pio IX 
soltanto il Cardinale Hohenlohe si faceva portare il pranzo dal di fuori, il 
che ‘diede origine a parecchi commenti, Ma a commenti ben maggiori, seb- 
bene benevoli, diede motivo il Cardinale Vaszary. primate di Ungheria 
rechi anni dopo, nel Conclave del 1903. Egli si era portato da Strigoni 


la propria cuoca — una pia religiosa — e chiese di potere tenersela in Conclave. Non gli 
fu concesso. Cedette per forze su questo punto, di forma, ma non cedette nella sostanza ri 
giorno infatti da via San Basilio un ussaro recava i 
cuoca la quale, attestava l’Eminentissimo, sapeva fare 
il caffè come nessun altro al mondo. Non è da credere con questo che egli si facesse ser- 
vire pranzi straordinari o dei cibi raffinati. Si trattava solo di fiducia; ché sembra fosse 
moderatissimo contentandosi di minore quantità di cibi di quella passata dalla comunità 
che era la normalità di allora: una minestra o un antipasto, due piatti con contorno, des- 
sert e fruttà. La sera press so, Il menù di un buon collegio, nulla di più. Ecco 
come un cronista descrive il ento dei viveri e il funzionamento delle cucine per 
il Conclave che elesse Pio X: «La Floreria Apostolica era da per tutto sotto sopra per la 
preparazione del vitto e per la distribuzione dei viveri. Il capo della Floreria, Marchese 
Sacchetti, aveva messo nelle sue dispense tutto il necessario, Quattromila piatti erano stati 
posti in una baracca situata nel cortile del Santo Offizio, presso la fontana dell'Acqua. Marcia. 
Dodici uomini erano stati incaricati di lavare le stoviglie. Nelle cucine era stato collocato uno 
spiedo lungo tre metri e sessantacinque centimetri, il quale da oltre ottantasei anni era con- 
servato nei magazzini del Vaticano ed era servito per i Conclavi di Gregorio XVI, Pio IV, e 
di Leone XIII. Ogni mattina i fornitori inviavano alle ruote: due quintali di carne di 
e un quintale di vitello; trecento polli, cinquecento uova di giornata, quattro quintali di ghi 
cio, dei panieri di salati, di formaggio, di frutta. I polli venivano aperti davanti le ruote 
con delle grandi forbici di ordinanza, e i grossi pani subivano la stessa sorte, per timore che 
non. vi fossero celati scritti e giornali adatti ad' influenzare gli eminentissimi cardinali... » 
Chi provvede questa volta a tutto; è il Maestro di Casa, il quale dispone sia per il ser- 
vizio interno che esterno, Con la costituzione dello Stato della Città del Vaticano, il Con- 
clave trova già costituito un Provveditorato per molti generi alimentari 


munciando alla propria. cucina. Ogni 
cibi al Primate preparati dalla propr 


Questa volta Il contingente maggiore di viveri è dato dai cibi di magro: pesce, uova, 
burro oli, latticini, salmone, tonno, giacché il Conclave si svolge in tempo di Quaresima 
HISTORICUS 


I GIORNALISTI IN VATICANO. — La Santà Sede aveva sempre rifuggito dall'idea di isti- 
tuire nel suo seno un vero e proprio ufficio stampa, sembrandole sufficiente l'Osservatore 
Romano per far conoscere il suo pensiero ‘e per informare il pubblico delle cose va- 
ticane. Soltanto qualche giornalista privilegiato poteva godere la fiducia dei Sacri Palazzi 
€ frequentare ambienti inibiti alla maggior parte dei rappresentanti la cosiddetta opi- 
nione pubblica. Qualche indiscrezione, qualche anticipazione di carattere giornalistico ve- 
niva accordata ad alcuni organi per lo più cattolici o filocattolici 

Pio XI, che ai tempi in cui era prefetto all'Ambrosiana aveva frequenti rapporti colla 
stampa ed era anche socio dell'Associazione dei Giornalisti Cattolici alimentata dallo 
rito organizzativo dell'ottimo Gino Daelli, salito al trono pontificale non di- 
adegnò di ricevere una larga rappresentanza di giornalisti italiani tenendo loro uno dei 
suoi discorsi di sapore manzoniano sulla missione della stampa e sui pericoli della sofi- 
sticazione della verità, Successivamente volle ricevere anche i fotografi dei giornali, osser- 
vando argutamente che i fotografi minacciano di prendere la mano agli scrittori di gior- 
nale, ché in questi tempi frettolosi il pubblico si compiace più delle visioni fotografiche 
che della lettura del più brillante degli articoli. E ìn Vaticano, per merito di Pio XI, ven- 
nero introdotti la radio e l'altoparlante. 

I tempi erano maturi per dare diritto di accesso ai rappresentanti della stampa anche negli 
ambienti prima inaccessibili della Santa Sede. In un clima politico e religioso che non è più 
quello di prima della Conciliazione, il Vaticano ha creduto opportuno di provvedere a un 
ufficio stampa sul tipo di quelli che già esistono presso le più importanti organizzazioni 

È nell'occasione di questo Conclave che ha: cominciato a funzionare questo ufficio ‘al quale 
si accede dai cancelli di Sant'Anna e che ha preso stanza nel cosiddetto «baraccone », già 
Sede di uno speciale reparto della Mostra Missionaria. Questo ufficio stampa, alle dipen- 
denze dell'Osservatore Romano, fornisce ai giornalisti italiani ed esteri informazioni sulle 
cose vaticane e sulle vicende del Conclave attraverso comunicazioni verbali dei dirigenti, 
e mercé un «Bollettino», che in questi giorni è quotidiano, provvede a facilitare il com- 
pito dei giornalisti mettendo a loro disposizione pubblicazioni, apparecchi telefonici, tes 
sere, inviti ecc. 

Nei tempi che sembrano ormai in cui negli ambienti del 
verso la stampa italiana quella manifestatasi dopo il ‘70, il 
doveva ricorrere a mezzi di fortuna per farsi una specialità 

Ora il giornalista, munito di una tessera color 
della Città del Vaticano, può circolare con una certa libertà in ambienti prima a lui vietati 
e assolvere con cognizione di causa e non maggiore coscienziosità il suo compito. 

In occasione del Conclave il giornalista, anche quello di un'ignoranza enciclopedica sul- 
le cose vaticane, si è fatta una nutrita erudizione sulla materia consultando e sunteggiando 
le pubblicazioni che trattano l'argomento: dalle pagine fantasiose e fosforescenti di Petrucelli 
della Gattina, un giornalista di razza, a quelle ponderate e severe di Raffaele de Cesare, dalle 
rivelazioni del Cardinale Mathieu all'elefantesco volume di Lucius Lector, pseudonimo di 
un monsignore tedesco, e al libro uscito proprio di questi giorni Da un Papa all’altro di 
Francesco Zanetti. 

I giornalisti così eruditi con un corso a 
le vicende e la procedura dei Conclavi, a 


monsignor 


remoti. Vaticano permaneva 
giornalista 
nelle cose vaticane. 


rosso cardinalizio rilasciata dal Governatore 


ostilità nostrano 


celerato di letture e consultazioni sulla storia, 
olsero con entusiasmo l'invito per una visita di 
alcuni ambienti dei Palazzi Apostolici, in 
cui si svolge il grande avvenimento del- 
la elezione del Successore del Papa del- 
la Conciliazione. Circa centocinquanta 
giornalisti, fra italiani ed esteri, fra cui 
una decina dell'altro sesso, risposero al- 
l'appello e visitarono, colla guida di au- 
torità vaticane, di ingegneri e di tecni 
ci. la Cappella Sistina e la Paolina e 
alcune delle «celle» destinate ai Car- 
dinali. 


1 giornalisti, in generale, sono stati 
lieti e lusingati di poter vedere coi pro- 
pri occhi quello che avevano appreso da 
libri e da giornali. Alcuni, alla « Sisti- 
na », sì sono seduti sui tronetti cardina- 
lizi, altri han fatto funzionare le cordì- 
celle dei baldacchini, qualcuno ha da- 
to un'occhiata al gabinetto destinato a 
la vestizione del nuovo Pontefice, qual- 
che altro ha richiesto i particolari sulla 
stufa destinata alle «fumate 


Impressioni su questa visita? Ringra- 
zio il Governatore della Città del Vati- 
cano di avermi rilasciata la tessera di 
libera circolazione, ma non abuserò del- 
la concessione; imporrò un' limite alla 
mia curiosità. Non è bene turbare certe 
leggende colla visione troppo diretta 
della realtà, penetrare troppo addentro 
nel segreto del mistero; è pericoloso 
rendere famigliare quello che deve ri- 
manere solenne ed. augusto. 


BLADINUS 


di Anselmo Bucci) 


(Puntasecca 


VERSO LA PORTA DI BRONZO 


A BARCELLONA DELLE 
TRUPPE LIBERATRICI 
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FARAI 
=" Meat 


In quella parte 
della Reggia di 
Caserta dedicata a 
custodire memorie 
storiche tornano a 
risplendere con la 
Mostra delle Cera- 
miche 4 capolavori 
della famosa fab- 
brica di Capodi- 
monte. La Mostra, 
che è stata inau- 
gurata il 23 feb- 
braio scorso del 
Ministro Bottai, è 
ordinata stupenda- 
mente nell’apparta. 
mento privato di 
Re Ferdinando, e 
contiene una quan. 
tità di tesori di m- 
descrivibile dellez- 
2a. Osservate, qui 
di fianco, una ‘frut 
tiera in porcellana 
di Capodimonte 
traforata e inar- 
gentata, e, sopra 
tn orologio antico 
di Capodimonte. - 
A sinistra in alto 
è il magnifico sce. 
lone vanvitelliano 
della Reggia e, sot 
to, un gruppo in 
+ Discuit » che rap- 
presenta un vec 
chio Sileno su un 
sasso di Arcadia, e 
un Satiro che lo 
abbevera 


CERAMICHE E 


ALTRI TESORI 
NELLA REGGIA 
DI CASERTA 


ASERTA vecchia cessò di esistere, piccolo borgo sul- 
ia catena montuosa che culmina col Tifata, quan- 
do nella pianura perfettamente distesa ai pie- 
di del monte, Carlo di Borbone volle sorgesse 

il più bel palazzo reale del tempo, emulo di Versail- 
les, che superò di gran lunga per la simmetria degli edi- 
fici, per la maestà del parco, per la grandiosità dell'in- 
sieme. Il giovedì 20 gennaio 1752 Carlo, nel suo gene- 
tliaco, accompagnato dalla regina Maria Amalia di Va 
purga, si recò al villaggio detto «La Torre», e in mez- 
zo a quattro file di soldati che segnavano esattamente 
il perimetro del futuro palazzo, pose la prima pietra 
di esso, sulla quale ne fu collocata un'altra dall'archi- 
tetto, con un distico che diceva che «la casa e il trono 
dei Borboni sarebbero rimasti fin quando quella ‘pietra 
sarebbe tornata alla superficie per propria forza». (La 
pietra è restata incastrata là dove fu collocata circa due- 
cento anni fa; il palazzo ha resistito alle ingiurie del tem- 
po e del terremoto, ma il trono se ne andò 108 anni dopo 
l'augurio). 

L'architetto prescelto per la imponente costruzione sì 
trovava a Loreto ad eseguire i restauri di quella cele- 
bre Basilica, quando Re Carlo gli chiese i disegni per 
la Reggia. Li ottenne e li approvò, chiamando il loro 
stesso autore a metterli in esecuzione. Poiché si trattava 
di Luigi Vanvitelli, la Reggia di Caserta divenne il più 
bell'edificio regale d'Europa, nella nobile sobrietà del 
suo stile neoclassico; e quando egli morì, il 1° marzo 1773, 
la fabbrica non compiuta, passò sotto la direzione d 
figlio Carlo, che incontrò difficoltà ed opposizioni e non 
poté mai menare ad effetto l'integrale progetto paterno. 
Anche Re Carlo aveva lasciato Napoli per Madrid, e il 
suo successore Ferdinando IV, per la sua giovinezza, 
era costretto più a fare l'altrui che non la propria vo- 
lontà. Senonché la fabbrica, con un fronte principale di 
duecentocinquanta metri, e duecento di lato, nel 1790 
si poté dire terminata 

Quanto i Borboni amassèro questa loro Reggia, e la 

dina che vi sorse intorno e prosperò per essa, è su- 

luo dire. Oramai non è chi non sappia che la Reggia 

rta conteneva ogni di rarità; che il presepe 

che vi costruiva Ferdinando IV — imitato poi dal figlio 
e dal nipote — era il più pregiato d'Europa; che il parco, 
le cascate, i gruppi marmorei, le mille galanterie del 
giardinaggio e dei giochi d’acqua dell'ultimo Settecento, 


Osservate, qui sopra e in ttura di questi pen 

fanno parte della caratt ei epa borbonico o a sinistra que 

mne in costume fra i « ‘pe stesso che é fra le cose esposte più art 
stiche e ammirate edete il Ministro Bottai che visita la Mostra. 


costituiscono ancora per il visitatore la più gradita sor- 
presa, la più lieta compiacenza dell'occhio. Oggi, in una 
aula della Reggia hanno sede la R. Accademia Aeronau- 
tica e il R. Istituto Commerciale: la vita pulsante di 
gi presso la riposante letizia di ieri. 

‘fessura cornice poteva esere più adatta! della Reggia 
di Caserta, risorta a nuova vita per il vasto complesso di 
opere di consolidamento, di ripristino e di restauro fat- 
te eseguire dal Regime, per la Mostra delle Ceramiche, 
dei lumi e degli oggetti vari. Nata sotto gli auspici del 
benemerito Ente Provinciale per il Turismo, organizzata 
dall'Associazione Pro Turismo Campano, sotto la dire- 
zione del prof. Armando Venè, Soprintendente all'Arte 
Medievale e Moderna della Campania, la Mostra è opera 
della prof. Elena Romano, direttrice del Museo della Flo- 
ridiana, del prof. Adamo Basile, direttore della Reggia di 
Caserta, e del prof. Ciro Vaccaro. La visita di S. E. Bot- 
tai, Ministro dell'Educazione Nazionale, ha consacrato il 
successo della magnifica rassegna delle rare cose raccolte 
nel palazzo vanvitelliano. 

La creazione della fabbrica di porcellane di Capodi 
monte, secondo una graziosa leggenda, ha origine da una 
disavventura di Carlo di Borbone. Egli era solito pren- 
dere il suo cioccolato în una bellissima tazza di porcel- 

lana di Sassonia, la patria della regina Maria Amalia. Ma una mattina, malaugura- 
tamente — forse l'aromatica bevanda era troppo calda — la tazza gli cadde di mano, 
ed andò in frantumi. Centinaia di esemplari furono presentati alla augusta Maesti 
del Re delle Due Sicilie, ma nessuna tazza gli piacque. Ed allora sorse nella mente 
del Sovrano l'idea d'impiantare una fabbrica di porcellane nel Regno; e poiché il 
caolino abbondava nelle terre di questo, si provvide all'attuazione del progetto, la 
quale non fu facile. Carlo voleva controbattere il monopolio detenuto dal Duca di 
Sassonia, suo parente. 

Nel 1738 non esisteva in tutta Europa che una sola fabbrica di porcellane, a Mi 
sen, e il segreto delle manifatture di Bottcher (sistema cinese) era gelosamente cu: 
stodito dall'Elettore di Sassonia. Il Re si rivolse invano ai suoi parenti tedeschi: no- 
nostante le preghiere ed anche la tentata corruzione di qualche operaio di Meissen, non 
si riuscì a trovare l’amalgama chimico necessario per fabbricare tanti preziosi oggetti 
Si diè allora l'incarico al piacentino Giovanni Caselli, pittore della Real Casa, e al 
chimico Schepers, della R. Zecca di Napoli, di studiare la composizione dei porten- 
tosi vassoi e delle chiechere portate in dote da Amalia di Valpurga. Schepers comin- 
ciò i tentativi d'impasti chimici e di creta: gli esperimenti durarono dal 1739 al 1744, 
recandosi il Re ogni giorno a rendersi conto dei lavori. Finalmente l'impasto fu tro- 
vato: il Monarea fece impiantare una fabbrica nel Real Bosco di Capodimonte, che 
ben presto si contrappose vittoriosa a quella di Meissen: l'Elettore di Sassonia, il real 
parente, era servito. Nell'anno stesso circa duemila pezzi erano pronti: zuccheriere, 
tazzine, piatti, tabacchiere, boccali, puttini, statuette, gruppi, pomi di bastone... Si rico: 
piarono opere del Museo, si eseguirono busti dei Sovrani, vassoi, casse per orologi, 
immagini sacre. Si vendettero al pubblico sino a quattromilacinquecento pezzi in un 
giorno solo, nel negozio che era stato allestito in via S. Giacomo; si esposero alla Reggia. 
Nel 1757 si costruì nella Real Villa di Portici il gabinetto di lavoro della Regina, tutte 
in porcellana, e costò settantamila ducati. (Esso nel 1870 fu trasportato nella Reggia di 
Capodimonte, ove si ammira). E le porcellane di Capodimonte, contrassegnate dallo 
stemma reale, corsero il mondo, richieste dai Sovrani delle grandi cas e dai privati. 

Or di questi magnifici esemplari, la Mostra di Caserta, offre saggi meravigliosi 
Vasi e zuppiere, gruppi classici e biscuits settecenteschi, orologi — c'è il primo oro: 
logio da tavolo che segna tutte le ventiquattr'ore — e tabacchiere (alcune erano mi: 
niate o argentate, o dorate e perfino imbrillantate!), pomi di bastone e servizi da caffò, 
fruttiere traforate e argentate, e busti di antichi romani e dei Sovrani, i lumi di porcel. 
lana policroma e i crocefissi, i piatti con le miniature di Ferdinando IV e di France: 
sco I, sono ora disposti in modo che i saloni e le sale della Reggia di Caserta sem. 
brano rivivere della loro vita fastosa di un tempo: c'è una tavola da pranzo ricca: 
mente imbandita coi preziosi pezzi di Capodimonte. C'è un vaso cinese di porcellana nera, 
valutato sei milioni!; c'è un tavolo costruito con un tronco d'albero pietrificato; ci 
son meraviglie nelle vetrine e sulle consolide da fare invidia a tutti i raccoglitori del 
mondo messi insieme. E l'ammirazione e la riviviscenza crescono nel visitatore quando 
si pensi che questa Mostra della Ceramica è abbinata con quella degli orologi. con 
quella delle uniformi e con quella dei modelli in legno delle due prime navi’ bor= 
boniche, la Sannita (che conobbe il comando di Francesco Caracciolo) e la Vesurio, 
€ con quella dei quadri, Bonolis, Fergola, ecc., celebranti gli avvenimenti notevoli del 
Reame: riviste navali, l'impianto della prima ferrovia italiana (ne ricorre il centenario 
il prossimo ottobre ed in tale occasione verrà a Napoli allestita una Mostra retro. 
spettiva), cerimonie di Corte, e via; ed infine la ricostruzione del presepe, che fu il 
vanto dei Borboni, dal fondatore della Dinastia che per il primo vi si dedicò, ai 

suoî discendenti: soltanto il povero Francesco II non 
ebbe il tempo d'imbrattarsi le mani di colla e colori, 
per collocare qui un pastore e lì una stella luminosa. 

I pastori della Reggia di Caserta, gli animali în creta 
furono celebri nel mondo, e sono oggi una rarità da 
antiquario. Gli animalisti del Settecento e gli scultori 
più famosi, i due Sammartino, il Mosca, il Celebrano 
ecc. plasmarono visi di vecchi e di re magi, di contadine 
e di tavernari, di fanciulli e di soldati, dopo di che le 
mani delle regine e delle dame rivestitono di abitucci 
sontuosi, di sete — specie quelle di S. Leucio, di cui 
anche sono vari saggi nella Reggia —, di ori, di uni- 
formi, di falsi cenci, lo scheletro di legno e di stoppa, 
mentre mani e piedi, modellati con squisita sapienza, 
sbucavano da quelle vestine, e pareva si animassero, nei 
gesti di sorpresa, intorno alla grotta della Natività. 

C'è ancora la mostra dei primi giocattoli, i cui con- 
gegni rappresentano un miracolo di meccanica. 

Così la Reggia di Caserta, in quella parte sacra a mu- 
seo delle memorie storiche, mentre da presso le pulsa 
l'ansia degli aquilotti di Mussolini ansiosi di volo, per 
due mesi serberà tutto il fasto e tutta la calma vita del. 
l'arte. Così, avuto anche l'ambito e alto incoraggiamento 
di S. A. R. il Principe di Piemonte, la. Mostra s'è av- 
viata a diventare un nobilissimo centro di attrazione 
per chi vuole ammirare ed imparare, Manti di”porpora 
e di ermellino, uniformi e feluche ricche di - galloni 
di dorature, di medaglie, abiti serici, dai ricami per: 
fetti e minuziosi, delle donne regali, .il piccolo berretto 
rosso d'ordinanza, dalla visiera piatta a rombo (quello 
dei garibaldini), di Ferdinando IT, che in questa Reggia 
si spense roso dalla verminara, un'infinità di oggetti ri 

Qui sopra: arpe, flauti, pifferi, tamburi ed altri strumenti musicali d'ogni specie e argenterie fra le più sinpotari rasato] Perpica sa a Va eau opere di- arte 
cose in mostra. - Al centro: un antico costume con mantello di broccato rosso e ricami in oro appartenente & tina sal 
principessa di Corte. - In.alto: la sala della Reggia con la magnifica collezione dei preziosi orologi. LUIGI DE LILLO 
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OPERAI 


DELL'ILVA 


A ROMA 


Una nuova grandiosa dimostrazione del devoto attaccamento delle masse operaie per il Duce si è 

avuta nei giorni scorsi a Roma, dove sono convenuti 5500 dopolavoristi del gruppo Îlva. L'imponente 

masta dei ti De doi dirigenti e da quelli dei diversi stabilimenti ha sfi- 

o davanti al Segre: Venezia i lavoratori han- 

il Duce al bal- 

ata obbligando il 

Duee a rip olte, Qui diamo: lo sfilamento davanti al Segretario del Partito 

(sopra); la l'omaggio al Milite Ignoto (sotto a destra); 
le acclamazioni altissime per salutare il Duce al balcone (sotto a sinistra). 


nu 0 
cone del Pala: 


D'ANNUNZIO COMMEMORATO ALLA SCALA 


“FEDRA, DI D'ANNUNZIO 
E PIZZETTI 


I Trarso della Scala ha commemorato la sera del primo marzo, nel primo anniversario della morte, Ga 


briele d'Annunzio. Più degna, commemorazione non si poteva tenere, per l'autorità del luogo e la 
di questo col genio del poeta, che fi essenzialmente musicale. 

Non si esagera affermando che c'è più musica, e di quella buona, in qualche linda strofa, in qual- 
the tornito periodo di prosa del D'Annunzio che non in molti e molti pezzi e spartiti che si stampano, si 
eseguono e... si dimenticano subito, 

Il D'Annunzio ebbe intuizione così sicura e conoscenza così perfetta dello spirito e delle forme music li 
che ae molti musicisti d'oggi possedessero le eguali noi non lamenteremmo lu presente decadenza sinfonica 


piena armonia 


e melodrammati 
Poiché molto sapere si riscontra nei musicisti d'oggi, molta bravura, molta, anzi troppa, disposizione ad 
Sogliere i nuovi ritrovati tecnici, o i cosìdetti nuovi ritrovati: ma poca o punta anima musi 

Questa, invece, presiede all'ispirazione poetica e determina l'intera opera del D'Annunzio, 

Già Il Carlyle avvertiva nel libro degli Eroi, trattando dei Poeti: «tutte le cose più intime si risolvono 
naturalmente nel canto; fate in modo di vedere profondamente e vedrete musicalmente » 

ll D'Annunzio, grandissimo poeta, spinse lo sguardo tanto addentro nelle cose che non solo dichiarò 
abagliarai i mezzi di cui sì deve valere la musica per conquistare potenza massima d'espressione, ma 
Si gomporre con l'immaginazione l'ideale figura del musicista italiano che darà alla patria nostra l'opera 
d'arte musicale, prossima n manifestarsi, sul colle sazro, in vista di Roma. Stelio Effrena, nel Fuoco, non 
Poteva essere concepito se non da chi racchiudeva in sé una straordinaria somma di conoscenza @ di sen. 
timento musicali; e non può forse, essere intesa appieno se non da chi fa della ‘musica studio esclusivo, 

Tutto ciò è risaputo; ma giova forse rammentarlo, in questa ricorrenza solenne, e giova forse che a rave. 
mentarlo in queste colonne, specie ai musicisti, provveda un musicista 


Come il D'Annunzio conobbe Idebrando Pizzetti e come, appena conosciutolo lo stimò e lo volle colla- 
boratore, lo stesso D'Annunzio" descrisse in un ampio articolo di giornale. 

Ver composti i cori per la Nave, che dovevano d'improvviso procacciare fama al Pizzetti, questo 
si nbe a scrivere il poema di un Ippolito, desunto da Euripide, proprio mentre; a sua insaputa il D'An. 
punmo stava componendo Fedra. Venuto a cognizione del fatto, il D'Annunzio, convinto d'aver trovato 
nel Pizzetti il musielsta ch'egli avrebbe voluto essere per dare compiutezza al dramma, gli si offri «fut 
namente © generosamente » compagno di lavoro. 

Il Pizzetti, abbandonato l'Ippolito, si mise così a musicare, fra il 1909 e il 1912, Fedra che fu rappresen- 
fata la prima volta alla Scala nel marzo del 1915, concertata e diretta dal maestro Gino Marinuzzi le can. 
tata, nell » principali, dalla Krucemiski, dalla Anitua e dal Di Giovanni. 

L'esito della prima rappresentazione fu buono; sebbene non mancassero le discussioni, assai vivaci, sul 
fondamento e sul significato della tragedia musicale attuata in quei modi 

Da allora sono trascorsi ventiquattro anni: molti, nella storia dell che ha corso velocissimo. 
{Tunt'é vero che basta una generazione, per mutare gusti e tendenze musicali), Il Pizzetti ha dato sel frat- 
tempo al teatro Dèbora e Jaèle; Fra' Gherardo, Lo straniero, Orséolo. 

La rappresenta Fecentissima di Fedra serve quindi per rindunare gli elementi sostanziali dell'opera 
pen finora venuta a cognizione nostra, e per apprezzarne il valore tanto più efficacemente in 
quanto che, codesta opera fa tutta capo a Pedra. 

Il Pizzetti si rivelò al mondo della musica nella luce dell'astro dannunziano, Toccava trentacinque anni 
Allorché esordì quale compositore di teatro con la Fedra, ed aveva precedentemente composto oltre che i 
Sori della Nave, | Tre intermezzi per l'Edipo Re, l'Ouverture per una farsa tragica, la Suite ‘della 
Pisanella e la Sinfonia del fuoco per il film Cabiria di D'Annunzio, il Poema emiliano, le Danze per 
l'Aminta del Tasso, il Quartetto per archi e molt'altra musica istrumentale e vocale da camera. 

Nella Fedra c'è diciamo, il Pizzetti di ieri simile în tutto e per tutto al Pizzetti d'oggi. salvo ln matù- 
rità dell'ingegno e la maggiore esperienza. 

La sua concezione del dramma musicale, anzi del «dramma», com'egli lo definisce puramente e sempli- 
cemente, assume nella Fedra i caratteri definitivi delle altre sue opere posteriori. 

Ed è su questa concezione che si riapre il dibattito; ad ogni occasione propizia. Gli avversari contestano, 
fe del declamato, ch'è la base scenica del dramma pizzettiano, l'ascoltatore perde quasi tutte le parole (ché 
i contanti nella preoccupazione continua d'impostare bene i suoni e di emettere a dovere quelli del registro 
dguto della voce non riescono sempre a pronunciare nettamente) o se il declamato vien coperto dall'en_ 
Chestra non appena questa tende a crescere di sonorità, la ragione precipua del « dramma; cade 

La contestazione, posta în questi termini si ridurrebbe a cercare e stimare nell'opera del Pizzetti unica- 
mente la musica, o per esser più precisi, la qualità della musica. 

Ma così non è, per fortuna; e noi affermiamo che il «dramma» del Pizzetti vive di una sua forte vita 
interiore, la quale non si può certo’ negare. 

La forte vita interiore dipende dalla stretta unità di concezione e di elaborazione; dalla profonda spiri- 
tualità al tutto originale dell'opera. 

Il Pizzetti capi presto che dove c'era il D'Annunzio non poteva esserci lui, tutt'intero, e se ne divise e 
dette così al teatro musicale d'Italia drammi cui è serbato per sempre un posto di prim'ordine. 

D'altronde il rifare ad ogni passo l'esame del Pizzetti, che lavora con una intelligenza, una tenacia e una 
Probità esemplari, ci sembra un tantino curioso, per non dire ozioso, trattandosi di un artista che prove 
di valore ne ha date a esuberanza e che merita, di diritto assoluto, il massimo rispetto. 


musici 


ion 


La rappresentazione di mercoledì scorso s'è cleva‘a a celebrazione austera del poeta scomparso e a 
tributo d'onore per il prediletto suo collaboratore musicale. Tdebrando Pizzetti. 1 convenuti. in. grande 
Numero, d'ogni categoria. politica e sociale, hann> partecipato commossi e riverenti al rito artistica, 

Il preludio dell'opera, lento, svolto: sopra' un tema lamentoso, mette di colpo l'ascoltatore nel clima 
del'‘dramma, greve, cupo. Ed ecco, s'apre il velario, e le invocazioni di Etra, la vecchia madre di Tèsro, 
si intrecciano al grido e al pianto delle Supplic?,-fin:hé appare Fedra, sorretta. dalla Nutrice. L'entrata & 
Musicalmente assai bella, seppure un po’ uniforme di colore; e assai bello anche il duetto di Fedra © 


della Schiava tebana: decade un po' d'interesse il terzetto 
tra Fedra, la Schiava tebana e la Nutrice, perché il disegno 
musicale si spezza e si frastaglia in episodi m'nuti e di scarso 
rilievo; ma l'apostrofe di Fedra con cui il primo atto si chiude 
ridà volo alla fantasia del compositore 

Il secondo atto racchiude il meglio dell'opera, secondo me, 
ch'è il duetto di Fedra e Ippolito. Dico il meglio, perché co- 
desto duetto mi persuade fermamente che l'indole musicale del 
Pizzetti è prevalentemente lirica. So bene che la musica trova 
1 suo naturale campo d'espansione nelle effusioni liriche, ma 
> altrettanto bens che in queste effusioni il linguaggio melo- 
dico del Pizzetti acquista ampiezza, corre spedito, libero d'o- 
gni influsso estraneo al modo di sentire e di esprimersi parti- 
colari dell'animo suo e della sua mente. 

Il terzo atto.s'inizia con la Trenodia corale intorno alla spo- 
glia di Ippolito: pezzo polifonico magistrale, cui nuoce forse 
l'eccessiva insistenza ritmica e la fattura un pochino scolastica 
Il racconto che segue di Eurito d'Ilaco, sulla morte di Ippolito, 
allenta l'ordito musicale, ma sopravviene la stupenda scena 
del finale del dramma: Fedra si abbandona sul corpo esa- 
nime d'Ippolito, chiamandolo coi più dolci nomi, parlandogli coi 
più dolci accenti; « divinamente calma », annota lo spartito, nel 
canto estremo: « Vi sorride, o stelle, su l'entrare della Notte, 
Fedra indimenticabile » 


Lodevole l'esecuzione di. Fedra nel: nuovo allestimento. 

Il maestro Franco Capuana ha concertato e diretto l’opera con 
amore e con perizia. Egli ha saputo ricavare dai personaggi sce- 
nici principali, dal coro e dall'orchestra una fusione che ha pie 
namente giovato alla intelligibilità del dramma pizzettiano, 

Protagonista la signora Iva Pacetti che dispone di-ottime doti 
vocali ed è inoltre attrice efficacissima. Accanto a lei il tenore 
Parmegiani (Ippolito) ha sfoggiato dovizia di voce e begli at- 
teggiamenti scenici. Le altre tre donne del dramma, signore 
Cecil (la Schiava tebana), Benedetti (Etra) e Nicolai (Nutrice): 
il baritono reali (Tèseo) e il basso Rossi-Morelli (Eurito d'Ilaco) 
bene a posto nelle rispettive « parti » 

Il coro sotto la guida del maestro Costantini ha assolto dili- 
gentemente il suo compito. 

Le scene, del Teatro Reale dell'Opera, di Roma, di bell'effetto. 

Vivace, spigliata, la regia di Mario Frigerio, e inappuntabile 
l'allestimento generale di Nicola Benois, 


CARLO GATTI 


Com la rappresentazione della « Fedra » la Scala ha commemo- 

Tato il primo ennuale della morte di Gabriele d'Annunzio. La 

tragedia cui diede la musica Iidebranio Pizzetti ha avuto rino 

novato il successo del 1915. Ecco qui sopra un particolare del: 
la scena del primo atto e, in alto, la scena del ter. 


T ANNUALE DELLA MORTE 
DI GABRIELE D’ANNUNZIO 


OSSERVATORIO 


A FESTA DELLA NEVE. — Quando, ragazzo, in piena 
frenesia di Carnevalone, tornavo dal corso masche- 
tato di Porta Genova, la nonna, fissandomi negli oc- 
chi allucinati dal turbine e arrossati dai coriandoli, 

e indovinando che da quel chiasso, da quel tumulto, da quello 
scombuglio io non aveva riportato, in fondo, che un senso di 
paura, soleva dirmi che anch'essa, ai suoi tempi, non aveva gu- 
stato il Carnevale che quando il Carnevale era finito: e cioè, 
l'indomani del Sabato Grasso, in piena tranquillità domeni- 
cale e quaresimale, la sfilata dei Cavalieri delle Rose. 

= Chi erano, i Cavalieri delle Rose? 

— Del signori milanesi, i quali si mettevano in corteo nien- 
l'altro che per gettare dei fiori alla gente senza più gridi né 
smanie. E quello, sì mi piaceva. Era una cosa bella, pulita, 
naturale, Era la festa delle anime in pace. Quel giorno a dif- 
ferenza delle giornate precedenti, si vedevano ai balconi sol- 
tanto le ragazze di giudizio. 

Ascoltavo, ad occhi spalancati, la cara nonna: vecchia am- 
brosiana del scèp, donna di comando e di consiglio, venerata 
in tutto il rione, che ad ottant'anni aveva ancora lo ‘sguardo 
fulminante dei venti, cui zin lampo bastava per vederci 
tutti în fondo al cuore. Di me, non faticava certo a capire lo 
sgomento, anzi lo spavento che m'incutevano i testoni di car- 
tapesta e i getti dei coriandoli. I quali allora erano di gesso, e 
facevano male: ragione per cui s'usa dire, adesso, che a quei 
tempi il Carnevale era tutto un'allegria: 

= Quei signori, a cavallo in doppia fila, ci buttavano delle 
rose: e soltanto allora noi ragazze avevamo la rivelazione che 
l'inverno se ne fosse andato, che il sereno fosse lì. Prendevamo 
i fiori a volo, ringraziavamo i lanciatori; e anch'essi, ritti in 
sella, salutavano: ma per bene, da quei gentiluomini che ‘erano 
e în silenzio, E la sera ci sivaddormentava, felici che il Car- 
nevale fosse finito, per far posto alla primavera... 

Sentii, in un'altra occasione, la mia nonna che raccontava 
la stessa scena; ma sottovoce, alle zie! 

.e una volta uno, il più giovine di tutti, il quale mon- 
tava un balzano bianco, mandò un bacio sulle dita. Era 
il conte Greppi. 


Non li ho mai veduti, i Cavalieri delle Rose, che attraverso 
le nostalgie dell'antenata: ma ora penso, riguardando il cor- 
teggio infiorato ed infioccato della Festa della Neve, che la loro 
distinzione, pulitezza e gentilezza siano per intero rivissute in 
lei: festa in tutto conveniente a una generazione che il Regime 
ha rifatto sobria e decente, animosa e vigorosa. 


Il Carnevale orgiastico, il Carnevale insensato, il Carnevale che si metteva in 
testa dei cappellucci da tony e si lanciava le stelle filanti in faccia, muore sotto 
i nostri occhi non potendo che morire. Esso non conviene più al nostro tempo: e 
fra le tante ragioni di questa sconcordanza, ce n'è forse una, più influente delle 
altre, di cui nessuno ha parlato mai Il Carnevale, per lunga tradizione secolare, espri- 
meva nel suo rito tripudiante nient'altro che l'addio ad una triste stagione, l'affrancatu- 
ra dai geli e dai malanni; la Liberazione, palesata con salti e grida di giubilo, da uno sta- 
to di sofferenza e d'immobilità. Tornando la dolce stagione, l'umanità rifaceva quel che 
vedeva fare dalla terra. La mascheratura dell'una, fingeva la trasfigurazione dell'altr 

Anche gli alberi si mettevano in testa dei cappellucci di fiori; anche i mandorli e i 
meli scoppiavano al modo delle castagnole; anche le rampicanti si lanciavano, traverso 
i muri dei giardini, stelle filanti di biancospini, di vitalbe, di convolvoli, ma coloro 
che, sotto le maschere multicolori, salutavano a strombettate la primavera vario- 
pinta, odiando l'inverno avevano ragione d'odiarlo. Perché allora l'inverno era ti- 
ranno, era nemico. E perché allora, quaranta e cinquant'anni fa, gli uomini non 
avevano ancora imparato ad affrontarlo. C'era, è véro, il caminetto. Ma il caminetto 
era una poesia, più che un calorifero: e quando la giovinetta si toglieva dal cer- 
chio dei familiari raccolti intorno al fuoco, per raggiungere col candelliere la sua ag- 
ghiacciata stanzettina, la si vedeva tremare: tremare tutta, pei corridoi, come la 
fiammella che recava nel buio! E c'erano, sì, per ridare al sangue un po' di vita, 
i pattini e le slitte. Ma contavano così poco, in confronto agli sci che oggi ci met- 
tiamo ai piedi per volare incontro alle nevi eterne! Perché oggi la gioventù non teme 
più, l'inverno, come una volta: ma, da esso difendendosi in casa coi termosifoni, si 
lancia addirittura fuori dalle soglie a sfidarlo, ad assalirlo, a canzonarlo. L'inverno 
ha perduto, insomma, la sua terribile maestà: e il Carnevale, che ne segnava la fine 
sul calendario, ha quindi perduto la sua gioiosa significazione. I coriandoli, che 
erano la parodia della neve; i balli, ch'erano le rivincite sull’irrigidimento; lo spu- 
mante in ghiaccio, ch'era la beffa alla vita in ghiaccio; e le facezie, le burle, le ser- 
pentine, le trombette, i giri tondi, non hanno né possono più avere quel dionisiaco 
senso di rivolta che, nei tumulti del Giovedì o del Sabato Grasso, poteva persino at- 
terrire l'anima d'un fanciullo. Il motivo della decadenza càrnevalesca, a mio parere, 
è tutto qui. Essa è principiata col perfezionamento delle stufe, e termina col trionfo 
dell'alpinismo. Cent'anni fa, accendendosi in casa per la prima volta l'antracite, 
mia nonna aveva cominciato col preferire i calmi e savi Cavalieri quaresimali ai de- 
liranti dei carri mascherati. Nell'anno diciassettesimo della nuova Italia, aggredite e 
conquistate dagli sciatori tutte le vette dell'Alpi, la giovinezza rinvigorita non vuol 
più arlecchini né meneghini, non mascherotti, non sbornie, non urla negli orecchi 
né polvere negli occhi: ma una festa ordinata, assennata, tutta di concordia ‘e di 
canti, che non abbia più nulla di comune con l'antico Carnevale, così somigliante 
ad una rissa, appunto, pel suo rabbioso significato di vendetta! Lo avete letto quel 
che accadde ad Atene, la notte di Martedì Grasso, a quel pierrotto malmenato, per 
allegria, da altri pierrotti ubriachi, e lasciato là morto d'allegre busse sulla neve? 
Oh, sì: la solita tragica neve dei vecchi Carnevali! Ebbene: quella neve oggi in Italia 
la portiamo in processione: quella neve che una volta era bella soltanto nelle rime 
di precetto e nelle vignette degli almanacchi, ma in realtà metteva ribrezzo e ter- 
rore, E la neve in processione, ©ggi, vuol dire l'inverno sconfitto. Se la portiamo 
in giro nei carri, è come un vinto nemico. Ma allora il vecchio Carnevale non ha 
più nulla da dire. E butta via quella maschera che non vuol dire più niente — il 
naso finto, le gotine lustre, il cappello da tony — lasciando il passo ai veri cele- 
bratori della primavera, ai nuovi Cavalieri delle Rose, a una’ giovinezza che del 
buon tempo non ha ormai ragione di tripudiare, poi che del tempo cattivo ha 
finito d'aver paura. 


«ABBIAMO SEMPRE VENT'ANNI». — È il buon titolo d'un ottimo libro d’Alfio 
Berretta, anzi, d'un «quaderno somalo » ch'egli ha riportato di laggiù, combat- 
tente e giornalista, con la penna vivace dello scrittore sempre giovine, in quanto 
rinnovato dall'avventura, dal rischio; e da un entusiasmo superiore; e da un supe- 
riore dovere: il dovere e la gioia di servire, nel nome d'Italia, Mussolini. In tal senso, 
l'animo dei vent'anni traspare lucidamente dal pingue volume, raccomandabile anche 
per la nitida edizione © le molte attraentissime figure. Il Beretta è stato corrispon- 
dente africano dell'Illustrazione: ma non per questo soltanto i lettori penseranno che 
vogliamo adesso brindare a Compar Alfio. L'autore del nuovo « quaderno » ha un suo 
fluido, pelle pelle, per cui è indubbio che di foglio in foglio e di riga in riga la sua 
prosa, così fresca e pronta, così sbavata e spigliata, prende la curiosità nostra con fnvi= 
sibili, ma irredistibili uncini, Il Berretta non pretende a stile: però ha forse ciò che, sul piano informativo, più 
vale e più piace, rispondendo del resto alle referenze del giornalista nel senso classico: un suo « modo», 
tutto semplicità e spontaneità, da cui ogni pagina scritta prende una speciale levitazione: un lievito, una 
spuma, un continuo invito ad assaggiarne, e, non di rado, a nutrirsene. Sotto quell'apparenza di puro 
svago, il direttore di Somalia fascista, pur non av:ndo l'aria di pesare ogni sillaba sulla bilancia del 
gioielliere, è in grado di offrirci brani gustosissimi: il passaggio dell'Equatore, l'apparizione della Cro- 
ce del Sud,. l'approdo all'isola di Candia, il sorge:o del sole sull'Uèbi Scebeli, la descrizione del buon 
furiere Ghirm, «pelle scura tirata sul telaio delle ossa», e soprattutto quella del Maresciallo Gra- 
riani, «che prevede il peggio per avere il meglio »,' nonché l'apparire di Mogadiscio, bianca, lumi: 
nosa e zebrata di verde nell'imiplacabile scherm> del cielo meridiano. Ora il fremito giovanile 
che dà vita'e vigore a tutto questo, non è soltanin”la spiegazione di un titolo, ma la giustificazio- 
ne d'un libro. 


MONELLI, LA LOGICA E LA SENSIBILITÀ. — Anche Paolo Monelli è un ottimo, anzi ésem- 
plare giornalista: e le sue informazioni sulla matta signora Tabouis ce ne hanno data, splendida- 
mente, un'ultima prova. È però una curiosa fissazione, la sua, di continuare a distinguere tra «la 
sensibilità, virtù femminile, e la logica, virtù maschile». Un simile concettino, tanto inveterato 
quanto falso; è indegno di lui. È incomprensibile, sprattutto, ch'egli ci insista. Quando, non molti an- 
ni fa, prima di rivelarsi francofobo egli era germanofobo, e da quell'antipatia senza limiti, desumeva il 
solo brutto libro della sua vita, To e i Tedeschi, una sola capacità ègli concedeva al popolo odiato: la 
capacità musicale; affrettandosi però a soggiunge:e che quest'arte, rientrando nella zona dei serisi. 
gli appariva di natura femminea, e quindi d'ordine inferiore. Siccome Monelli, per sua leale confes: 
sione, rion capisce la musica, così è naturale che non capisse i Tedeschi. Però allora non mi spiego 
com'egli' spregi, adesso, i Francesi: i quali, a differenza dei Tedeschi e degli Italiani, non ebbero mai 
una musica, virtù sééondo lui femminile, ma soltaato una logica, virtù secondo lui virilissima, bril- 
lando fra gli uomini, soprattutto, come dei limpidi incisivi, irresistibili raisonneurs. La verità, mio ca- 
ro Monelli, ‘è che i termini della vostra proposizi ne vanno rovesciati: soltanto le donne sanno avere, 
quando vogliono, della logica, essendo nell'animo pra icissime; e soltanto gli uomini sanno avere, quando 
Rossono;; della sensibilità, in quanto per istinto son) degli edificatori, cioè dei trascendenti. Ogni medico, 
del resto, così potrà dire che nella donna la nervatura, e cioè la sensibilità, è di molto inferiore a quella 
dell'uomo: sia nella sofferenza che nel gaudio, sia nel male che nel bene, sia nella costrizione che nella 
reazione: Ed'è appunto a cagione di questi nervi e s:nsì in più, che agli uomini furono concesse la tre 
più alte facoltà dello spirito — la religione, l'archite.tura e la musica — negate invece alle femmine; fa. 
coltà, nòn di logica, ma d'intuizione, di sensibilità. Naturalmente non bisogna confondere la sensibilità, 
cioè l'impulso creativo e comunicativo, maschile e potente per eccellenza, con la sensebbeletà che si at. 
tribuiscé, per derisione, alle pulzelle. Salvo questo e1uivoco, credetemi, Monelli: è soltanto l'emozione, 
cioè l'immaginazione, che può lanciare la sinfonia wagneriana negli spazi e l'arco romano nei cieli. La 
sensibilità, non la logica. La sensibilità italiana e telesca. Non la logica francese. Con la logica, qualità 
muliebre, molto si farebbe nel mondo, ma non abbast.nza. Guai se ad un certo momento non interven ssero 
gli istinti, i fluidi, gli estri, le fantasie! E un'ultima c <a voglio dirvi, Monelli. Credete voi davvero che il 
fascino della vostra prosa, di cui io sono il.lettore più fedele, derìvi dalla sua logica, oppure dalla sua 
sensibilità? Oh, credetemi, credetemi. La sua logica è pochina. La sua sensibilità, invece è moltissima. E se 
tanto io l'ammiro, è solamente per questo... 
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RICCARDO BENSON 


MEZZO MILIARDO 


Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA 


L'autore narra di un immaginario periodo della sua vita in cui egli viene incaricato dall'editore Peripold della cronaca di una festa offerta da 
Riccardo Benson, celebre fincnziere che possiede 300 milioni. Nei fastosi palazzi il giornalista conosce Giovanna Benson, figliuota det nababbo 
che si innamora di lui. Per colmo di fortuna, Benson lo assume come segretario. Egli si è invaghito di una invitata, la nedova Grimm; e il gior- 
nalista, che ha fantasia, lo aiuterà e conquistarla. Benson, che non vuole essere amato per il suo denaro, decide di presentarsi a lel nel panni di 
un autista pubblico. Partito il nababbo al volante di un tassi, Giovanna e i! giornalista, in un banchetto offerto al popolo degli stupefatti ser- 
vitòri, rendono pubblico il loro fidanzamento. Ma sul più bello, Benson irrompe nel salone. Egli comprende che sarebbe vano opporsi a quell’a- 
more; ma disereda la figlia. Il matrimonio dei due giovani avviene segretamente, in campagna. Benson continuerà da solo la sua opera di sedu- 
zione della signora Grimm. Travestito da autista pubblico, eccolo presso la casa di lel. Ecco la signora Grimm che avanza sul marciapiede 


« sorreggendo se stessa come uno stendardo 


Riccardo Benson. quando mai avete sentito il vostro 
cuore battere così? Si agita pazzamente, come un gat- 
to in un sacco, e non sembra neppure far parte dì 


un organismo amministrato da voi, di un solido orga- 
nismo fondato cinquanta annîì or sono e che non ha mai conosciuto incertezze o 
declino. La signora Grimm arriva, alta e schietta come un cipresso carducciano, e 
con un cappellino che piacerebbe agli intenditori del doganiere Rousifiau, con un 
cappellino degno di bibliografia, di articoli di Carrieri: essa sta per passare, come 
tutte le cose di questo mondo, quando il Mezzo Miliardo si sporge leggermente 
dallo sportello e dice con voce tremante 

— Tassì, signora? 

— Certamente. Sì — dice senza guardarlo la signora Grimm. 

Sì piega (in quattro, a quel che sembra), entra nel veicolo, dà un indirizzo, re- 
spira per così dire sulla nuca fremente del Mezzo Miliardo. È fatto. Riccardo Ben- 
son preme il bottone dell'avviamento. Il rombo del motore sì sentirà fino al 
cielo, perché gli pare di aver suonato il campanello del paradiso. Avanti, signor 
Benson. Vogliate accomodarvi în paradiso. Avvertiti del vostro arrivo, ci siamo 
onorati di riserbarvi un posto d'angolo. O preferite il belvedere? 


Nulla di tutto questo: dal motore non si difforide che un gracidio spiacevole, il 
quale ricorda stranamente le sommesse risate di Saverio Self. Batteria scarica 
Stasera i personaggi più în vista di una nota impresa di autopubbliche salte- 
ranno. Riccardo Benson si agita, si infuria, sente quasi: con voluttà il sedile di 
laniargli le natiche, alle quali infiniti riguardi hanno conservato la freschezza 
dell'adolescenza. 


— Ebbene? — disse la signora Grimm — C'è qualcosa che non 
di capirlo? 

Col medesimo tono gelido essa avrebbe rimproverato anche un'eclissi, se una 
eclissi l'avesse disturbata; Riccardo Benson balbettò che un colpo di manovella 
avrebbe rimediato a tutto, domandò scusa (come qualsiasi eclissi avrebbe fatto, 
trattandosi della signora Grimm) e rotolò giù dalla vettura 

Egli inserì la manovella, e vi esercitò quella pressione con cuì aveva sempre 
saputo schiacciare le aziende rivali. Ma la manovella cedette di colpo, come un 
piccolo esercente. Il Mezzo Miliardo si rialzò, inghiotti un gemito e ritentò la 
presa. Il motore sbuffò, la manovella si sollevò come il dito del destino; Riccardo 
Benson fu coricato laterelmente come una spiga. Per un attimo l'uomo e la ma- 
novella si studiarono; poi lo scontro riprese, morboso, allucinante. 

— Sì — diceva il Mezzo Miliardo 

— No — diceva la manovella. 

Una volta (quanto tempo fa? un minuto solo, forse) un Riccardo Benson all'apice 
della sua potenza commerciale, un Riccardo Benson sfolgorante dietro uno scrit- 
toio vasto e freddo come un lago, le cui tempeste dovevano’ essere silenziose ma 
piene di annegati che non tornavano mai più alla superficie, aveva parlato ad 
un uomo in questi termini 

— Si tratta delle persone che frequentate, ingegnere. Una donna? diciamo una 
donna. Forse pensate che la vostra vita privata non appartiene all'azienda? Eb- 
bene, non è così. Dal personale direttivo noi esigiamo la più assoluta dedizione. 
Ma voi sapete che cosa vi chiedo. Potete restare con noi o andarvene. Rispon- 
dete semplicemente sì o no. 

— Sì — disse irrigidendosi l’uomo. 


Siete in grado 


che vi 
Domani sarà un. 
ipa pa ssmplicemente sì 0 


— Ma signor Benson! — esclamò la signora Grimm. 


XVII 


Non si saprà mai che cosa avvenne durante la luna di miele di Riccardo 
Benson e della signora Grimm. 

La femmina di certi insetti divora il maschio dopo essere stata sua: qualche 
volta, per una comprensibile distrazione, lo divora anche prima. Gli. scien- 
ziati non ce la descrivono quando essa, deponendo il tovagliuolo, sussulta ed 
esclama; «Che stordita! ‘Ho dimenticato di volergli bene! ma noi sappiamo 
«he si svolgono più misteriosi drammi nella corolla di un flore, nelle rughe 
di un tronco d'albero, nel brulichio di ali‘intorno a una luce notturna, che nei 
bassifondi di Londra o di Nuova York: i calabroni della foresta, gialli ap- 
punto come certa stampa anglosassone: appena sorge Îl sole si mettono a raccontare 
tpisodi notturni da far spavento. Non esageriamo, con la bontà della natura; 
sfogliamo ogni tanto qualche imparziale trattato di zoologia e di botanica, 
distogliamo per un attimo il pensiero dalla signora Grimm, e convinciamoci che 
la donna è dopotutto l’animale più mite della creazione, se non il più intelligente. 
Secondo me, se il sesso femminile esprime talvolta una signora Grimm, lo fa 
per depurarsi, per espellere di colpo delle tossine, e ricominciare a produrre 
angeli; vogliate scusarmi se vi paragono a un foruncolo, signora Grimm. ma 
è per stabilire che dopo di voi il bel volto di Eva è tornato rosco e liscio, 
la domanda e la risposta di tutti i baei del mondo. 

I pochi privilegiati che videro il. Mezzo Miliardo l'indomani delle sue nozze 
furono concordi nel definirlo «un po' abbattuto»; quelli che erano anche 
uomini di cifre ne dedussero che la signora Grimm voleva un bambino, da con» 
trapporre a Giovanna Benson nella questione dell'eredità. In tal modo i fre- 
quentatori dei palazzi Benson non ebbero bisogno di imbattersi nella signora 
Grimm per accorgersi che i desideri di una donna simile erano legge: lo intui- 
rano dall'aspetto dello sposo, l'indomani delle nozze. Del resto: ciò vi fa onore, 
signora: il mondo è pieno di mogli. che chiedono al Cielo denaro per .i loro 
bambini; è bene che vi sia anche una donna come voi, non nuova àl matri- 
menio e alla ricchezza che invochi bambini per il suo denaro. 

Ma fu poi così? 

La signora Grimm entrò nei palazzi Benson come un esercito: a causa della 
sua eccezionale statura, pareva che sisavanzasse a cavallo; il suo cappellino irto 
di penne e selvaggiamente intricato di nastri, le'conferiva un aspetto di re bar- 
baro (forse quando essa se lo tolse il Mezzo Miliardo poté acconsentire a ba- 
clarla, come Astiinatte); e il risultato generale del suo ingresso fu che qual. 
Siasi oggetto o persona che essa guardò passando, pensò con sgomento al futuro, 
Stormi di uccelli migrarono dal parco quel giorno stesso; il giardiniere Luigi 
preparò il suo fagotto-e contò i suoi risparmi; la bandiera azzurra a stelle d'oro 
fu ammainata dal Castelletto e distrutta; durante l'intera notte nuziale i cani 
guairono facendo risuonare le loro catene e fissando con terrore le loro code. 

Il solo Luca Esposito parve conservare la sua fiducia nell'avvenire. Egli pregò 
la signora Grimm di gradire il benvenuto da tutta la servitù, segnalò i suoì per- 
sonali auguri come la guida segnala un'opera d'arte fra la grigia distesa dei 
somuni edifici. e, somigliantissimo in questo al ministro Talleyrand, al quale 
nen importava lavorare per Robespierre o per Napoleone o per Luigi Filibpo, 
dato che lavorava unicamente per sé, raddoppiò di zelo per servire il nuovo 
padrone. 

Luca Esposito fu l'ultimo a ritirarsi dall'appartamento nuziale; ne chiuse 
l'uscio con commossa delicatezza, come si chiudono gli occhi di un morto, pol 
si accarezzò pensosamente le basette. Lottava fra la curiosità, che gli suggeriva 
di applicare l'orecchio alla serratura, e la discrezione, che gli raccomandava di 
non farlo prima che tutti gli altri camerieri si fossero allontanati. Ma un suo 
tentativo di aguinzagliarne la maggior parte verso punti remoti dei palazzi Ben- 
son non ebbe successo: per la prima volta in vita sua Luca Esposito si trovò 
a dover fronteggiare un ammutinamento di domestici. Di tutte le rivolte, quella 
di un intero servidorame al maggiordomo che lo comanda, è forse la più dram- 
matica. Non urla, ma sussurri. Non {este rotte, ma teste rialzate. o meglio lie- 
vemente deviate dall'abituale angolo di rispetto. Non clamorosi rifiuti, ma som- 
messe obiezioni, pronunziate come in chiesa. La tragedia del Bounty, resa al- 
lucinante da un'estrema riservatezza di modi. 

— Siete pazzo? — mormorò per tutti un cameriere calvo. il vecchio Rap — 
Mandarci via mentre là dentro si decidono le nostre sorti? 

— Non vi capisco — mentì Luca Esposito, 

— Se domani vi saranno novità, può darsi che a quest'ora siano già comin- 
ciate — ribatté il vecchio Rap. — Vogliamo origliare. 

— Vi licenzio — disse Luca. 

— Siete sicuro che dipenderà ancora da voi? — disse il vecchio Rap. 

Null'altro; Luca Esposito ebbe un fremito e cedette di colpo. 

— La penso come voi — disse — Nessuna transazione è possibile. Domani da 
questa porta o uscirà una signora Benson o uscirà un signor Grimm. 

— Dio salvi il padrone — mormorò la folla delle livree. 

Era una lunga fila di domestici, che occupava tutto il corridoio e svaniva 
in lontananza; l'ultimo di essi doveva trovarsi al pianterreno, e comunicava 
gli avvenimenti alla massa confusa degli sguatteri, che si agitava silenziosa- 
mente, come un viluppo di anguille. 

— Il ragazzo — ordinò brevemente Luca Esposito. 

Andrea Zeff, il più gi \e dei camerieri, un prodi 
livrea, uscì dalla fila e s'irrigidì davanti al maggiordomo. 

— Hai buon udito? 

— Sento volare una mosca lontano un miglio. 

— Metti l'orecchio ‘alla serratura. Ascolta e riferisci. 

Ti tempo passava con lentezza inaudita: i minuti parevano farsi strada fra 
le basette di Luca Esposito, pigri come gocce. 

— La signora bisbiglia — mormorò il ragazzo, 

In tutte le tonalità del sussurro, la notizia percorse la fila discese la scala 
arrivò al pianterreno. 

— La signora bisbiglia. 


un Mozart della 


despoti medioevali, quando un invasore li minacciava. In tempi normali il po- 
polo odiava simili tiranni, e nelle sue preghiere non ufficiali sollecitava la peste 
a visitarli; ma si stringeva unanime intorno a loro se un altro principe mani- 
festava il proposito di sostituirli, perché sempre gli umili preferiranno una 
ferocia che conoscono e che apprezzano a una ferocia nuova, ignota, e le cui 
manifestazioni forse non rispetteranno neppure il colore locale. A torto o a 
ragione si poteva essere impalati in Turchia, ma decapitati o bruciati vivi 
mai: e perciò gli antichi turchi combattevano eroicamente contro i nemici 
di quegli stessi sultani che odiavano: per difendere il palo contro la decapi- 
tazione e il rogo. at 

— Dio salvi il padrone — mormoravano istintivamente cento servitori di 
Riccardo Benson, pensando quasi con tenerezza, ora che temevano di perderlo, 
alle sue peggiori qualità. 

Era mezzanotte. Ecco l'ora, Riccardo Benson, in cui (tenendo conto che il 
mondo è così vasto © popolato) migliaia e forse milioni di altri sposi si abbrac- 
clano per la prima volta in ogni specie di letti o di piattaforme sugli alberi 
o di stuoie, con l'unica indimenticabile sensazione di non aver fatto che un 
solo passo, e di non aver respirato che una sola volta dall'istante della loro 
nascita fino a questo momento. Ecco l'ora. signor Benson, cui un uomo si 
scrolla di dosso amici e nemici, diritti e doveri, i suoi genitori e ogni ricordo 
di sé; ecco l'ora in cui un uomo è vivo unicamente per scoprire che è passato 
dalle braccia di sua madre alle braccia di sua moglie, dopo una trascurabile 
parentesi di avvenimenti dimenticati e spesso angosciosi. Come il bambino che 
impara a comminare. La mamma lo mette per terra e si allontana di qualche 
passo, gli tende le braccia. «Vieni caro... su soldatino, coraggio». Il bambino 
allunga un piede, vacilla, procede miracolosamente, come sorretto da un pro- 
lungamento ideale di quelle braccia lontane; il percorso è breve, irrisorio, ma 
intanto passa un'età, e il volto della madre si attenua come in una dissolvenza 
cinematografica; al traguardo egli si trova uomo, per la prima volta fra le 
braccia di sua moglie, con la stessa sensazione di pericolo vinto, con lo stesso 
trionfante balbettio di quando imparava a camminare. 

Ecco l'ora, signor Benson, ma bisogna ammettere che per voi le cose stanno 
diversamente. Troppo tardi voi siete giunto all'amore. troppo avete indugia- 
to a raccogliere denaro sul percorso, e le braccia tese che vi aspettavano so- 
no ricadute esauste. Al loro posto è sorta la signora Grimm, una specie di 
linea di confine fra la realtà e ogni fantasia, che non oltrepasserete mai. La 
signora Grimm vi ha riconosciuto sotto il berretto di un autista pubblico; essa 
sente che il suo primo dovere coniugale è di distruggere in voi il germe di 
ogni altra follia. Essa vi parla, rispettabile Mezzo Miliardo: la prima notte nuziale 
di Riccardo Benson è consacrata alla sua rieducazione. Neppure con un fruscio 
il pigiama di seta del nababbo si permette di interrompere il bisbiglio della 
signora Grimm; non a caso essa ha scelto un abbigliamento notturno di un 
Wrigio azzurro, che ha riflessi d'acciaio; il letto immenso li circonda come una 
Spianata, investigabile da ogni punto, e così Riccardo Benson non ha neanche 
le risorse del terreno, lui che giace per la prima volta in un letto coniugale. 
Quel letto sarà il suo Waterloo, e se Victor Hugo ebbe ragione di affermare che 
su nessun altro campo di battaglia Napoleone avrebbe perduto, mi si permetta 
di sostenere modestamente che ìn maggior imprudenza di Riccardo Benson fu 
di non trascorrere la sua notte nuziale nel suo studio, davanti al suo scrittoio. 
LÀ egli si sarebbe difeso validamente, là il bisbiglio della signora Grimm non si 
sarebbe protratto fino alle due di notte, né continuerebbe come continua, costrin- 
Rendo il più giovane dei camerieri ad essere ristorato con liquori e massaggi. men- 
tre uditi meno sensibili lo sostituiscono momentaneamente alla serratura. 


Non si saprà mai se la signora Grimm disse: 

— Convinciti. Riccardo, che io debbo mangiarti. La Natura mi obbliga. a farlo. 
Non debbo preoccuparmi se l'operazione risulti per te dolorosa oppure no: la 
Natura mi ha dotata di una particolare insensibilità a questo riguardo. Tu stesso 
devi essere mangiato senza saperlo, devi credere che ciò sia una continuazione 
del nostro rito nuziale. Devi anzi aiutarmi per così dire a mangiarti, perché 
nulla esclude che se nella femmina di certi insetti si agita l'istinto di divorare 
il maschio, costui obbedisce, amandola, all'istinto di essere divorato. Riccardo! 
Io sto bisbigliandoti che voglio accanto a mio marito un posto di attrice e non 
di spettatrice: ma in realtà sto mangiandoti. Riccardo! Io ti bisbiglio che sarò 
la tua intelligente collaboratrice nell'amministrazione del mezzo miliardo, ma 
in realtà ti mangio. Riccardo! Io ti domando di darmi una prova del tuo amore 
addossando a me la maggior parte delle tue fatiche, ma in realtà ti sgretolo, 
ti spappolo, ti divoro. 

Ma signora Grimm. quando esaurirete la parte programmatica e didascalica 
della vostra notte nuziale? quando, sia pure sotto forma di una rigida cerimonia di 
consegne, di un freddo contatto fra due fasci di documenti nel polveroso cas- 
setto di un notaio, vi deciderete ad aprire le braccia a vostro marito? Non lo si 
saprà mai, ma voi cominciate soltanto adesso. abbandonando i cinquecento mi 
lieni come tema generico, ad affrontarli nei particolari. Come sono investi 
Quanto rendono? Sono stati. mai colpiti da speciali infermità monetarie? Sono 
stati mai sottoposti a sterilizzazioni e a vaccini? Si è provveduto a non esporli 
troppo, e nello stesso tempo a non indebolirli con eccessivi riguardi? Il milione 
è un organismo singolarmente forte e delicato, e la sua piena vitalità è il frutto 
di una sapiente ginnastica, fra il cui eccesso e la cui insufficienza pochi sono in 
grado di non smarrirsi: come per ogni colosso, la cosa più difficile per il milione 
è di mantenersi in forma; tu ti preoccupi abbastanza di questo, Riccardo? 


Fu così che finalmente, alle tre del mattino, Andrea Zeff, il Mozart della livrea 
(per la sua giovane età, ma, diciamolo, anche per il suo orecchio), ebbe una 
nuova notizia da comunicare alla folla insonne dei camerieri. 

— Anche lui — mormorò — Anche il signore bisbiglia! 

Ed era vero, Riccardo Benson ah, nulla di più vero. I particolari della vostra 
situazione finanziaria, sollecitati dalla signora Grimm. vi si affollarono nello 
spirito, vi indussero a bisbigliare come un usignuolo canta. Voi che avevate ta- 
ciuto fino a quell’istante, cercando inutilmente delle parole affettuose da rivol- 
gere alla signora Grimm mentre essa vi divorava senza ricordarsi che prima 
avrebbe dovuto amarvi. riprendeste animo quando sì trattò di parlare come a 
un'assemblea di azionisti. Voi bisbigliaste teneramente, appassionatamente. a pro- 
posito di accumulo di interessi; voi foste ardito in tema di valori ipotecari e di 
valori fondiari, sia proclamando il vantaggio dei primi sui secondi, sia prendendo 
contemporaneamente una mano della signora Grimm e passandovela con impe- 
rizia sulla guancia. Bisogna dirlo, meritavate proprio che la signora Grimm la 
ritirasse pudicamente, esclamando: 

— Ma in nome del cielo, Riccardo, e la borsa titoli? 

Andiamo, signor Benson, se in tutta Ja vostra vita il vostro migliore amico è 
sempre stato il denaro, come potevate pensare di escluderlo. stanotte, dalla vo- 
stra felicità? Nulla di concreto, si capisce, ma.-eccolo a letto con vostra moglie. 


Turisti di tutto il mondo conoscete nulla di più pittoresco della veglia dei 
cento camerieri dei palazzi Benson, sulla scala che conduce all'appartamento del 
Mezzo Miliardo? Seduto sullo zoccolo di una statua che adornava il pianerottolo, 
€ che poteva rappresentare tanto la Bontà o la Carità quanto l'Amicizia o l'Al- 
truismo (trattavasi di una donna poco vestita, ma era difficile stabilire quale 
virtù impersonasse, dato che nessuno ha mai visto una virtù viva) Luca Esposito 
aveva acceso la sua pipa di creta e fumava: 

(Continua) 


CRONACHE ROMANE 


CLEMENTE XIV 
E L'ULTIMA 
CAVALCATA 
DEL “POSSESSO,, 


ut finire del 1769 Roma vide, per l'ultima’ volta; lo spettacolo 
d'uno dei più imponenti fasti papali: la stavalcata del «pos- 
sesso >. 

Il 2 febbraio dello stesso anno, la grande campana della ba- 
silica di San Pietro aveva annunziato la morte di un papa infelice: 
Clemente XII Rezzonico. Il suo pontificato era stato una diuturna 
lotta coi tre ministri di Francia, Spagna e Portogallo, Choiseul, Aran- 
da e Pombal, che, in nome dei rispettivi sovrani, domandavano la 
soppressione della Compagnia di Gesù. Clemente XIII aveva resistito 
a tali pressure, ma non aveva potuto impedire l'espulsione dei Ge- 
suiti dalla Francia, alla quale aveva risposto. proclamando la deca- 
denza di Ferdinando di Borbone dal trono di- Parma, il ducato che 
la Santa Sede considerava sempre suo feudo. Luigi XV, per rappre- 
saglia, aveva occupato Avignone e minacciava d'invadere gli stessi Stati 
Pontifici. Clemente XIII era morto di dolore. 

In queste difficili congiunture si adunò il Conclave per eleggere un 
successore. La questione dei Gesuiti sovrastava tutto, costituiva ma- 
teria d'ogni intrigo, divideva gli animi, li esacerbava, ne formava il 
tormento. 

Il Conclave durò tre mesi. Durante i suoi inani scrutini, si verificò un 
avvenimento singolare: la visita di un sovrano al Sacro Collegio, rac- 
colto ‘in clausura. Quel sovrano era Sua Maestà Cesarea, Giuseppe II, 
giunto a Roma, în incognito, sotto il nome di conte di Falkenstein. 
Contava ventotto anni, e non eservitava ancora il potere, rimasto nel- 
le mani della madre, Maria Teresa, fino alla scomparsa di lei nel 1780. 

La visita ebbe luogo il 21 marzo. L'imperatore rimase sorpreso di 
trovare la Città Leonina in stato d'assedio, rigurgitante di truppe, di 
cannoni colla miccia accesa, puntati contro l'Urbe. I cardinali teme- 
vano rivolte e il saccheggio dei loro palazzi. 

Giuseppe II, ignaro delle regole, entrò francamente nella Sala Re- 
gia. Alessandro Albani, uno dei cardinali decani dei tre Ordini, che 
gli erano mossi incontro, gli fece osservare, sorridendo, che aveva 
violato la clausura. L'Imperatore fece per ritirarsi, ma i tre porpo- 
rati lo ritennero. 


Due incisioni della fine Settecento riproducenti il Papa Cle- 

mente XIV Gonganelli, che volle ripristinare l'antica usanza 

della « Cavalcata » con la quale | Pontefici andavano a pren- 
dere possesso di San Giovanni in Laterano. 


— Deporròvalmeno la spada! — esclamò il sovrano. 
— Al contrario! — gli rispose il Cardinale Serbelloni. — Vostra 
stà la conservi per la nostra difesa. 

L'augusto ospite diede uno sguardo alle celle, alla Cappella Sistina; 
alla Paolina, ove i porporati celebrano la messa, nutò particolarmente 
il cardinale Ganganelli, che vestiva la tonaca dell'Ordine dei Minori 
Conventuali, al quale apparteneva. Era quegli destinato appunto ad 
essere eletto e che prese il nome di Clemente XIV. Aveva sessanta‘ 
quattro anni. Doveva rimaner famoso per il Breve Dominus ac Re- 
demptor del 21 luglio 1773, col quale decretava la soppressione della 
Compagnia di Gesù. 


Clemente XIV volle continuare l'antica consuetudine della ‘e caval- 
cata», con la quale i pontefici, nuovi eletti, andavano a prender pos: 
sesso, in forma solennéy della basilica di San Giovanni in Laterano; 
mater ecclesiarum, et caput mundi; Il papa, i cardinali @ i prelati; ton 
tuttà la corte, vi si recavario cavalcando mule © chinee, così si 
chiamavano certe giumentè abituate all'ambio. I personaggi eccle- 
siastici cui l'età o le condizioni di salute non permettevano l'equi< 
tazione, si recavano direttamente al Laterano. 

Il 26 novembre, data della «cavalcata», quando soîse uno di quei 
giorni radiosi che formano l'incanto dell'inverno romano, nessuno 
avrebbe pensato, nell'enorme folla accorsa sin dal mattino lungo l’iti- 
nerario fissato, che quel magnifico corteggio non si sarebbe veduto più. 
Muovendo dal palazzo del Quirinale, esso doveva scender verso la piaz. 
za dei Santi Apostoli, poi da quella del Gesù sarebbe salito sul Campi 
doglio, di dove avrebbe proseguito traversando il Foro e fiancheggian- 
do il Colosseo, per la strada diretta che ancora conduce a San Gio- 
vanni. Lungo tutto il percorso, palazzi, chiese, conventi, modeste case, 
presentavano addobbi, spesso ricchissimi. Al balcone del palazzo di Ve- 
nezia, sede dell'ambasciatore della Serenissima, sventolava lo sten- 
dardo col leone di San Marco. In una loggia del palazzo Colonna, 
sotto un padiglione di velluto, avevano preso posto molte dame della 
nobiltà. Un'altra grande parte dell'aristocrazia s'era raccolta nell'am- 
pia tribuna che gli Orsini, emuli tradizionali dei Colonna, avevano 
eretto, lungo le mura degli Orti Farnesiani, al Palatino. 

In mezzo al Foro Romano, ch'era allora il Campo Boario, il re delle 
Due Sicilie, Ferdinando IV, aveva fatto innalzare, in onore del Papa, 
un arco trionfale su otto colonne, adorno di statue e bassorilievi su 
motivi biblici. 

All’una un colpo di cannone sparato a Castel Sant'Angelo, segnalò al- 
la folla ansiosa l'uscita del corteo, Dal portone del Quirinale sì vide 
infatti comparire uno squadrone di cavalleggeri, colle lance in resta, 
adorne di banderuole rosso-azzurre, Essi erano seguiti dal marchese 
Giovanni Patrizi, furiere maggiore, e dal conte Petroni, grande ca- 
vallerizzo, cui facevano scorta quattro delle così dette «lance spez- 
zate» di Sua Santità, corpo che fu poi soppresso da Pio VI, e sosti- 


_————°__ 


È renzo Colonna, gran conesta- 

Î bile del Regno di Napoli e 
principe assistente al Soglio. Il 
suo costume era trapunto di 
gemme scintillanti, tra le quali 
spiccava ìl collare del Toson 
d'Oro. 

Ed ecco apparire, preceduta 
dal Crocifero e da tre cerimo- 
nieri dai lunghi mantelli, l’au- 
gusta figura del Pontefice: Cle- 
mente XIV montava una ‘chi- 
nea, dalla gualdrappa rossa e 
oro, condotta da tre « Co 
vatori capitolini», vesti 
sottana di seta bia; 
e mozzetta rossa dagli orli di 
ermellino, sulla quale spl 
va una stola di drappo d'oro, 
ricamata di perle. Sulla testa 
il zucchetto cremisi, sormonta- 
to da un largo cappello dello 
stesso colore, a fiocchi pure 
d’oro. Intorno a lui uno sciame 
vaghissimo di paggi, dalle tu- 
niche di drappo d'argento, le 
calze di seta bianca, i capelli 
cadenti in bioccoli sulle spalle 
con graziosi tòcchi dalle piume 
candide. Questi paggi apparte 
nevano alle più alte famiglie 
del patriziato. 

Presso la cavalcatura papa 
il decano e il sottodecano di 
prelati domestici sostenevani 
l'ombrello di Sua Santità aper- 
to; il maestro di camera, Sci 
pione Borghese, altri camerie- 
ri, il medico, il caudatario, gli 


a con cotta 


nde- 


aiutanti di camera colle v ligis 
del Papa, gli scopatori segreti 
Preceduta da due lettighe, si 


vanzava una massa non meno 
imponente di cavalieri: anzi- 
tutto quindici gravi cardinali 
su mule, pure coperte di g 
drappe rosse e oro, poscia i pa 
triarchi, gli arcivescovi e ve- 
scovi, il tesoriere apostolico, il 
maggiordomo dei Sacri Palazzi 
ed altri numerosissimi dignita- 
ri. Dopo di questi: la carroz- 
za del Papa tirata da sei caval- 
li frisoni bianchi; un'altra 
compagnia di cavalleggeri, in- 
nanzi alla quale caracollavano 
i loro comandanti, principi Al- 
tieri diustiniani, facendo 
scorta d'onore al marchese 
Francesco Nero, vessillifero di 
Santa Romana Chiesa, collo 
stendardo spiegato 

Terminavano il fulgido cor- 
teo i corazzieri è un distacca- 
mento di fanteria 


al- 


Giunto sulla piazza ‘del Cam- 
pidoglio, Clemente XIV si ar- 
restò. Da un trono, ove si te- 
neva collo scettro d'avorio in 
mano, circondato dai Conser- 
vatori, dagli ufficiali. dagli al- 
fieri coi gonfaloni dei rioni 
dell'Urbe, scese il Senatore, 
Abbondio Rezzonico, e avan 
zando verso il Papa, pose un 
ginocchio a terra prestandogli, 
in latino, giuramento di obbe- 
dienza e fedeltà, in nome del 
Senato e del popolo romano. Il 
Pontefice rispose, pure in lati- 
no, accettando il ‘giuramento, 
ed impartendo la Benedizione. 

Compiuta tale cerimonia, 
Totad Questo, punto del Foro Romano, presso all'Arco di Settimio Severo, che durante la solenne « Cavalcata ‘del’‘pos Sese Ve Y presen sven 
Sesso ® {a chinea dalla gualdrappa rosso e oro montata da Clemente XIV si adombrò i fragore degli applausi, man- * 1a o De 

danido il Pontefice a gambe levate. Un momento di emozione, e nient'altro, ma Il Papa non rimeutà TPIauti so l'arco di Settimio Severo, si 
produsse un incidente che po 
teva, purtroppo, riuscir fatale 
lla bestia, fornita per l'occasione dal 
‘e degli applausi e delle acclamazi: 


tuito con quello delle Guard 
zieri e famigli dei 


Nobili. Subito dopo veniva un pittoresco gruppo: i maz- ‘La chinéa del Papa, che pure era una tr anqu 
tidinali; e un altro ancora nel quale figuravano il sarto, il panat- principe Borghese, spaventata del fr go 


tere, il barbiere del Papa, il capo giardiniere. Cavallerizzi m costume scarlatto condu- © pennò. Clemente XIV. an ato di sella, cadde a terra. Fu-un momento di grande 

Siano deci chinee ricoperte di Velluto cremisi e la lettiga di Sua Santità, guarnita confusione. Fortinattimante l'augusto Vegliardo si rialzò subito, e facendo alli 

di pizzi e di frange sione all'episodio della strada di Damasco, esclamò scherzosamente: — Il mio « pos: 
Poscia stilarono i camerieri #extra muros » in cappe vermiglie; i camerieri di spada’ sésso+ è più confamnio > quello di San Paolo che a quello di San Pietro, 

e cappa, nel nero costume alla spagnola, che usano tuttora; i prelati « di mantellone Chiese un bicchier d'acqua, e. dopo averlo bevuto, fece un pezzo di strada a pie- 

triziole Fomonazze orlate di ermellino. Un quadro superbo era formato poscia dal pa- | di; e percorse il resto in cattozza scoperta, sino ‘al ‘Laterahio. 

triziato romano, circondato da una turba di domestici in livree gallonatè. A. questo te Ivi si svolse la cerimonia del « possesso Papa, rivestiti gli abiti pontificali 


parano dietro quattro dignitari ecclesiastici, portando su aste i quattro cappelli del si assise sul trono. cellozato nel peristilio della basilica -le ch 


della «quale gli 
Paba. Chiudeva questa parte della processione la Guardia Svizzera nelle sue sgargianti furono presentata sopra un bacile d'oro, dai ca 


del 


ali diaconi, poi i membri 


uniformi, con corazze e morioni lucenti, alla testa della quale marciava il colonnello clero sfilarono innanzi al ‘© Padre, baciandogli il'piede. Tutti si recarono infine 
con la spada nuda, nell'interno del tempio per il Te Deum di ringraziamento; ‘alla fine. del quale fu, 

Non meno impressionante la seconda parte, costituita dai vari prelati Apostolici: se-. secondo il rito, presentata al Pontefice l'offerta del presbyterium: una | di da- 
gretari dei brevi, votanti di Segnatura, uditori di Rota, chierici di camera, tutti moritati —masco con monete coniate della sua effige, ch'egli lasciò sull'altare. 


su mule dalle gualdrappe rosse fammanti. Seguivano due personaggi, distinti dagli al- Clemente XIV effettuò il ritorno al Quirinale-in carrozza di gi 
tri: il governatore di Roma e l'ambasciatore di Bologna, in toga di velluto. coi suoi ac: Santa Maria Maggiore e le Quattro Fontane 
coliti. Bologna, pur essendo soggetta alla Santa Sede, ‘conservava il privilegio di ac- Dopo l'incidente fu abolita la cavalcata del « possesso uccessori di* Clemen- 
ditare presso di quella un ambasciatore. te XIV sì recar 
Tutto solo, sopra un vivace morello andaluso, procedev 


passando per 


o al Laterano 


a questo punto, don Lo- ARDINGHELLO 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 
ATTORI E 
CANTANTI 
SUGLI SCHERMI 


I 


oRaMma: troppo tardi per scrivere distesamente di 
teosi d'Olimpia, la seconda parte del famoso film di 
Leni Riefenstahl sui giochi olimpici. Del rimanente 


Apo- 


il giudizio che demmo a suo tempo sulla prima y 
te può valere anche per la seconda, 
delle competizioni sportive (e si veda sopratutto con quale mac= 
stria la Riefenstahl ha descritto le corse ciclistiche, le gare di 
nuoto e il concorso ippico, cavandone effetti di grande bellezza 
© plasticità), mentre Ja prima parte era più che altro rievocativ 
e studiosamente simbolica. Con troppa Grecia sullo sfondo. Il 
che dette luogo a un gustoso epigramma francese: « Leni Rie- 
fenstahl tratta meglio, più umanamente, le vecchie statue greche 
che gli atleti del 1938», 

Anche del Messaggio tolto da una nota commedia di Bern- 
stein e interpretato da Jean Gabin e Gaby Morlay non c'é 
molto da dire, ma per altre ragioni che quelle dello spazio. 

Gabin è sempre un bellissimo attore cinematografico ma qui 
appare un tono sotto delle sue famose interpretazioni (Pepé 
le Moko, Quai des brumes, ecc.); con certe forzature nella reci- 
tazione che sorprendono in lui, di solito così sobrio e control- 
lato. Gaby Morlay la preferiamo sul palcoscenico che è il suo 
naturale‘ © indispensabile elemento. 

Quanto al film non ci dice nulla di 
c'è di tecnicamente pregevole non merita davvero più di questo 
rapido cenno... E giacché sinmo in Francia restiamoci, Con quel 
Terra di fuoco che sebbene girato a Cinecittà è un film francese. 
Il soggetto di Terra di fuoco lo ha steso uno dei meglio serit- 
tori italiani d'oggi: G. B. Angioletti. Ed è la sola cosa che mi 
dispiace. Di vedere cioè mischiato în questo orribile film il 
nome di un amico caro e di un artista onesto. Del rimanente 
nessuna sorpresa di trovar qui un Marcel L'Herbier oramai in 
Diena decadenza e un Tito Schipa cui volentieri si perdona, in 
virtù della maestria con la quale canta, la presunzione di voler 
essere un attote e di cimentarsi in parti che lo sovrastano di 
tutta una spanna, A Marcel L'Herbier avevamo dato l'addio da 
un pezzo. Da quando si videro certi drammoni a forti tinte 
(La strada imperiale, Vigilia d'armi, ecc.), che facevano davvero 
sénso tanto erano brutti, logori e sdruciti. E pensare che l'Her- 
bier fu regista cosiddetto d'avanguardia; di quella schiera 
sist colti e intellettuali donde uscì René Clair. 

Oggi egli non è che un mestierante e non sempre abile. Ma 
questa è la sorte di tutti i rivoluzionari, veri o falsi, d'istinto o 
cli calcolo. Non fa dunque specie che dopo esser passato per un 
prezioso stilista, un creatore d'atmosfere e un sottile psicologo, 
L'Herbier sia finito così in basso, E meno male se di codesto 
suo decadimento egli avesse coscienza. Il male è che nel me- 
Stierante di oggi rimane qualcosa dell'esteta d'ieri, e che l'Herc 
biert abbia ancora la presunzione di apparire non dico quello 
delle immagini deformate dallo specchio (vedi L'inhumaine), 
ma il raffinato e complicato regista di Notti di Principi o del 
Fu Mattia Pascal, Codesta presunzione è evidente. nelle sce- 

ne del processo di Terra di fuoco (che non valgono certo 
quelle, un po' simili, di Vigilia d'armi), del penitenziario ecc 
Pezzi nemmeno di bravura ma piuttosto tetre e pesanti figura- 
zioni di uno stucchevole manierismo che tra il ridicolo sommo 
è il drammatico di questo film, pesano come purulente cancre= 
ne; C'è insomma anche in Terra di fuoco da un lato un L'Her- 
bier che non vuole scordarsi di ciò che fu e dall'altro un 
L'Herbier decisamente e apertamente commerciale. I quali non 
riescono a intendersi e a fondersi. 

1) film per ciò sembra fatto a pezzi da una mano che vorrebbe 
essere sacra e dall'altra che è tutta profana. E ci voleva anche 
questo: un regista deciso a tenere il piede in due staffe. sensi- 
bile al richiamo del passato e insieme alle esigenze industriali, 
per complicare le cose e creare un sì mostruoso pasticcio. 

Del soggetto (me lo perdoni Angioletti) è meglio tacere. A 
Schipa, protagonista assoluto, ho già accennato. Quando canta, 
ma non sempre, ha ragione lui. Ma quando recita, meglio chiu. 
dete gli occhi 
Degli altri interpreti citerò il vecchio Lafour e il giovane 
Servais. Ma le donne sono le più brave: Mireille Balin (che ri- 
sorderete nel Bandito della Casbah), Marie Glory e la Care 
letti, eroicamente salvano quel poco che c'è da salvare, e fan: 
ho a gara per rendercelo più grato all'occhio e meno noioso, 
Non sempre, in verità, ci riescono: Tuttavia esse meritano di 
essere citate all'ordine del giorno di questa battaglia perduta. 


nuovo, Il poco che 


di re 


La vedova; Ai vostri ordini, signora. Simoni e Birabeau han- 
no offerto rispettivamente ad Alessandrini e a Mattoli il soggetto 
per i film che si possono vedere in questi giorni sugli schermi 
milanesi. Ma chi ricorda La vedova. (e dovrebbero essere in 
molti a ricordarla come una delle più belle commedie del teatro 
italiano), non la ritroverà tanto facilmente nel film di Alessan- 
drini. E chi conosce Le déjeuner au soleil non si capaciterà 
forse che sia proprio la commedia dell'amabile Birabeau da 
gui Mattoli ha tolto Ai vostri ordini, signora. Il che riporterebbe 
sul tappeto la tanto, discussa questione se il teatro può 0 no 
offrire materia al cinematografo, se il teatro e il cinematografo 
hanno o non hanno punti di contatto e via dicendo. Ma per 


in cui si entra nel vivo 


Ecco qui sopra Elsa Merlini, Vittorio De Sica @ (seduto) Enrico Vi 


iarisio in una delle inquadrature che Ma- 
Tio Mattoli ha dato al film '« Ai vostri ordini, signora 


7, A piè di pagina: Tito Schipa tra 


Marie Glory € 
Mireille Balin nel film « Terra di Juoco » di Marcel L'Herbier. Tanto « Ai vostri ordini, signora » quan- 
to « Terra di fuoco » stanno passando con vivo successo sui nostri Clans; 
Questa volta fermiamoci qui. Del resto mi è accaduto spesso in queste cronache di esprimere il mio pa- 


rere. Che sostanzialmente non è 
Ma vorrei or: 
Vedova 


ancora mutato 
domandare ad Alessandrini la ragione per cui ha to nel 
ne ha portato l'ambiente dalla provincia veneta a Venezia, trasformando, 
borghese assai modesto in un «interno» tanto pretenzioso quanto inutile, E von i domandare a Mattoli 
perché di una «cocotte», quale la protagonista della commedia di Birabeau; ha fatto una vedova ricca e sola. 
(Senza contare che se è verosimile che una vedova scritturi un cavalier servente per accompagnarla e fin- 
ersi il suo amante non è affatto verosimile che essa seritturi anche una finta matire) Non discuto le ra- 
gioni di moralità. Ma se siamo giunti al punto di aver paura di una cocottina gentile e sentimentale 
come la Manon di Birabeau, è maglio spengere i lumi e calare il sipario. 

Mattoli ha avuto paura di un personaggio in fondo innocuo e Alessandrini di un ambiente a parer suo 
© dei suoi produttori, troppo modesto. E questo mett: in luce più che non si creda la mentalità dei nostri 


anticipa 


tempo l’azione della 
infine, gir <inteno» 


cineasti ai quali manca il coraggio e la forza di rifare o di ritradurre cinematograficamente una com- 
media (come spesso fanno gli americani), ma non di acconciarla qua e là secondo il loro gusto e capriccio, 
senza una ragione plausibile. 


Basta: con tutto il rispetto per Alessandrini, a me sembra che sarebbe stato meglio se non si fosse ri 
toccata. La vedova. Se non altro per il rispetto che si deve a Simoni e alla sua arte. È per quanta stima 
gi abbia di Mattoli non si può fare a meno di dirgli che egli troppo spesso indulge el fadile 0 uni all’ 
borracciatura. Il che non depone in favore della coszienza o almeno dell'abilità di un regista 

Sia La vedova che Ai vostri ordini, signora si ornano di interpreti eccezionali: Emma & 
gero Ruggeri, Elsa Merlini, Giuditta Rissone, Isa Pola, Vittorio De Sica, Enrico Viarisio. Quasi tutto il 
teatro galliano, ahimé battaglia in questi giorni sui nostri schermi. Con risultati spesso catastrofi. Perché 
bictive davanti al pubblico (e su questo punto siamo tutti d'accordo), è una cosa e agire davanti Witch 
biettivo un'altra. Ne viene di conseguenza che ì meglio o maggiori sulla scena nor sempre sono i meglio 
sullo schermo, E che nella Vedova, .ad esempio, Isa Pola la vince su Ruggeri © la. Grant, , la cui 
nemamione lenta e manierata è nettamente in contrasto con quella che dovrebbe essere la recitazione Uil 
ino niegrafica: rapida, viva e naturale. Con la palma della vittoria va offerto a Isa Pola anche ua plauso 
che farà piacere alla sua femminilità: nella scena in cui non riesce a trovar sonno & si aggira per la ca- 
Mera andando dal letto al balcone al di là del quale sospira e canta l'uomo di cui è innamorata, Isa Pola 
Scopre nel su volto e nei suoi gesti l'angoscia dell'animo e il turbamento dei sensi in un mad” così pre- 
ciso e diretto che ci dà quasi pena. 

La Merlini e De Sica si ritrovano insieme nel film di Mattoli. E forse mai come qui apparvero così pronti 
ad intendersi € a darsi la mano in un gioco scenico quasi sempre dilettoso e armonitamive, Un paio di 
codesti duetti seno davvero pezzi di bravura cui la n'tida fotografia e l'accorgimento del regista han la- 
faticato l'incanto sentimentale e plastico. Ma qua e là la Merlini appare un po' troppo fredda e gie. 
fisticata » con quel difetti di voce e di atteggiamento che sottolineano spesso la sua ccsererta ortografia 
scenica e De Sica, nei panni di un gentiluomo decaduto bianco di capelli ma col cuore eil volta giovani, non 
Smppre ci trova disposti a perdonargli il suo modo di gestire; come di chi è preoccupato e Aistatty In 
ombra, al pari di una recluta del cinematografo, se ne sta Giuditta Rissone che pur essendo attrice bra 
sima e acclamatissima deve accontentarsi, qui, delle briciole. In ombra ho detto; 'Alricna rispetto agli astri 
i cui illustri nomi avallano Ai vostri ordini, signora. Ma vi prego di osservare quanta luce venga da quella 
gmbra e con che intelligenza ed estrosa felicità Giuditta Rissone componga l'umile personaggio affidatole. 
Se i vostri occhi sapranno veder bene, non vi meraviglierete affatto di trovar segnato qui il nome di lei 
come quello di una rivelazione cinematografica. 


matica, Rug- 


ADOLFO FRANCI 


AVVENIMENTI IN 
ITALIA E ALL'ESTERO 


Sopra; Roma. La Pr di Piemonte al 

cui è presidentessa 0 eduta della sa’a 

demia di San Luca, prende possesso di 
signora Albina Mi 


Sopra: Cortina d'Ampi S. E. Dino Alfieri, ministro della Cultura Popolare, visita gli 

impianti della nuova ia «Principe di Piemonte ». - Mesta conclusione di una 

bella carriera politica: Manuel la er presidente della fu Repubblica Spagnola, lascia Parigi. 
A destra: Napoli. L'inaugurazione dell'isolamento della Porta Capuana, presente S. E. Bottai. 


OSC=CCH-I- ATE 
SUL MONDO 


a 


Ba Sa 
î 


AVVENIMENTI 
Si Pr ORF TV 


SUOI FIGLI 


< 
z 
< 
DL 
9) 
e 


I 


L'APERITIVO DEGLI INTENDITORI 


(Continuazione Musica) 

* A proposito dei recenti avvenimenti 
politiei in Cecoslovacchia, un redattore 
de « Le Guide du Concert » ci offre una 
lunga lista di compositori tedeschi ‘nati 
nei Paesi Sudetici: Hammerschmidt_ de 
Most (1612-1675), precursore di Bach; Sta- 
miz (1717-1757); Bibel e Kuhnau_ crea- 
tori della Sonata tedesca per violino e 
piano; Gluek (1714-1787) d'origine bava- 
rese, ma che passò la sua giovinezza in 
Boemia: Giorgio Benda (1722-1795), crea- 
tore dei melodramma tedesco; il pianista 
Moscheles; Hanslick, critico wagneriano; 
Wolfram successore di Weber all'Opera 
di Dresda: Proch (1809-1878); Kalliwoda 
(1801-1866), autore del Lied tedesco; Stel- 
nart (1819-1899), noto per le sue compo- 
sizioni vocali; Horovire (1842-1924). che 
fu professore di Schénberg: David Pop- 
per (1845-1913) Mraczek (1879-1929). 
compositore lirico: Woyrsch, che coltivò 
specialmente la canzone popolare tede- 
sca; Gustavo Mahler (1860-1911); Finke 
(nato nel 1891), allievo di Novàk; Petv- 
rek (1892), che fu professore alla Hoch- 
schule di Berlino; Korngold, nato a Brno 
nel_1897; Schulhoff (nato 1894), allievo 
di Reger: Krasa (nato nel 1894); Ulmann. 
allievo di Schénberg; Wilner' (nato a 
Teplice nel 1881), già condirettore del 
Conservatorio Stern di Berlino; Stuiber, 
Brecher, Brod, Schreiber, Kornauth, ecc. 


* La grande stagione wagneriana del 
1939 a Bayreuth si svolgerà dal 25 luglio 
al 28 agosto e comprenderà le opere: Il 
vascello fantasma, Tristano e Isotta, Par- 
sifal e l'intera Tetratogia. Direttori d'or- 
chestra saranno Karl Elmendorft, Franz 
Hoesslin, Victor De Sabata ed Heinz 
Tietjen: direttore generale della messin- 
scena Heinz Tietfen e dell'allestimento 
scenico Emil Preetorius. Le recite saran- 
no venti. 


è I fratelli Zwilliai (Die Zwilliai) è 
un'opera în un atto di Schubert scritta 
nel 1820 a Vienna ed ora rappresentata, 
dopo lunghissimo oblio, a Lipsia 


MARASCHINO 


LUXARDO 


LA GRAN MARCA NAZIONALE 


TEATRO 


* Giovacchino Forzano, come abbiamo 
annunciato la scorsa settimana, dopo tre 
anni di preparazione e di lavoro ha por- 
tafo a compimento Îl suo nuovo dramma 
Giùlio Cesare, ed ora lo scrittore toscano 
si trova a Roma per definire con le or- 
ganizzazioni teatrali il piano di rappre- 
sentazione del lavoro, che è di vastissime 
proporzioni e presenta non lieve difficol- 
tà di realizzazione scenica. Il Giulio Ce- 
sare è in tre atti e nove quadri e s'ini- 
zia — a quanto ci è dato sapere — nel 
50 avanti Cristo, subito dopo il ritorno di 
Cesare dalla conquista delle Gallie e 
quando egli si trova ancora a Ferrara, ed 
a Roma Pompeo. d'accordo col Senato 
congiura contro di lui e riesce a farlo 
dichiarare nemico pubblico. I primi due 
quadri del primo atto si svolgono ap- 
punto nella Roma arroventata di passioni 
e di intrighi, ed il terzo a Ferrara, alla 
vigilia del giorno in cui Cesare passerà, 
alla testa della sun tredicesima legione 
il Rubicone per marciare su Roma. Al 
secondo atto l'azione si svolge in parte a 
Roma, dopo l'avvento del grande con- 
dottiero e in parte in Egitto, alla corte 
di Cleopatra, la giovanissima Regina ch 
rimane tutta presa dal fascino imperia 
di Cesare e diventa un suo strumento. 
Oltre trenta sono | personaggi di rilievo 
nel dramma forzaniano. Pare che la par- 
te di Giulio Cesare sarà affidata a Fi- 
lippo. Scelzo. La stessa Compagnia che 
rappresenterà il Giulio Cesare metterà in 
scena un altro nuovo dramma itallanis- 
simo di vaste proporzioni anch'esso 


* Il 3 marzo inizia le sue recite la 
nuova Compagnia drammatica costituita 
in questi giorni da Pio Campa, e della 
quale fanno parte Wanda Capodaglio. 
Maria Fabbri. Dino Di Luca, Ruggero 
Capodaglio ed altri noti elementi. La 
Comipagnia metterà in scena Il più bet 
dono di Letti, Questo denaro di Mario 
Massa. Delirio di personaggio di Valen- 
tino Bompiani. e tra le riorese Questi 
ragazzi di Gherardo Gherardi 


* Prossimamente verrà rnppresentata 
in Polonia Ja commedia di Luigi Bonelli 
L'Imperatore. 


* Si sta definendo in questi giorni Il 
giro che la Compagnia del Teatro di Ve- 
nezia farà nel mese di marzo nelle prin- 
cinali città della Jugoslavia e molto pro- 
babilmente anche della Romania e della 
Rulgaria, Guiderà la Compagnia Alberto 
Colantuoni. che presenterà alcuni dei mi- 
gliori spettacoli goldoniani. 


* Guglielmo Giannini si nrevara a far 
ritorno al cavocomicato e già lavora alla 
formazione di una Compagnia dramma- 
tica che egli dirigerà e che avrà inizio 
nel prossimo ottobre. Giannini vuol co. 
stituire una Compagnia sui generis, per 
la durata di tre anni, senza interruzione 
Per otto mesi la Compagnia reciterà. In- 
terpretando esclusivamente lavori Walla- 
ni: e negli altri quattro mesi farà del 
cinematografo. nella sa completa e im- 
mutabile formazione. Filmerà rloè delle 
commedie del prnorin renertorio. Gli 
nini è convinto che le minori pellico! 
americane moderne, merte di genere beil- 
Tante. come quelle di William Powell e 
di Miena Lov, non sono ehe feliei trasno- 
sizioni di commedie romiche ridotte ner 
Jo rehermo. e non pià orleinali  soggeri 
rinematografici. Perché dunaue — all 
dice — non fare altrettanto In Italla. de 
ve abbiamo oggi un vasto e interessante 
repertorio? 


* Frattanto Guelletmo Giannini sta 
portando a comnimento In avesti glorni 
tima enmmedia In tre atti. di ent non è 
Finerito a trovare ancora |! titolo, 
stivinto pil Frmete Zacconi. Îl ou 
metterà in scena nel rorrente 

la storis di un unmo che. arrivato al #0 
anni. ottiene Imnrovvisamente quello che 
ha «sempre sperato: una nierola ricchezza 
Egli è sicuro «! non ricadere negli er- 
rori commessi fino ad allora: ed invece 
ripete la stessa vita di prima. 


* Dal 21 merso al 21 aprile si svoleerà 
a Cremona I) V concorso nazionale filo- 
drammatico. Saranno assegnati premi al- 
le filodrammatieche che avranno combre- 
sn nell'elenco dei lavori ranoresentati un 
numero maggiore di commedie e di drom- 
mi che ner contenute # ner forma risnon- 
ficno aligl esigere del, movimento dano 


lavoristich e all'attività del nostro tem- 
po. Sono Messi in pallo premi ner le mi- 
slinri messinscene. ner | direttori delle 
Alodrammatiche e'assificate nei nrimi tre 
nosti e ner ovelle composte eselusiva- 
mente di operai 


CINEMA 


* Fra pochi giorni sarà visionato al 
pubblico dei maggiori locali cinemato- 
grafici di tutte le città italiane. Il film 
che si può con ragione definire della 
gioventù italiana: Piccoli Naufraghi. 

DI questo film furorio a suo tempo 


di ZARA Vi 


Perchè un tubetto 
di Kolynos dura il 


doppio degli altri 


Il Kolynos è una crema dentifricia scientifica, concentrata, la 
quale non contiene acqua o ingredienti inutili ed inattiv 
che hanno il solo scopo di dare maggior volume al tubetto. 
Un centimetro di questo dentifricio concentrato sullo spaz- 
zolino asciutto è sufficiente per conservare i denti sani e 
brillanti. Provate il Kolynos da oggi e vedrete che: 
ll Kolynos pulisce meglio. Il Kolynos non contiene 
ingredienti abrasivi. Îl Kolynos è più economico. 


Fate risplend il Vostro sorriso col KOLYNOS 
Acquistate un tubetto grande è più economico 


KOLYNOS 


La crema 
dentifricia antisettica 


ZAMPONI & C. 


MILANO 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
de DEI BAMBINI 
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Darà al vostro viso | 
Schezza. giovanile ez] 


| dore 3a 
i iyifica le secrezioni sottocuta» 


fee, ammorbidisce ed alimenta 
Ì tessuti, imbianca la pelle 


È 
| RAGAZZONI - rep. 38 
| Calolziocorte (pr. Bergamo) 


* L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroir 
e ————_—______— 
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Super dentifricio 


ETNOTI 


è il primo dentifricio con Vitamina € 


ANCORÀ 


La VIZIZIA che non dé pena 


Il più potente pulitore, il più curativo 


diramate numerose notizie, ma nell'imminenza della pro- 
grammazione in tutti | cin lani, è bene ricordare 

rici unitesi 
Mediterranea » che 


ravissimi problemi che si 
le innanzi a un regista che affronti 
o da fanciulli. Vicino a 
Riccardo Freda, anch'egli gio- 


tati gli operatori Toi 
ie, completamente nuove per loro 
Nominare | rag 


lea in ripr 
ancor più nuovi a quell'arte! 
Impossibile. Ma tutti 


se iniziata Ja carriera di 
il Blasetti, era al suo primo 
di questo va tenuto c 

non ha ini 


dei fanciulli che adora. 


A LUIGI SOLARI | 


STORIA DELLA RADIO 


In-4° di pag. 448 su carta di lusso, con 
243 Illustrazioni 
Rilegato In mezza pelle 


* Ha visitato Cinecittà ‘a signora Liddy Woelfel, espo 
nente del rr 
L 


Qi 
visita, col dott. comm. Guido 
Oliva, Direttore di. Cinecittà 


prnalista greco Teodoro Pappan 
F EDIZIONI TREVES 


p Cinecittà riportando! 
Il dott. Pappamanolis, che pi 
tte in Italia, si propone di 'llustrare 


e della 
Una sol 


grazia di Lilian Harvey 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


Il «benessere tranviario In equazione 

può ben definirsi {l risul che 

alcuni ricercatori dell'Università di Purdue (Idaho) | qua- 

lisi erano prefissi di studiare la maniera di migliorare 
discussioni e dubbi il bene 


viari medi 
vimenti de 
l'influenza « 


ettibili, disturbanti e in- 
di ciascuna categoria si stabilirono 
lavoro d'indagine € di conclusi 


che determinati 


gicamente si ini 
questione 
più del 20 
sì concluse 


CIPRIA THEA 
"MASCHERINA 


Lil prodotto perfetto 
perla donna 


Il pacchetto della speci 
nazione MASCHERINA 
contiene: 2 scatole Cipria 
Thea (colore 

ed un piumino di velluto 
presso tutti i rivenditori. 


LABORATORIO IGIENICO MODERNO 
LANCEROTTO » Vicenza 


È INDISPENSABILE 
IN OGNI FAMIGLIA 


Decreto Prefettizio - Milano 
28 aprile 1938-XVI 


MILA 


11, VIA TORTONA 
TELEFONO N, 30-591 


ALLESTINENTI 6 EEE 
VEDI i 
PROGET TI BOZZETTI - SCENOGRAFIA 


FOTOCOMPOSIZIONI 


LAVORAZIONE IN SERIE DI SAGOMATI PUB- 
BLICITARI IN LEGNO - CARATTERI A RILIEVO 


medi si poteva ritenere di trovarsi in un 
campo assai vicino alla realtà pratica dei 
fatti. Tutte le ricerche portarono alla 
creazione di sistemi di curve e così l'in. 
terpretazione condusse alla ricerca dei 
mezzi atti ad evitare che in ogni caso 
un veicolo, in qualsiasi condizioni di mar- 
cia, entri nel campo delle curve dei mo- 
vimenti insopportabili. ma al massimo 
tocchi il campo di quelli solo disturban- 
ti, rimanendo naturalmente di preferen- 
za nell'ambito dei movimenti percettibili. 
I tecnici si servirono poi di tutto ciò per 
modificare | sistemi di sospensione delle 
vetture stesse, gl a risultati pra- 
tici di alta soddisfazione, e ciò viene a 
costituire oltre che un ‘innegabile pro- 
gresso in un ramo industriale nel quale 
tutti sono interessati, anche un innega- 
bile esempio di collaborazione tra la 
scienza ri mente teorica e la pra- 
tica quotidiana della vita nostra 


* Da qualche anno circolano fra il 
profano, col favore. della stam- 
pa di grande informazione, due parolette 
che, l'autarchia ha messo in particolare 
rilievo ma che ai più suonano con un 
certo senso di mistero: sono, esse, idro- 
genazione e piroscissione, e — 
Îl loro intimo significato sfugge 
sanno che si tratta di parole che si ri- 
feriscono al campo dei moderni combu- 
stibili liquidi. Ma con precisione, che co- 


int brew 
legarle in A 
tuftl i combustibili naturali — nano. edi 


quattro di idrogeno ed una sola di car- 
bonio. Orbene, si pensò, e se si idro 
genassero le varie molecole pesanti per 
ottenerne di quelle più. leggere? Ecco 
quindi nascere l'idrogenazione, ossia l'ag- 
giunta artificiale di idrogeno, allo scopo 
di aumentare la «resa » in benzina degli 
idrocarburi. che ne contengono poco, e di 
trasformare anche in idrocarburi leggeri 
quelle sostanze (come i carboni, ad esem- 
pio) che di idrogeno nella loro molecola 
non ne hanno affatto. Ad esempio, la 
nafta pesante, distillata ‘così come si ri- 
cava dai pozzi può dare una resa in ben- 
zina fino al 25%, mentre se idrogenata 
può darne fino al 50 % a spese, natural- 
mente, delle frazioni più pesanti conte- 
nute nella nafta stessa, ed il sistema se- 
guito in tale operazione venne definito 
in America «cracking» che significa 
«rompere » dato che appunto si spezza 
la molecola per farci entrare idrogeno in 
date proporzioni: è appunto il «cracking= 
che con nostro vocabolo abbiamo battez- 
zato « piroscissione » ossia scissione mo- 
lecolare operata col fuoco, dato che ap. 
punto il processo avviene ad alta tem- 
peratura e sotto . Analogamente 
si idrogenano i combustibili solidi — op- 
pure il catrame ricavato da essi, si- 
stema più semplice ed abbastanza pra- 
tico — e questi processi sono ormai tal- 
mente perfezionati che colossali industrie 
producono in Germania ed in Inghilterra 
di migliaia di tonnellate al 
no di benzina sintetica. Da nol, uno spe- 
ciale stabilimento è sorto a Livorno per 
idrogenerare nafte grezze, ligniti, scisti e 
catrame e la sua cospicua produzione co- 
stituirà un notevole apporto di benzina 
nazionale. Nel trattamento del carbone, 
si può ca'colare di ottenere una tonnel- 
lata di benzina per ogni 4 di carbone im- 
piegato, mentre colla lignite si ha un 
maggior consumo in relazione al suo con- 
tenuto în ceneri ed umidità: si tratta pur 
sempre di una interessante realizzazione 
autarchica În quanto consente lo sfrut- 
tamento di giacimenti che altrimenti sa- 
rebbero stati di limitato sfruttamento e 
di scarsa resa. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il Comando Generale della Gioventù 

Italiana del Littorio indice un concorso 

straordinario per titoli e per esami per 

l'ammissione di 24 allievi all'accademia 

di musica e canto corale della GIL. I 

posti messi a concorso sono: 1 flauto; 

1 oboe; 1 clarinetto piccolo; 2 clarinetti 

soprano; 1 clarinetto contralto; 2 clari- 
; 2 saxofoni; 

fagotto; 

1 tromba in si b. basso; 

fliscorno contralto; 2 filscorni 

1 fliscorno basso-grave; 

trabassi. 

I corsi avranno inizio il 30 marzo XVII 
Potranno partecipare al concorso i gio- 
vani che siano in dei seguenti 
requisiti; a) essere iscritti alle organiz- 
zazioni della G.I.L.; b) aver compiuto al 
31 dicembre 1938-XVII, il 12° e non su- 
perato il 16° anno di età; c) essere già 
avviati allo studio dello strumento e del- 
le relative materie complementari in cor- 
rispondenza con l'età; d) possedere lo 
sviluppo organico e le attitudini neces- 
sarle. per seguire con profitto le attività 
che si svolgono nell'accademia di mu- 
sica; e) non essere mai stati espulsi da 
scuole e Istituti dello Stato. 

Le domande redatte in carta legale da 
L. 4 devono essere presentate all'Acca- 
demia di musica — Roma, Foro Musso- 
lini — corredate di tutti i documenti, non 
oltre il 20 marzo XVII 


* Il Ministro retario del Partito, 
quale Comandante Generale della G.IL 
ha vivamente ringraziato per lettera il 
Presidente dell'Unione Fascista fra le Fa- 
miglie numerose per l'onere che l'Unio- 
ne si è assunta per le diciotto borse di 
studio in favore di Allievi dell'Accademia 
e della Scuola Marinara della G.LL. 


* Ferdinando Beltrame, vincitore del 
primo premio della Lotteria E. 42, ha 
consegnato al Federale di Venezia, Conte 
Ludovico Foscari, la somma di L. 200.000 
pregando che fosse devoluta per metà alle 
colonie della G.LL. ed il resto per l’eri- 
fgenda sede del Gruppo rionale « Enrico 
Toti » di Cannaregio 


RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


Il nuovo trattamento d 


Modellazione del Viso 


Elizabeth Arden 


Eli 


per coltivare e aumentare la Vostra bellezza. 


beth Arden Vi offre un nuovo modo 
Il nuovo trattamento di Modellazione del 
Viso può essere eseguito da ogni Signora 


in casa propria. Esso segue il noto prin- 


cipio Pulire - Tonificare - Nutrire, 


con la Crema Detergente, il Tonico per 
la Pelle, la Crema Velva o l'Alimento 
Orange, ma a questi principii-base sono 
aggiunti due nuovi ed importanti clementi: 
la modellazione del viso con il Nuovo 
Modellatore e gli esercizi per i muscoli fac- 
ciali basati su uno speciale sistema. Questi 
esercizi sono chiaramente spiegati nel ricco 
opuscolo illustrato offerto da Elizabeth Arden 


a chi acquista il nuovo Modellatore del viso. 


7 o 
S. A. ITALIANA 


SALONE PER TRATTAMENTI: 


MILANO Via Montenapoleone, 14 - Telefono 71576 - 71579 
ROMA - Piazza delle Terme, 4 (presso il Grand Hstel) - Telefono 42348 


1 prodotti di Elizabeth Arden si trovano in ogni Città presso i Concessionari esclusivi 
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* Oltre ll Premio Reale, che per alta 
e benevola concessione del Re Impera- 
tore verrà conferito nel corrente anno in 
seguito a concorso che sarà bandito pros- 
simamente per l'Architettura, sono anche 
indetti dall'Accademia di San Luca di 
Roma i concorsi appresso elencnti 

Concorso Albacini per la Scultura 
pensione biennale di L. 6000 annue e tre 
premi in medaglie, Scadenza 29 aprile 
1939. 

Concorso Lana per la Scultura: pen- 
sione triennale di L. 5400 annue. Sca 
denza 23 novembre 1939. 


* L'Accademia di San Luca gludican- 
do: i concorsi: banditi ‘nell'anno 1938 ha 
emésso ‘1 seguenti giudizi: Concorso P6 
lettl: scritto d'arte (pittura); non ha 
segnato }l premio non riscontrando ì me- 
riti necessari per l'assegnazione. Uguale 
determinazione è stata ‘presa per } Co 
corsi Albacini di Scultura e Originali di 
Pittura 
Invece assegnato la Pensi: 
di Architettura al concorrente Furio 
solo. e 2 medaglie al merito ai concor- 
renti Andreani Claudio e Gastone Sii 
bolotti- Ha infine diviso il premio di 
Concofso Clementino di pittura fra | 
concorrenti Alavro Giordani e Wanda 
Seccla. 1 lavori det premiati e quelli 
messi alla da ‘prova rimarranno, e- 
sposti al pubblico nella Sede dell'Acca- 
demia fiho al 6 marzo dalle 10 


*' Sono stati initi tra la Federa- 
zione Talia 
Iruppo vie 
l'orgamizàaz 
nali uniores che avr 
cenza’ nel. giorni dal 
corr. anno, 


* Presieduto dal Segretario del P.N.F 
si è riunito ‘allo Stadio del Partito, ti 
Consiglio generale .del C.O.N.I,, presenti 
| componenti il Comitato di presidenza 
| Presidenti ed | Segretari delle 26 Fede- 
razioni, 1 Sindaci, gli Ispettori ammini- 
rativi ed i rappresentanti dei Ministeri 
nti ed Organizzazioni interessa‘. Con 
tale riunione sono stati esaminati | la- 
vori da compiersi dall'atletismo italiano 
per la preparazione olimpionica di Roma 
del 1944. Sono state anche apportate del- 
atuto del C.O.N.I 
che in riguardo alle grandi organizzazi: 
ni sportive del G.U.F., della G.LL. e 
V'O.N.D. In quanto al Trofeo del C.O.N.I 
è stato assegnato per l'Anno XIV alla Si 
U.F. per la conquista del 
ollmpionico di Calcio, per l'anno 
lla Reale Federazione Motociclisti 
€ per l'Anno XVI alla R. Federazione 
Motonautica. Fra le importanti renlizza- 
zioni conseguite ìn questi ultimi tempi 
dal C.O.N.I., sono inoltre da notarsi l'Tsti 
tuzione di ina scheda Individuale di valu- 
zione fisica compilata. d'ini con la 
Gioventù Italiana del Littorio e 
di una scheda ento Ki 
sportivo che le di Stati- 
stica svolgerà con il concorso di tutti gli 
Enti che praticano: lo sport 


SPORT 


# Olimpiadi. Nella sua grande aduna- 
ta quinquennale il C.0.N.I. ha annuncia 
to che nella prossima riunione del Co- 
mitato Olimpionico Internazionale che 
avrà luogo in giugno di quest'anno, la 
città di Roma presenterà la sua candi- 
datura ufficiale per essere sede della XIII 
Olimpiade del 1944. 

Assal prima di quell'epoca e cer 


men- 


UTENSILI 


DI 


carna 


La natura nulla ha creato di meglio 
dell'olio d'oliva, primo ingrediente 
del Sapone Palmolive, per amm 

dire e tonificare la pelle. 
Palmolive giovò alle 5 gemelle, giove 
rà anche a voi ed ai vostri bimbi! 


PALMOLIVE 


Le 5 gemelle Dionne crescono belle, 

sane e forti, Tutti ammirano in loro 

la grazia, il fascino, e, sopratutto, la 
gione fresca e rosea, 

merito dell'olio d'oliva del Palmolive. 


esclusivo 


bi» 
Come il 


LE CINQUE GEMELLE DIONNE USANO SOLAMENTE 


PALMOLIVE IL BENEFICO SAPONE ALL'OLIO D'OLIVA 


ACCIAIO INOSSIDABILE AL 


"SAECULUM" 


S.A, SMALTERIA E METALLURGICA VENETA» gassano DEL GRAPPA 


Negozio di propaganda: 


CASA DELL'ACCIAIO" PI 3 - Tel 


e presso È 


igliori negori del gene! 


BETULLA 


PA Lozione 


Dralià 


il\ per capelli 


LA PIÙ VENDUTA 
IN TUTTO IL MONDO 


Casa fondata nel 1850 


PER LA CUCINA MODERNA 


CROMO-NICHEL 


let. 65-320 - MILANO 
in tutta Italia 


te per l'Esposizione del 1942, l'attri 
tura sportiva dell'Urbe, sarà comple 
ogni aspetto, sia per gii impianti sportivi 
del Foro Mussolini, sia per quelli che 
sorgeranno attorno al Palazzo dello Sport 
sede del C.O.N.I.,, nella zona dei Parioli 
I due complessi sportivi della G..L. e 
del C.O.N.I. costituiranno la città spor 
va dell'Urbe corredata dal suo villaggio 
olimpico che sorgerà a nord di Ponte Mil- 
vio, nel bivio tra la via Cassia e la via 
Cassia Vecchia. 

In quanto agli impianti sportivi neces- 
sari allo svolgimento dei Giuochi olim- 
pici invernali esistono già in attuazione 
o in studio a Cortina d'Ampezzo, uno del 
centri più completi dal punto di vista 
olimpico che esistono in Europa. Assai 
prima del 1944 saranno ultimati i lavori 
per aggiornare le piste, i trampolini pi 
| salti, | campi di ghiaccio. 

Inoltre sono state rese note le seguenti 
modifiche allo statuto del C.O.N.L: a) la 
costituzione dei comitati provinciali del 
C.O.N.I. in sostituzione degli uffici. spor- 
tivi delle Federazioni fasciste; b) la sp 
cificazione che gli ufficiali di gara sono 
nell'esercizio delle loro funzioni legitti- 
mamente attribuite equiparati alle pers 
ne incaricate di un pubblico servizio st 
condo la. definizione dell'articolo 318 nu- 
meri 1 e 2 del Codice penale: c) la pro- 
cedura per controversie tra Enti e assi 
ati sportivi per la quale è stabilito che 
risoluzione di ogni e qualsiasi contro- 
versia deve essere rimessa al presidente 
del C.0.N.I.: d) la costituzione dell'ufficio 
legislativo, con il compito di studiare 
preparare, elaborare le norme che  rego- 
lano l’organizzazione interna del C.0.NI 
e controllare personalmente quella degli 
i dipendenti formulando pareri 
di carattere tecnico-giuridico. 


# Ippica. In vista delle Olimp 
1940 la preparazione dei 

atto. Un centro di prep: 
mente in Roma, lavora dipendenze 
del col. Di Pralormo per il concorso com- 
pleto di equitazione, mentre un altro 
centro dedica a Pinerolo, sotto la dire- 
zione del col. Lequio, la sua attività al 
ramo concorso ippico, che culminerà nel. 
la prova delle Nazioni nel prossimo ci 
mento olimpionico. 

Il concorso completo di equiti 
che avrà luogo in giugno a Torino a cu- 
ra della Federazione Sport equestri, è 
una novità assoluta. A questa manifesta- 
zione internazionale hanno già aderito 
varie Nazioni con squadre ufficiali gi 
allenamento per Helsi 
zera, Olanda, Germa 
nia, ecc. «Il ‘programma del concorso è 
quello stesso previsto per le Olimpiadi 
del 1940, 

Il programma della prossima sta- 
gione delle corse al trotto che si svolge- 
ranno a Ravenna rei giorni 4, 8 e ll 
giugno all'ippodromo di San Candiano 

un importo totale di premi di lire 
200.000. e le due seguenti gare interna- 
zionali: premio Impero (L. 60.000) e pre- 
mio Ravenna (L. 40.000) 


adi del 


* Motorismo. In vista della costruzione 
di un nuovo motoscafo da corsa che 1l 
conte Theo Rossì sta effettuando per bat- 
tere l'estate prossima il primato mon- 
diale di velocità, Malcolm Campbell, il 
noto motonauta inglese, ha annunciato di 
prepararsi ad accettare l'elegante sfida 
Egli infatti sta a sua volta costruendo 
un nuovo Bleu Byrd, Sir Campbell sì ri- 
tiene sicuro di far meglio del pilota i 
liano 

In vista della probabile astensione 
delle vetture italiane, il Gran Premio di 
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MME MICHELIN 


MOSTRA PERMANENTE 


pei mopeLLI 1939 DI VETTURE DI SERIE 


APRILIA e ASTURA 


SERIE 


CONCESSIONARIA NEGOZIO ESPOSIZIONE 
E. MINETTI VIA L. BELTRAMI, 2 
MILANO TELEF.. 84124 
Ceo 
A RICHIESTA: VETTURE FUORI AL\ SERIE DI GRAN LUSSO 


Monaco in calendario per il 
16 uprile prossimo è stato 
soppresso. Ciò dimostra co- 
me la partecipazione italia- 
na all’estero, risulti indi- 
spensabile per qualsiasi 
iniziativa. 

— Negli ambienti moto- 
ciclistici è corsa la voce 
che il famoso corridore 
inglese Stanley Wood ri- 
tornerebbe alla Guzzi, in 
quanto il valente piloia è 
assiduo agli allenamenti 
che da circa un mese quo- 
tidianmamente la casa di 
Mandello compie all'Auto- 
dromo di Monza. 


* Ciclismo, Durante il 
prossimo Giro d'Italia, al 
seguito del corridori vi 
sarà un’autoradio speciale 
a onde corte. La stazione 
trasmittente mobile avrà il 


Soc.An.Vini 


Conegliano 


{ VENETO). 


vantaggio di poter offrire 
direttamente ogni fase del- 
la corsa, nel momento stesso che que- 
sta fase è in corso di sviluppo. Inol- 
ire durante la corsa l'autoradio emetterà 
delle radio-onde di lunghezza corta che 
saranno captate dalle stazioni più vicine 
€ quindi diffuse in tutta l'Italia. 

— Per la prossima « Sei giorni » di Pa- 
rigì, la direzione del Vel. d'Hiv. faceva 
inolto assegnamento sulla presenza della 
coppia Olmo-Guerra. I due campioni ita- 
liani non hanno però ottenuto il permes- 
so della F.C.I., cosicché gli organizzatori 
francesi hanno dovuto sostituire i due 
forti campipni con altri due italiani abi- 
tualmente residenti in Francia: Moretti e 
Giorgetti. Per la manifestazione d'ol- 
tr'Alpe il fascino pubblicitario è stato pe- 
rò seriamente compromesso e con esso 
l'esito. finanziario. 

— £ veramente utile l'allenamento in- 
vernale in riviera? Bàrtali ed anche Bi- 
ni. sono di parere contrario. Secondo i 
campioni toscani, l'allenamento in rivie- 
ra non può risultare eccessivamente pro- 
ficuo per le troppe distrazioni che sì tro- 
vano, per la troppa folla che s'incontra 
nelle cittadine rivierasche,; folla entusi 
sta e curiosa e quindi nolosa, e perché 
le cure casalinghe sono sempre migliori 
di quelle che possono prodigare gli estra- 
nel, specialmente durante la preparazio- 
ne. Per queste ragioni Bartali è Bini han- 
no anticipato notevolmente il loro ritorno 
in famiglia. 

— Ben 72 sono | professionisti e gli 
indipendenti che correranno nell'anno 


XVII in rappresentanza di questa o quel- 
la casa italiana. Il plotone è imponent 
€ comprende tutti | nostri migliori espo- 
nenti. Le marche che saranno ufficial- 
mente rappresentate sono 9 e precisa- 
mente: Bianchi, Frejus, Ganna, Gloria 
Legnano, Lijgie, Olimpia, Maino e San- 
tamaria. 


* Calcio. Circa le prove del giovani 
calciatori futuri azzurri, alla Federazio- 
ne è allo studio un progetto da attuarsi 
nella stagione prossima e che porterebbe 
a diverse convocazioni, in più d'una lo- 
calità, chiamando ì giovani delle varie 
zone. Il progetto verrà attuato su vasta 
scala 

— Le vicende non liete del Milano e 
della Lazio hanno indotto | dirigenti le 
due vecchie associazioni a deliberare de- 


DARE DELLE IMITAZIONI 


Chiedere le bottiglie 
con l'etichetta qui a 
flanco riprodotta 


gli importanti provvedimenti, primi fra 
tutti la sostituzione degli allenatori. Così 
i rossoneri hanno affidato l'importante 
incarico a Viola, mentre la Lazio ha no- 
minato a tale carico il famoso terzino az- 
zurro Gigi Allemandi 

— Gli incontri Internazionali che gli 
azzurri dovranno sostenere, nella prima 
quindieina del mese dì giugno, sono sta 
ti così definitivamente fissati dal diret- 
torio federale: Jugoslavia-Italla a Bel 
grado ll 4 giugno; Ungheria-Italia a Bu- 
dapest 1'8 giugno e Romania-Italia a Bu- 
carest l'11 giugno. 


# Varie. In occasione di’ una grande 
serata a favore del giornalisti milanesi. 
che avrà luogo l'1l marzo nel salone del 
Conservatorio, vi sarà un incontro di flo- 
retto a 10 colpi tra Guaragna, Marzi € 


STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli- 


nica hanno posto fra i sussidi 


terapeutici più efficaci contro 


Astenie . Debolezza Organica . Anemie 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Cav. Ut. T. DE- MARCHI - Saluzzo 


\ 


Gaudini, da svolgersi in 
tre gironi con classifica a 
somma di punti. 


— Ad una profondità di 
230 metri è stato già in- 
stallato Îl cavo! telegrafico 
olfmpionico tra la Svezia e 
la Finlandia, cavo che du- 
rante | giuochi del 1949 a- 
vrà una capacità di 32 di- 
ramazioni simultanee. 


— Il commissario tecni- 
co alla preparazione olim- 
pionica dei sciatori ha di: 
sposto che il fondista az: 
zurro Vincenzo Demetz 
partecipi alla classica riu: 
nione di Holmenkollen, in 
Norvegia. È la prima volta 
che l'Italia partecipa, sia 
pure con un solo atleta, 
alla più importante delle 
riunioni di fondd; non: per 
questo non si deve cofifida: 
re nel bravo Demetz che an: 
che ai recenti campionati 
del mondo a Zakopane si è molto distinto. 

La squadra azzurra di lotta greco-ro- 
mana, prossimamente dovrà sostenere due 
incontri: il primo con la rappresentativa 
nazionale ungherese a Budapest e il se- 
condo con Ja nazionale jugoslava a Bel- 
grado o a Zagabria. L'incontro italo-un- 
gberese avrebbe luogo fl 5 aprile e l'al- 
tro verso la metà di maggio. 

- ll-procuratore Gramegna ha conclu- 
so una grande riunione di pugilato italo- 
tedesca ehe avrà luogo Il 18 marzo a 
Koenigsberg. In questa riunione Alessan- 
drinî sarà opposto a Gustavo Eder: .il 
massimo Anniballi affronterà Knorr: Cat- 
taneo combatterà contro il peso‘ piuma 
Kari Beck e Gavino Massa incontrerà Hof- 
fermann. Inoltre Degana si misurerà il 9 
marzo a Berlino contro ‘Alberto Katter e 
fl 30 marzo nd Amburgo. 

Il nuotatore argentino Candiotti ha 
battuto il primato mondiale di resistenza 
nuotando per 100 ore e 33 minuti. Can- 
diotti si era messo in acqua a Saint Ja- 
vier per risalire a Santa Fè. 

Con la prossiina stagione rivedremo 
a correre il podista Luigi Beccali; vihei- 
tore alle Ollmpiadi di Los Angeles? La 
risposta, purtroppo, è negativa. Beccall, 
lo scorso mese, alla chetichella è rifor- 
nato a Nuova York e le ragioni appa 
renti sono di carattere professionale. Gli 
amiei però sanno benissimo che |l gran- 
de campione ha lasciato l’Italia, forse per 
sempre, per un richiamo del cuore che 
dovrà renderlo felice per tutta la vita 


SPIRINA 


impera ovunque quale 
RIMEDIO SOVRANO contro 
le malattie da raffreddamento. 


T] 
Il nome Aspirina garantisce la genuinità di 
un preparato che riunisce in sè assoluta 
purezza, innocuità e sicura efficacia. La 
costante bontà delle compresse di Aspirina 
ha fatto meritare a questo \prodotto la 
Calmadolori, mondiale. 


qualifica di 


Pubbl. Aut. Pref. Milano 55584-XV 21-9-37. 
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VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La dinamica dei prezzi all'ingrosso in Italia. Durante 
il 1988 l'andamento generale dei prezzi all'ingrosso, in Ita- 
a, è stato caratterizzato da una relativa stabilità che cor- 
risponde in pieno, alle direttive in materia, della politica 
nazionale. Infatti nel decorso anno, l'indice generale 
alcolato dall'Istituto Centrale di Statistica è risultato. în 
media, alla quota di 95,3 con scarti mensili da un m 
mino di 93,7 in febbraio a 
un massìmo di 97,2 nel de- 
coro mese di novembre. 
Malgrado però questa Ile 
vissima variabilità e Ja con- 
seguente sostanziale  fer- 
mezza del livello generale 
dei prezzi, non sono ma 

cati, nel corso dell'anno e 
ancora nel gennaio ultimo, 
tendenziali conati di au- 
mento in alcuni settori 

‘ceologici, tuttavia con- 
ati e, negli effetti glo- 
parzialmente attenua 
dalla opposta tendenza 

imparti del prezzi 
è al riguardo senza 
Interesse rilevare che men- 
tre nel settore delle mate- 
rie prime grezze i prezzi 
sono rimasti effettivamente 
stazionari, quando non 
hanno registrato modesti 
ribassi, in quello delle 
merci semilavorate e più 
nel gruppo dei prodotti fl- 
niti risultano evidenti 1 
movimenti al rialzo. Infat- 
ti, per l'insieme delle ma- 
terie grezze, nel gennaio 
dell'anno corrente l'indice dei prezzi è risultato a 92,7 
contro 92.1 nel corrispondente mese del 1998 ed una wr 
dia di 90,7 per tutto l'anno decorso. Nello stesso grup- 
po, per le merci grezze di uso Industriale il livello dei 
prezzi è disceso in gennalo a 85,7 contro 92,0 nel gen- 
halo 1938 ed una media di 90,5 per il complesso dell‘ 
no decorso, 

Per converso, l'indice delle merci semifnvorate, tutte 
di uso industriale — che risultò mediamente alla’ quota 
di 111,2 nel 1938 ed era a 1109 al principio dello stesso 
anno, è salito nel gennalo dell'anno coincidente con la 
riporiata media dell'anno. Araloghi rialzi si registrano 


INRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


nelle categorie dei prodotti finiti, tanto di uso alimentare 
quanto di uso strumentale o non alimentare. Infatti, nel 
complesso, l'indice di questa categoria dal gennaio 1938 
al gennaio dell'anno corrente è passato da 91,7 a 96,2 
Pel generì alimentari finiti il livello del prezzi è salito 
nello stesso intervallo di tempo, da 90,8 n 95,6 e per 
quelli di uso non alimentare l'indice è passato da 94,2 
nel gennaio 1938 a 98,0 nel gennaio dell'a corrente. 
Come risulta da questi dati, la relativa stabilità dei 
prezzi nazionali negli ultimi dodici mesi, è stata dunque 
essenzialmente determinata dal comportamento degli in- 
dici delle materie grezze, fermi o al ribasso sotto la 
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spinta della corrispondente congiuntura dei prezzi inter- 
nazionali 

Da questa constatazione si può facilmente dedurre che 
il modesto aumento nel. settore dei beni finiti è stato 
fondamentalmente determinato da ragioni di assesta 
mento dell'equilibrio relativo dei prezzi in dipendenz 
dei passati movimenti. $ pertanto da ritenere che esau 
rito il processo, il nostro sistema dei prezzi potrà ancor 
più consolidarsi sulle posizioni raggiunte, senza inutili 
conati di superare le attuali quote ad essi segnate dagli 
organi corporativi preposti alla disciplina del mercato. 


* Il tasso di rendimento dei titoli di Stato. Le più re- 
centi elaborazioni ufficiali, relative al mercato dei valori 
pubblici nel mese di gennaio, mentre da una parte con- 
fermano la generale sostenutezza dei titoli di Stato, con- 

tono, dall'altra, di ricavare utili indicazioni circa i 
ssi di rendimento. Come si è già altre volte rilevato, 
in generale il quinquennio ultimo è stato caratterizzato 

una lieve ma abbastanza diffusa tendenza verso una 
progressiva elevazione di questi saggi che, nell'insieme, 
hanno seguito il movimento del tasso ufficiale di sconto. 
Questo che dal 18 maggio 1936 è fermo alla quota di 
4.50 per cento, nella media dello stesso anno 1936 risultò 
di 4.69 per cento contro 4,14 per cento media del 1935 
e 3,10 per cento nel 1934. 

Ora, tra i nostri maggiori titoli di Stato, il saggio 
della rendita 3,50 (1906) è passato dalla media di 4,09 per 
cento nel 1934 a 4,80 per cento nel 1938. Per |l redimi- 
bile 3,50 nello stesso periodo il saggio di rendimento è 
salito da 4,10 per cento a 5,06 per cento mentre tra i 
buoni del Tesoro, quelli con scadenza 15 febbralo 1943 
sono passati dal tasso di 3,97 per cento a 4,36 per cento. 
Nel decorso mese di gennaio, tutti i saggi risultano in 
lieve vantaggio in confronto al livello che si ebbe nel 
corrispondente mese del 1938 e le curve dell'andamento 
degli ultimi 12 mesi pur non presentando decise caratte- 
ristiche tendenziali, permettono di scorrere, come si è 
osservato, un potenziale orlentamento al rialzo, in que- 
sta guisa coesistente con una relativa fermezza. Infatti 
per la rendita a 3,50 (1908) {l tasso medio di rendimento 
è stato in gennaio del 4,82 per cento contro 4$1 per 
cento nello stesso mese del 1958: ma praticamente dal- 
l'ottobre scorso esso è rimasto fermo a questo livello. 
Ancora più ferma la posizione della Rendita 5 per cento 
(1935), il cui saggio di rendimento che nel 1933 ebbe 
solo lievissime oscillazioni intorno alla media di 5.41 per 
cento risultava in gennaio a questo medesimo livello, 
Ma per il Redimibile il saggio è passato da 5 per cen: 
in gennaio 1938 a 5,15 per cento nel mese decorso. 

Più deciso è l'orientamento al rialzo del tassi dei Buoni 
Novennali del Tesoro: così per quelli con scadenza nel 
1944, nel gennaio scorso il tasso è risultato del 5,12 per 
cento contro 5,06 per cento nel corrispondente mese del 
1938: ma anche in questo comparto le quote attuali non 
risultano molto divergenti da quelle di fine d'anno ed 
anzi, in gennaio per qualche titolo i tassi sono stati in 


lieve regresso sui livelli del precedente mese di dicembre. 
Sì tratta, come è evidente di semplici oscillazioni il cui 
carattere deve essere considerato alla stregua dell’anda- 
mento generale lungo gli ultimi mesi dell'anno. 

In sostanza la situazione del nostro mercato dei valori 
pubblici, che interessa in massima parte le contratta- 
zioni a contante, può considerarsi nell'insieme soddisfa- 
cente, Ciò soprattutto tenuto conto che in questo periodo 
l'attenzione degli operatori nelle Borse è particolarmente 
richi dai valori privati in relazione alla campagna 
dei dividendi che si annunciano soddisfacenti nella mag. 
gior parte degli scomparti azionali. 


* Nuove vittorie del La- 
nital all'estero. Il Lanital 
si è facilmente imposto in 


quasi tutti | Paesi del mor 


rileva che a tutti gli ef- 
fetti pratici concorde 
mente riconosciuto equiva- 
lente a quello naturale, 
specie dopo gli ultimi per- 
fezionamenti che ne han- 
no aumentato la resistenza 
e l'elasticità. Viene a tal 
uopo ricordato essere inu- 
tile incolpare l'Italia Gi 
mania e Giappone che pro- 
duconio della lana sintetica 
come appare inutile rende. 
re obbligatoria l'indi 

ne «lana artificiale 
tutti i prodotti tessuti con 
fibre non naturali, giacché 
sarà impossibile garegg 
in prezzo e in quanto 
qualità c'è da aspettarsi 
che, dati ì recenti progres- 
si, fra poco il pubblico sa- 
rà avviato inesorabilmente 
acquistare in preferenza 
che questo riconoscimento 


tessuti di lana artificiale. 


è da tenersi in contro tra le affermazioni autarchiche 
el 


del Regime e come delle più superbe 
cammino vittorioso dell’Italia fascista 


pe fatte n 


* L'aumento delle vendite di tabacchi nazionali 
condo le più recenti rilevazioni statistiche del Monopolio 
di Stato, durante l'esercizio 1937-38 sono stati prodotti 
303.864 quintali di tabacco di cui 180.603 rappreséntati da 
sigarette. Nel precedente esercizio 1936-37 la produzione 
era stata notevolmente inferiore essendo ammontata a 
283,601 quintali di cui 169.649 di sigarette. 


Dina 


APERTO TUTTO L'ANNO 
LA CASA PREFERITA DAGLI ITALIANI 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


Alceo 


Artifer 


Fioretto 


| 


Non connette l'argilla cotta. + 


* Crittografia (frase; 2-5-7) 
GAZZ. 


Da 


Ml Lupino 


ASTERISCHI 


# Il Dott. Eolo Camporesi (Cameo), Direttore della bellis- 
sima e classica rivista di enimmi « Penombra», che si pub- 
blica mensilmente a Forlì, terrà a Milano, il 18 aprile, la 

enimmistica. 


Le soluzioni di 


esi 


Garisendo 


4. 11 gioco degli scacchi. — 5. Algore = 
regola. — 6, Il libro ed il suo indice. — 
T. Timo, timone. — 8. Quarto dei Mille 


Neto 


Verticali 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 10 


CRUCIVERBA 


tra 


AEEBRESBwWpsagapnabnr 


LI " 
191 
310 13 14 15 16 


Senza di me non puoi vedere il sole. 
Usa sempre enimmatiche parole. 
Quante brame, che vivon di speranza. 
Nelle brughiere ha scelto la sua stanza. 
Nel centro di Macao proprio sì trova. 
È un vero traditore a tutta prova. 

Vi nacquer due fratelli sempre uniti. 
Augusti personaggi e riveriti. 


|. Vola nell'aria un inno di vittoria. 
. Struzzo che più di piume non si gloria. 
. Ornamento che niuno vuole in testa, 


Disfide e gare accoglie in ogni festa. 


. Di terra tropical squisiti frutti. 


Sono affettati, ma graditi a tutti. 


Di astanti qui non se ne vedon tanti. 
Dimora che non hanno tutti quanti. 
Una triade perfetta, assai quotata. 
L'acqua in vino colà fu tramutata. 
Ostacola dei ruderi le frane. 

& norma e legge delle azioni umane. 


. Senza di lui lo specular non vale. 


Formazione dell'epoca glaciale. 


 Cantai d'Achille e d'altri eroi le gesta. 
. Una manna nl contrario non è questa? 
. Un gran tedio dell'alma e della mente. 


Del padrone dell'Arca una semente. 


, Eccoci alfine a un luogo che ristora. 


Per curar la fanciulla vale ancora? 


. Del volere ministro intelligente. 
. Proprio del ciuco è questa la tangente. 


Rustico di Filippo 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 


L. 30 în li da scegliersi sul catalogo della Casa Treves. 
La soluzione deve essere inviata non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


SOLUZIONE DEL N. 7 


tuttii giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


JUSTRAZIONE ITALIANA 


fg 


Soluzioni Dama N. 10 


ALLA MEMORIA DI AURELIO TAGLIAFERRI 


Venerdì prossimo 10 corr. ricorre l'anniversario della morte 
del «campionissimo » Aurelio Tagliaferri, l'imbattibile da- 
mista romano che «tenne duro» il titolo per parecchi lu- 
strì; fino a che cioè un nuovo astro non spuntò nell'olimpo 
damistico, Intendo dire del valoroso damista veronese Eldo 
Cavalleri che nel 1925 — era allora diciannovenne — riuscì 
in una memorabile gara di campionato nazionale, svoltosi 
Roma, a debellarlo. “ 

La puntata di questa settimana è dedicata tutta alla sua 
memoria e le partite che seguono sono state stralciate fra 
quelle giocate dai due assi nel campionato successivo a 
Verona nel 1926. ” 

1 problemi e finali sono a lui dedicati dal valoroso e ge- 


niale problemista romano Vittorio Gentili. 
Ecco le partite: 
1. — Bianco: Cavalleri - Nero: Tagliaferri 5 


22.19-12.15 19.12-8.15; 26.22-10.13; 21.18-5.10; 23.19-7.12; 27.23-10.14; 
19.10-1347; 23.20-6.13; 20.16-2.6; 16,7-3.12; 28.23-1216; 23.19-4.8; 
19.12-8,15: 25.21-17.26; 30.21-13.17; 31.27-17,26; 18.14-11.18; 22.13- 
9.18; 29.13-6.11; 13.10-11.14; 10.6-15.19; 27.23-19.28; 32.23-14.18; 6.2- 
18.22-24-20 ecc. 

Il Bianco vinse ma teoricamente il finale è di patta. 


Il. — Bianco: Tagliaferri - Nero: Cavalleri 


2319-1114; 28.23-7.11; 32.28-11.15; 22.18-15.22; 18.11-6.15; 27.18-2.6; 
26.22(a)-15.19; 22.15-12.19; 23.14-10.19; 2420-4.7; 18. 10; 14.5- 
110; 2118-7.11; 13; 28.23-13.17; 


21.38; 25.21-26.30(b); È 


(e) Mossa debole, meglio 23.20. 
(b) Errore. 6.10 è la mossa corretta. 


Nota. La mancanza di spazio mi vieta di presentare le altre 
due partite gentilmente inviatemi da Eldo Cavalleri; nella 
prossima puntata non mancherò però di pubblicarle. a. g. 


PROBLEMI 
(a premio) 


Ml Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


I Bianco muove e vince 
In 4 mosse 


FINALI Bug 
1632 - Pedine: 7.26 — Bianco: D. 141524 - 
— Il Bianco muove e vince. 


N. 40 - Nero: D. 12.23.25 - Pedine 16.22.28, — Bianco: D. 4.1l 
13.17.24 - Pedine 14 — Il Bianco muove e vince. ,/ 


N. 39 - Nero: D. 
Pedine: 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 7 


N. 25 di R. Politi: 15.11; 15; 1331 

N. 26 di C. Massoni: 31.27; 32.28; 28.23; 12.10. 

N. 21 di C. Genovese: 14.11; 11.25; 25.21; 29.6; 28.19. 

N. 28 di R. Foraboschi: 12.7; 30.27; 15.6; 29.26; 6.2; 2227. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni | 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra. 
quelli editi dalla Casa Treves. s); 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscono, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N. 10 


Problema N. 636 
J. MIKULCAK 
| —(Arbeider-Magasinet, 1938) ì 


Sistema Nimzowltch: 4. Ab2, 
‘6* dell'incontro 
Milano, febbraio 1939 


Grob 


- L'Azsocla- 


(©XC. — IL PRIMO CAMPIONATO NAZIONALE. 
zionale per 


zione Italiana del Ponte ha indetto ll 1 Campionato N 
Jesignazione della squadra « Campione d'Italia » 
feco qualche notizia al riguardo 

It Campionato si compone di eliminatorie, semifinali, finali. 


471. Partita Zukertort-Reti 


Ferrantes 


Torneo Lumpo n Vantaggi 

Milano. - Presso li Dopolavoro 
Scacchistico Ambrosiano: torneo lam- 
po a vantaggi svoltosi li 29 gennaio 
1939. Cadenza del tempo: $ secondi 
per mossa. Fra i giocatori di diversa 
forza, | vantaggi erano costituiti da 


ca A pedone € tratto, cavallo, ecc. 
a Ù CLASSIFICA 
Bi (EEticae: €. Passoni punti 1255 su 14 
R deo | ae G, Ferrantes » 12 
1a lo33° B. Bertolasi . 
ol R. Mascarin . 
e:ds | 35 7. Kaunita » 3% 
cenni G. Zicchetti NT 
Cegi | 38 E. Bevilacqua.» 7 
cn A. Santini CIRIE 
Diet | 20. V. Fumagalli » 6 
si Fm li* A. Citron » $ 
Sai 12» C. Usellini » 4» 
age [43 13° A. Agostinueci |» 3» 
3 Ara 13° A. Comolli «da 
Das | 48 15° A. Marchetti a 
LI Blanco matta in 2 mosse dd | 46. 
: Aeé | 47. - 
Rh8 | 48 
4 Problema N. 637 AdI | 49 Picecoin Io: 
B. RESTAD e | Td, da Schafer H, Vienna (Germania). - 
(Arbeider-Magasinet, 1938) As | 52 nd Il vostro Aiutostallo in 3 mosse 
1* Menzione Onorevole Dbd il Nero (Rd3, Re8) è demolito da 1. RdS, 
Tafl Teb abbandona Cd6; 2. c6, Red; 3. 05, Rot; Stallo. 
372. Partita Sielliana R 
Variante Kllatzkino: 2... C16; Sol del N. 5 
Torneo di Karlsruhe - dicembre 1938 Problema N. 608 - 1, Rg5-g4. 
Problema N. 609 » 1. Dgd-g8 
Engela Heinrich Problema N. 610 - 1 Das 3 
1. 04 65) 13 Ad3 Agr Problema N' 611 = 1: ARI-hI 
2. CHE | 14. Thel _Cob 
3.65 Cd5 | 15. Aed! C:dd? - 
4. Ces s0 | 10. Td es 
bat CE rl ti nei Le soluzioni devono 
ci pervenire alla 
Sega Ds | 1 A.ce nice Rivista entro otto giorni dalla data 
Testa Didi | 10 Aci That di questo fascicolo, Frai solutori sa- 
Ea oi rr ranno sorteggiati mensilmente due 
ANS “= premi di L. 30 in libri da scegliersi 
11: e:dbp: ‘A:96 {i Ness fra quelli editi dalla Cas Treves 
N Blanco matta in 2 mosse 12. 0-0-0 Re? abbandona G. Fernanres 


P\\O=N::T-.E 


373. Partita Spagnola 
Difesa Aperta: 5... CX 
Torneo di Karlsruhe - dicembre 1938 


A. MYRHAUG 


Becker Bogoljubow 2* Menzione Onorevole 
Le 5 | 18. Dg& AB 
2 co Co | 19. AgS De? 
$ AbS a6 | 20, b3 C:e5 
4 And Cf6 | 21. Tae Ag?! 
5.00 Cied | 22.14 Car 
è da b5 | 23 Tie Tafs! 
7. AbI d5 | 24 DdI di 
8. die —Aeé | 25 Tfel? RI 
DRS) Ae? | 26. Dd2 da 
10. Ae 0-0 | 29. Adi Dest! 
11. Cha? Cas | 28 Teé-e3 _h6 
12. Cda = Cid2 | 29. dd DbE 
13. D:d2 5 | 30.Ah4a = TA 
14. Cio fieb | 31. AG A:03! 
15. Ac2 Col 
16. Dd3 * fl Bianco 
17. Ahé abbandona 


#74. Partita Slava 
lata er Ti Bianco matta in 2 molse 


$* dell'incontro 
Augsburg. gennaio 1939 Problema N. 639 
E. GIESE e A. KEIRANS 


Ellsicasos Bogoljubow 


14 cre) 24. (Arbeider-Magasinet, 1938) 
2. 4 6 | 25. È 
Dai Se 3* Menzione Onorevole 
4 Cf diet | 27. 
Sa ASS | 28 
6 e e | 29 
7. A: Ab4 | 30. d:c5 
8. 0-0 0-0 | 31. Tit 
9. De? Cbd7 | 32. 
10. ed 33. 
Mes cas 
12. Ced Das | 35 
13. Cfd? 26 | 36. 
14. Cbs De | 37. 
15. Ad2A:d2 | 38 
16. Cb:d2 Cd7-b6 | 39. 
17. Ab3 Tad | 40. 
18. Cd6 Ces | dl 
19. Tie | 42 
20. Ted | 43. 
2 Cet 
cs il Nero 
23. Tadi TT abbandona Il Bianco matta in 2 mosse 


Nord ha date le carte, ed ha iniziata la licitazione con 1 quadri 
La licitazione è terminata con la dichiarazione di stramazzo a 
cuori fatta da Sud. Ovest ha aperto il gioco col Fante di Picche. 
Fcco le carte di Sud e di Nord: 


I turni eliminatori si svolgeranno in (utte quelle regioni nelle 

quali sia in atto una Sezione dell'A.I.B. ufficialmente riconosciuta. 
Feli turni saranno organizzati e diretti dat Fiduciari delle Sezioni. 

Le squadre vincenti dei turni eliminatori prenderanno parte 
alle semifinali, che si svolgeranno a Milano per l’Italia settentrio- 
male, a Roma per l'Italia centrale e meridionale: 

Le due squadre vincitrici si disputeranno la finale, che si svol- 
però in luogo da destinarsi 
| Le date fissate sono le seguenti 

Turni eliminatori: 15 marzo 1939. 
Tumi semifinali: 20 aprile 1939. 
Finali: 30 maggio 1939. 

Per le eliminatorie e le semifinali sarà adoperato il sistema del 

ione all'italiana. Saranno giocate nel primo turno 32 mani se 
il girone è semplice, 24 mani se il girone è col sistema d'andata 
è ritorno; nel secondo turno 48 mani. Per la finale saranno gio- 
cate 06 mani divise in due sedute 

Ti sistema. di punteggio sarà quello internazionale del punti di 
partita da 1 a 12 più 1 punto per ogni mano favorevole. 

Le squadre iscritte si comporranno al massimo di 6 giocatori, 
Squali soorenzo sestre 2001 dell'A.I.B. 

quota d'iscrizione è di L, 100 per 
mon sono comprese le sedute degli inconti 
Ute dalle rispettive sezioni organizzatrici. 

La squadra vincente corà il diritto di freglarel del titolo di 

Campione d'Italia per l'anno 1939 e riceverà la ricca coppa del- 


uadra. In tale quota 
che verranno stadi» 


Notiamo con vivo piacere questo trionfale espandersi dell'atti- 
vità dell'Azsociazione Italiana del Ponte, e attendiamo con vivo 
interesse { risultati di questa prima competizione nazionale inti- 
tolata al Campionato d'Italia. ipidamente, con ritmo veramente 
ammirevole, per quanto giunti da poco alla vita ufficiale, { gio- 
catori italiani di Ponte, si stanno portando all'altezza del loro 
colleghi delle altre nazioni, per quantò riguarda attività e orga- 
nizzazione. 

Ciò prelude e fa bene sperare di trionfi ed allori che | gio- 
catori italiani sapranno presto raccogliere nelle competizioni in- 
ternazionali. 

Ci risulta intanto che non solo presso la sede centrale del- 
l'Associazione si svolgono settimanalmente tornei accorsatissimi e 
molto disputati, ma anche presso le sezioni si svolgono tornei. 

Nello scorso gennaio sì è chiusa a Milano la competizione di 
squadre libere, 

* risultata vincitrice la squadra E composta dei signori Freud, 
Acchiappati, Pontremoli, Remotti, al quali è stata assegnate la 
grande coppa in argento e le quattro riproduzioni 

Anche presso le Sezioni di Genova e Torino si svolgono tornei 
settimanali. 

A Busto Arsizio sm svolse il 29 gennaio un brillante torneo a 
coppie, di cui riuscì vincitrice la coppia Camillo Tosi-Nino Ra- 
dice. Un altro torneo si annuncia a Gallarate. 

È dunque un fiorire rigoglioso dell'attività pontistica che segue 
te orme dell'ascesa della più grande Italia. 


Un problema di condotta di gioco. 


A-D 
F-9-43 


+0» 


1) Come si è svolta la licitazione per giui CI la di 6 
( per giungere a quel 


2) Come deve giocare Sud per avere le maggiori probabilità 
di fare lo stramazzo? D'Ace. 


l'Associazione e quattro riproduzioni in argento della stessa. 


LIBRI, 


* L’Universul di Bucarest riporta un sentito elogio per 
LA ROMANIA di Mario Ruffini, scrivendo come egli si oc- 
cupi con perfetta competenza e con obbiettività dell'argo- 


mento dando un'idea completa e reale della Nazione amica. 


» 

® Il Popolo d’Italia esprime un breve quanto interessante 
giudizio sul volume L'INGHILTERRA E GLI INGLESI, di 
C. M. Franzero, definendo l’opera « Trattazione di alto pre- 
gio; libro quanto mai interessante per varie ragioni ». 


$ * I un ampio articolo sulla Sera Pino Del Prà metten- 
‘ doinrilievo i pregi di JUGOSLAVIA del generale Visconti 
Prasca, afferma; «Attraverso la lettura di questo affascì- 
| nante volume, nel quale il particolare geografico, il lato sto- 
rico, il dettaglio folcloristico, la nota artistica e lo spunto 
|. politico si fondono armonicamente in una narrazione briosa 
ù olissima che dà a chi legge la gradita impressione 
are e di ammirare un paese pittoresco nel quale 


CRITICI 


E 


Fraxco Anuari 


il noto critico det Corriere della Sera ha serit- 
ta una Storia della Musica di cui, in questi 
giorni, con i tipi della Treves, esce il primo 
volume; rigorosa unità cronologica, în una lo- 
gica successione di forme evolutive che si ri- 
feriscono a Pa paesi e a tutti 4 tempi. 


AUTORI 


* « Viva ed accurata rievocazione >» definisce il Popolo 
d'Italia ISABELLA D’ESTE di Giannetto Bongiovanni. 


* Di altre due opere, a breve distanza di giorni, si occupa 
il Popolo d’Italia, scrivendo dell'una, LIBERACI DAL MALE 
di Milly Dandolo, « Libro che si svolge in una calda atmo- 
sfera di umanità, in cui tutti i personaggi vivono di vera 
vita». 


* E dell'altra, POLITICI GUERRIERI POETI di Filippo 
Crispolti: «Libro di lettura quanto mai attraente e curiosa, 
alleggerita da un finissimo senso di bonaria ironia che fa 
ancora più elevare il tono di schietta confidenza ». 


* Carlo Emilio Gadda scrive sull'Ambrosiano di Ric- 
cardo Bacchelli e del suo MULINO DEL PO, rivelandoci 
l'opera bacchelliana nella sua meravigliosa struttura. Delle 
quattro colonne di cui si compone l'articolo, ne riportiamo 
una sola frase assai significativa: « Un passo avanti nella 
direzione delle curiosità e dell'orgasmo drammatico: e si sa- 
rebbe arrivati alla grandezza ». 


aL 


m°rharito della 


UITADA 


I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


MILANO BACCHIGLIONE 16-A.P 


signora che teneva al pavimento pulito, rientrà 
a casa În un giorno di pioggia. 


et Rae) 


Salvataggi. 
Ammiro Il vostro coraggio, 
per salvare il prossim 
abblate troppe attitudini. 


signore 


Complicazioni 
dell'influenza 
— Non muoverti 
dal letto, Arturino, 
mi raccomando. lo 
e mio cugino Al- 
fredo torneremo 
tra un palo d'ore 
(Humorist) 


9359-2)838 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade in questo basso mondo 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 

vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute. 


In Francia un accaiemico propone 

che siano utilizzati d'ora innanzi 

pei nomi delle strade, in certe zone, 

gli eroi delle commedie e dei romanzi. 
Se la proposta attacca (è molto bella), 
quel « Quai» diventerà « Quai Pulcinella » 


Con molti franchi in tasca e in pompa magna 
partito un di, Bérard, altro accademico, 
s'accinge a far ritorno dalla Spagna 

con un bel fiasco ed un sorriso anemico, 

poi ch'ha trovato un... Franco intransigente, 
che non «s'allinea » tanto facilmente! 


Croce e delizia degli Americani, 

Roosevelt ha ripetuto ai franco-inglesi 
ch'egli venderà loro armi, aeroplani, 
navi, maschere, scarpe ed altri arnesi 
Per me, chiacchiera troppo e ne desumo 
che voglia solo vendere del fumo... 


Intanto, in quegli Stati otto velivoli 

sono caduti nello scorso mese 

se ne fo cenno in questi versi frivoli, 

è per farvi osservar che dn quel paese 
l'che da sue lustri Roosevelt importuna — 
i palloni... gonfiati han più fortuna 


La radio fra i selvaggi dell'Uganda 
ha dato risultati promettenti: 
solo a un discorso @.scopo 
e ad uno «Jjazze han digrignato 
ei hanno emesso delle “grida ostili, 
scornando in pieno i popoli civili... 


jganda 
denti 


Le donne inglesi sono desolate, 
a somiglianza delle parigine 
Chamberlain, a riarmar voi v'affannate 
(ottocento milioni di sterline...) 

ed i mariti, per salvar la cassa, 

non fan più figli... disarmando in massa! 


Quel tal Beltrame, il vincitore egregio 
dell'E. 42, messi da parte 

cinque milioni intonsi, in Cannaregio 
continua a decorare: ama quell'arte. 

Ma cinque milioncini — abbia Ù 
non son... decorativi a sugficien: 


Il prestigio britannico è in ribasso 
— ‘afferma il più gran foglio londinese - 
e, se continuerà di questo passo, 

Se ne andrà fre non guari a quel paese. 
Però, non si può dir «he quei signori 
manchino pure di... prestigiatori. 


Mentre in Francia si serive e si discute, 
assillati dal solito rovelio, 

in Spagna siamo all’ultime battute 

sembra che stian per chiudere macello. 
Dell'opportunità ci s’immedesima 

anche a Parigi: è entrata la Quaresima!... 


Fra gli attentati ei i pionunclamenti, 
spira ovunque, nel mondo, aria cattiva 
Londra strombazza { soliti armamenti. 
La barchetta europea ve alla deriva. 
Washington vuol la pace universale. 
Ma non era finito il sarnevale? 


ALBERTO CAVALIERE 


ma 


mi sembra che non 
(Humorist) 


zzare il tempo. 

ri del quinto non sono in casa 

Fatemi andare su e giù con vol, vi prego. 
‘Humorist) 


1 sign 
fon importa 
finché tornano 


59 = 


Colazione 


Risotto alla Ligure 
Trota alla Mondina 
Formaggio: Bich, gorgonzola 
Frutta 
Caffè 


Vino: Valgella bianco secco 


RISOTTO ALLA LIGURE. - Rosolate in un tegame assai grande 
due 0 tre cipoile affettate in poco olio d'oliva. Apgiungetevi quasi su- 
bito una salsiccia (circa 300 gr. per 6 persone) tagliata a fettine ro- 
tonde. Lasclatela cuocere Un poco, poi unitevi tin 200 grammi di 
funghi (funghi coltivati ormal se ‘ne trovano ovunque), un quarto 
di Utro di piselli, e mezzo chilogrammo di carciofi tagliati in quat 
tro, e sbollentati in precedenza in acqua bollente e trita un 

grossi. Salate, gustale, aggiungete un pizzico di pepe, ed un mezz 
Spicehio d'aglio pestato. Mescolate bene tutto, irrorando con poco 
brodo (poco ma buono!) 

Lasciate cuocere un quarto d'ora a fuoco vivo, poi riducete il 
fuoco e continuate la cottura molto lentamente. 

Gettate in acqua bollente e salata 600 zrammi di riso e lasciateto 
bollire solo pochi minuti (7-8, non più). Sgrondatelo bene, e poi ver- 
satelo, sempre mescolando, nel composto. Aggiungetevi 100 grammi 
di parmigiano grattugiato, e poi, dopo un'altra bella rimescolata, ver- 
tate il tutto in un piatto di pirofila che metterete a forno" assai 
lento. Servite appena vedrete il risotto rivestito di una profumata 
crosta dorata, nello stesso tegame di pirofila. 


TROTA ALLA « MONDINA ». - Pulite a regola d’arte una trota che 
farete poi cuocere, ravvolta in un panno Lianco, in un brodetto di 
legumi con un bicchiere di vino bianco. Lasciatela freddare nel suo 
brodo (non del tutto, non dev'essere freddissima) e levatele la 
pelle, cosa facilissima ‘quando la trota è cotta. 

Intanto avrete preparato un buon riso in brodo e ne Yarete un 
soffice canapè sul piatto di portata. La trota deve venirvi adagiata, 
ma non sul fianco, bensì in piedi (facendo con un cucchiaio un pic- 
colo solco nel risotto vi riuscirà facilmente). Piantate dei minusoli 
gamberetti di mare sul dorso della trota, come una lunga cresta, e 
guarnite il piatto con dei gamberetti, carciofini e pomodori gratinati," 
Îl piatto può essere servito anche freido, per esempio in estate, e la 
sola modifica da farsi è di bollire semplicemente il riso, lasciarlo 
freddare e condirio con olio e limone, pepe € sale. In questo caso i 
pomodori saranno ripieni di maionese, i carciofini saranno. sotto 
Gceto, | gamberetti freddi, e la trota infine sarà velata di gelatina. 
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